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FISIONOM I A 

NATVRALE 

NELLA CLVALE CON RAGIONI TOLTE 
dalla Filofotia, dalla MedidnayedairAnatomia,(idimoftray 
come dalle parti del corpo Humano, per la Tua naturale com - 
plefsione » fi pofia agcuolmente conietturare, quali fieno Tin- 
clinationi> e gli affetti dell'animo altrui • 

^lljHufin/s. ^ Eccellentifs. Sig. 

11 Signor 

FILIBERTO GHERARDO SCAGLIA 

CONTE DI V E R R V A, 

Confi^ìero di Stato del Sercnifs, Sig^ Duca di Sauoia , é^* An%* 
bafciatore di S. 4* prcfsalla Santità di N. S. 



ALLILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISS. SIC 

Filiberto' Gherardo 

SCAGLIA 

CONTEDIVERRY'A, 

Configlier di Stato del Seretiirsimo Sig.DttCA 
• di Sauoiat & Ambafciatore di faa Altezza 
preis'alla Santità di N . Sig. 



JUniirip. (f EceeìUntifs. Signorè 

O^fSiGNOR Gieu4nm Ingegner 
ri Vejcmo di CéifodifirU, e mio 
Zjio carnale -, fu huomo dt quella 
fcien^a > ^ eruditione , che Jèp^e 
che l conobbe» * conofcerÀ chino l ss ddvnfaa 

4f 9 dotti/' 
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dotti/} imo libro centra la GiureprudenZja, chc^ 
con la gratta del Signore Iddi o,/i darà in lucje 
dopoiprefinte. Egli eravfato ditutte le cofeno^ _ 
tabdh chen leggendo l opere altrui, gli capitana- 
no inftsnzJf CoriJèruare certe Jparje memorie , 
da valer fene di mano in mano neUa varietà 
gli fiiédijuoi . DiT>efinitioni numero grande: 
Di Senten^ di diuer/i graut^tmi Autori infi* 
nit 0 ; le ijuab pofcia da metaceoke $ e regolateli * 
n hanno fatto duegrojsi yoìumi: Qosi della Toli* . 
fica f dalm ridotta in arbore > della ^ethoricf^ì 
e d altre belle facoltà, ne fino rìmaf^i di rari , i 
curiojìjcritti . Ma della Fifmomia ÌSlaturaley 
cui notitia egli (limo Jòmmamente gioueuole 
al viuer cneile , e perciò pare, eh ei vhauejfe par^ , 
ticolare appUcattone y egU non Job lafcw breui 
fimmari , come dell'altre y ma ingutfa dì un for- 
male Trattato , Jaluo che gli mancaua gualche 
poco d or dine j di miglioramento di Itnguatdtfet 
$0 commune alla maggior parte de i componi^ 
menti la prima volta. Hora da queiio^ chapa^ 4 
rimente da me riceuuto quel poco diperfettione^ 
fbeglt ha potuto prefiare la dcbolez^z^ dell'in^ 
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.geghoìh^ I penfato di dar princìpio k puhli^ 
' cote le vtrtuoje fatiche di qaiUuon TfeU to ; B 
qi4i%fi ffOnti]pìciff di nolnle fabrica^ > fregiarlo 
^ dell lllujtnfstmo nóme delC Eccellenz^a Voflra ; 

Alla quale ancwa deuenèt io tanto ^ e tanto y per 
^ protettioncy eh eUa/ì compiace tener di 

me , dritto è bene, che cofa nqnjn ejca dalle ma • 
ni^che non fiaimprejfa dftm Jegno'4ÌeUobltgo y e 
della (ertéuìé mia . A lei non credo . poi fia per^ 
I rmfcir punto ingrato l veder fi con t almeno in^ 
uitata a ricomfier sè Heffa , e le fue iodeuoU af^ 
fettioni nella conueneiéole dijjfofitione della fua 
perjona . / n cui come apertamente fi fcorge ri^ 
ff^lendere la chianz/aa dei nafii mento • accom* 
pdgnatadaUafignorilegiiériddittione y così em^ 
denttfsima riluce lagentiìez>Zj^, elafoauità de i 
t§éÌHmi . Di marnerà, che, quando ben nonfof» 
femanifeiio, E.ejfer Conte d$ Verrùa,Ter^ 
ra£erfito^ eper ognt altra qualità, riguardeuth\ 
■ ie, e nétta dali'anticht^tmaCafa Scaglia princi^ 
pa^ma nel Piemonte ^ non meno per sèmede^ 
fima y che per la ft retta congtuìitione con tu- te 
k piìé iihéiìri famiglie Mfm , e dì 

n^v • primi 
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frimi 4nni adoprata ddl Sertnijstmo Signor 
Duca di Sàmìn^ can degno titola dt fuo Confi" 
glierodiStato^iaidti maneggi^ particolarmente 
neir^mbafceria di Vinetta , in qiéelìa im^ ^ 
fortantiftma di Roma : Alt aipetto folo di Ut . 
ognuno farebhe non errante giuMcio dell' honor 
ratifime conditioni del fan^ue Jìio ? del vecchio 
Juo donùniofopra àn^ajaUe^edelv^darey eh eUa 
ha fempre ne i fiedetti carichi dima f rato • e tut^ 
tauianelprefente dimo^lra. Oae epndo hog^ 
gimai per otfanni continui dimorata > ha Vo^ 
fira Eccellemcja ne ipm duri negotij del Princi^ 
pe Juo , e nelle varie fortune di guerra > e di pam 
ce , gommato intrepidameute da quelL* Altezj- 
Zja^v/ato prefs a /ommi Tontefici tanto falda 
prudenza y e cosi accorta deferita, eh' à gran 
ragione ne ha fatto Ì acquilo dotlvniuerfiléLJ 
commendatione ^ e della /ingoiare hneuolenzjd 
del /acro Collegio de Cardinali : sì che ejfendone 
ultimamente, per 'Diuina diltbérMione^ a[cefo 
al P^ato vno di queljuprcmo /apere, e di ej^el^ 
la marauigliofa bontà ^ che già con incompara^ 
bile fuo benepcio ha incominciato i prouaril 
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Mondo j ivirfo Lei più dogn altro benigna^ 
mente meHndt&, pm £EcceJhn'{a VoSlrsfra^ 
metterfene ogni fegnédata gratis ; Nè fiì^ 
Sua Santità y ma da ^lUuftriJsimi , (f EcceU . 
lentifSimi Signari Jhoifrateilli , et datti iUéiinf^ 
ftmoj^ Keuerendìfsimo Signor Qardinale Bor^ 
ghejì ancora . Di che fon io viuo , e reale teiìi^ 
monto , che priuo di merito , e eh talento , per la 
gradita inter ce/sione di Voflra EcceUen\4ifono 
[iato ammejfo alla feliciptma feruitu di Sua 
Sig. illuiirtfs. tst Ketéerendijsima . tiellaqua^ 
le fi bene , oltra la mia poca attitudine > valc^ 
grandemente à sbigottirmi l fenno profondale 
[acuto auuedimento di così faggio Padrone^ , 
m* affida nondimeno di forte la pronta^ e (incera 
mia volontà , ch^iofj^ero d% farei deutitohonore 
à gli dmoreùoH v/pet dell EccelUnzja Vofìra. 
, Al cm nouo fauore con tutto ciò non cejfando 
ognhora di caldamente raccommandarm , la 
fupplicoadegntrfidiriuidere alcuna fiata/j*4e^ 
lìe Ftfìonomiche opruattoni , per ralle^arji 
delle Jue propie doti , e per trarne infìeme più 

dttno argomentaceli io ^ per mianaturalecolii^ 

tutione, 

m 

% 
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tutionCf honpojfo, la Dr o merci ^efer MtUM' 
u ptfeo ricòrdejìtoU , jfè dmimo inffrato i Eie 
kacio humilifsimamente la mano . In *B^ma. 
il dt {rimo di MarT^ M. DC. FI. 

. ^iV>E.m}r$fs, . 
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FISIONOMIA 

N atvr:ale 

DI MONSIGNORE 

GIOVANNI INGEGNÌERI 

VESCOVODI CAPODISTRIA. 

TRO EMI O. 

ON è la Fifionomla vn'artc, 
comcs'imagina taluno, digiu- 
dicare le coie , che poflono per 
lauenìrc accadere à gli huomi 
ni« Perche a cosi fatta determi* 
nata cognitione non può giun< 
gerc l'ingegno humano* E s'in- 
gannano coloro , che fi credo- 
no» che vi fia alcuna facoltà^la 
la quale fomminiftri certa , e vera notitia delle cofe,chc 
pouong non cffere: imperò chel noftro intelletto, quao^ 

A degl'in- 
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e Proemio» 

d'egi Ant^jO^klJl^^f ^ non conpfce h cofe» nè la naturi^ 
JoiQbj||ietfi in q^90j|^|p iiiodo> che cUe fono, E perche 
quéO^%MÌBi^i m(^ comingente, può cl&re , e può noti- 
ffferejmi non poffiamo de gli accidenti futuri bauer zU 
fra cognitionCj che qucfta , eh effi poflf >no efferc, e pof- 
iofìo notì^^;^. La qual cofa oon è fcienzajina vna di- 
- ^olgatiffiroa ince|l^eoza commune alle femin^ , & àj 
finciiilIL E decano ip quello gli Aftrologhf ciò, che lor 
piace ) e cosi i Chiromantici 3 e fimiii altri impoftorx; 
parte de' quali non ha delle loro frodi fondamento al- 
cuno» parte s appoggia à principi) fal(i, & erronei > pre- 
lupponendo » chele cofe , che noi fenfibilmente veggiai» 
mo eflèr contingenti, e che dipendooo dal «oftro vole« 
re, onde di molte di effe potremmo fare altramente , fie* 
no tutte ncceffarie ; non diftinguendo la neceffità daU 
la contingenza , e non auuertendp , che quella confe* 

Sueinsa neceiTaria dello cofe > la quale dipende dalFor* 
inc^e dal moto de i Cieli , non comprende la noftra vo^ 
lontà • Perche'I noftro intelletto , ch'è yna diuina parti- 
cipatione,& per fua natura libero , non può efler violcn- 
, iato nèd^ila fòrza dellejSceUc^nè da veruna colleganza 
.^.la materia del cioftroxorpo • Ma beiiche la Fifiono- 
mia non fia tale > ch'ella pofib guidare laiióftra cogni- 
rione airintelligenza delle co(e future non neceffarie , 
.ella è nondimeno vno ftudio , per lo quale noi poffiamo 
.hauere aliai chiaro argomento d'alcune cofe prefenti^ft 
.qccoUe^ come.àdire ,qualiikno le inclinationi di que- 
.fiOje di queU'altr'buomo . Cerche fi può^d^ difpofi* 
*tione,e figura delle membra del corpo humano trarr'eui 
fjdente coniettura come ciafcuno fia inclinato alla taT 

^ra vircuoia^Q yaoalhuaiA viti0&*La quale oilìecus^ 
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P IC O EMI \ f 

mxthò Tcmpìt fthn«i'i0 «einflM ^r Miftf^ à glt" 

Oratori, & à i Principi. Goiiciofiacofache, quantunque 
kinclinationi di quegli huomini, che per natura fono 
accommodati al far male,(ì poHano correggere , od im^ 
pedirc ccn buciia inftiiutionc dì yka f (ttF^i|f(ltS^]||jtiilÉ^ 
qoeftafiarara coTa^ataffimamenteifootfmaiitililpD]^'' 
co ammaeftramenfo. E fi vede per te più , che i padri , 
ì quali hanno cura d'inftituire i loro fìgìiuolijò per igno- 
ranza,ò per trafcuraggince talhora per pou6ltà»ma0€a*^ 
• no del debito iom^. Okra che à volc» ridioUiere vnA féi^ 
tlifpofidonf dinatttta coti vn'l^aUta eofitràrid^} fi ti^^ 
chiede molta patietiza , e moItVib ; nè ciò fi può fare fe 
non in lunghezza di tempo. Onde nauuiene, che fia 
molto facile Tabbandonare limprefa • E fifonoaaca 
veduti itifiakimeztaiìainefitebene mftituicr>i quali,i^«^ 
c^abbiandperbootio^liaiid'^^ le loro affetto- 
ni, in progreflb poi di tempo hanno fcoperto grande 
maluagità , preualendo in coftoro'l vigore de i principi) 
naturali , il quale non è da negare c'habbia forza non 

feoccoltcindioationidegnanhmi^^ bóiCi&al 
male, non è marauiglia. Perche tutte lecofefatteda 
DIO,e tutte le nature inuifibili,in confeguenza di quel- 
la Diuina bontà ^ e fomma (apieosa, la quale fpiega sé 
fteffa» e fi manifèfta nella £ibrica^è netfordine di eutiol 
MQiido»iiella virtò ctette^Sitt^Biftt vita de gli animali, 
CJiell'ingegno degli huoininl,fmprimono nella materia, 
c ne i corpi à lor proffimi certi fegni dellefler loro,e dei- ' 
le loro propietà , edifpofitioai, cosi fatti, che quafi mai 
non fi vide, che lanima d'akmafpede d animali haue&« 
fc àlcun'accideme fiionatmairpropio, chenél corpo 
- ' A a àcU 
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dejl'iftdso ««Mnile mè fi fcorgefie vn'aliM^accldMQ 
ci^oreftlìÈa^^ di queffoccoltc^ molrtplicanda > 

ecommunicando femprc, per Diuina coftitutionc, le 
foftanze , e le propietà d^lle cofc il loro edere alle natu- 
re loro vicine. Mad|ipiù) perche ciafcuno animale è 
Vna foftanza indioidua • Nè già farebbegli tale, fe le 
parti «(Tendali» delle quali egli è compofto , per quanto 
ieffer loro comporta , non foflcro corri fpondenti perfet- 
tamente, onde iaffettioni dell'vna haucffero rcdondan^ 
za nell'altra , e gli accidenti propi di ciafcuna.fpffero 
conimani ad ambedue. $enza che tutti i corpi Mimati 
fonol ritratto nella matèria delle anime loN^* . Perc-be 
s ei foffe pofllbilc , che l'anima , la quale è vna foftanza 
inuifibiie, hauefle vna qualche figura determinata , ella 
non riceuerebbe altro afpettojiàniai>chequeUodel« 
Tifteffo animalcà cui ella dà reffere^Bon intendendo pe- 
rò qui alligar l'intelletto ad organo veruno corporeo^eC* 
fendo egli da materia feparato , come fpirituale , imma- 
teriale,& incorruttibile. E conuieae,che'l corpo fia vna 
perfetta imagine dell'anima Tua; nè della iiia foftanza 
folamente» ma infieme delle fue propietàitatiìrali^fleii* 
d'egli iftromento fuo connaturale, accommòdato, e de* 
terminato à fcruire à lei fola . E conciofiacota che al- 
I anima (per elTere forma foftantiale del corpo ) no è da- 
ta propietà veruna slkluo didener efler principio d'al^ 
cuna operationc vitale,egli è conuenenolM^ ad ogni 
determinata propietà intrin(èca feUfitiiÉI rifponda vna 
determinata figura,e difpofitione fenfibile efteriore del- 
le membra9accommodata à quei principi j, & à quelle di 
1j)ofitioni , che porta fanima nél corpo . Altramente la^ 
Kfl/$m&ff3sòcai^^ e irebbe cofe lidicdei 
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Proemio. f 

come fbm co£i da ridere 9 che vn pittore volcfie dipiu^ 
gere con griftromenri d'vn lanaiuolo • Pdrhe niun ar» 
te può formare le fue opere artificiofe fcnon con griftro 
«enti Tuo' propi , & accommodati à lei fola • Nè fono 
gl'iftrooieDU d'arti diuerfe differenti tra di loro » fenoli 

Snt0jl*arti.in9lefinie » delle quali effi fono iftromend > 
3 tra di loro diuerfe • 0)si,e non altramente le mena* 
bra, & i corpi de gli animali fono differenti IVno dalla!- 
tro per la diuerfità deiranime loro y e delle loro propie« 
cà • Eflinidfipaflimamentejchel animarla quale dà Tef* 
ieitalcorpO) dciolnij^viiieyella^efla è quella, chel 
difpone,non pur come fua cafa,e fuo domicilio,ma lad- 
datra al fuo doffo , come fai farro alla pcrfona altrui va 
bubbone, ouero vna calza . ond egli è verifimile che'a 
ogni fua pane egli le rifponda • E farebbe in4)erfetta 
1 animale j quando trà Tanima i el corpo lìio non fi tro- 
uafTe vna vera cortifpondexza ; perche la materia non 
vbbidirebbe alla forma. Et in così fatte confcnfioni di 
due najtureicongiiHiyiljlI^eme conuiene , che laifettioni 
deir^pa^PItli^^ perfetta^Uitttdine»ridoodino nel- 
faltra, e che gU accidenti nawali di quella parte >ch e 
tnuifibile» fieno cofpicui nella parte materiale fenfibile • 
Di qui nafce, che nei moti vehemcnti dell'animo no- 
firo ,.cipè:^e^i aipprì ^ %i timo|:i|.^jGii|)ili^Valterano i 
QO^ì corpi ga^l^rdamehte; si com*ancoiper la medefi* 
ma eonfenfione,nidl'iafeautàdel corpo, enell ebrietà fi 
mutano idefideri, e le opinioni. E Proclo dice > che fu 
coftumedeiPirhagoricidi far giudicio da ifegni della 
faccia, e del corpo de i giouani , s'egli erano accommo- 
dati à miglior forte di vita • Nè pdijamo dir noi , che 

ni arte canofiavaaa^imjieg^Dao^^cfUQe Ari- 

ftotcle> 
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ftbtelc , clw^lrhuomiftr prattichi vigliano dalla dllpd* 

* Kimperfettfone loro • • . . .-^ 

^ Hanno gli antichijvfando queft*arte, raccolto i fcgnf 
pergililticarele AAettioni de gii Jiu omini dalk di(pofi^ 
mtietoMdtri^ettrpi^édlft %ttrd^dalle p^rei, dil còior^ 
dalla voce,da t iiiàri>^&1tecftriii> e da cofe fìmili i ma m 
modi però differenti . Perche alcuni da qualche fimi- 
giianza,chefuole hauere tutta la eoftitutiùiie del cotpa 
dWhiioflio cM tutto'I corpo dalctin'alti^ animale >- 
ooniettunittanò , cbc le pMmà di queiràiiofiiò fncli^ 
naflero à i coftumi di queiranimak » à cui egli s affimi-^ 
glia . Altri,confiderando, che diuerfe regioni , e diuerfi 
dimi del Mondo producono gemi di diiferente afpettoi 
tempenuscAtc^ e coduini , conloro^-caltari accidenti » 
làceuaaò gMido dèlta difpoficixmedelViiiifiè4aM 
conformità deirafpetto^che taluno kà con genti ftranie* 
re. Sono flati di quegli, c'hanno hauuto in coniideratio-* 
ne quei colivi > e quelle difpofitioni della faccia , e det 
cotpo^checonfi^tano à gli hnomìiiidilitii&iiwieftp^ 
paffionati $ còiiietnirando » por^ dkmfiò i che coloro y 
c'hanno naturalmente la faccia conforme à gK huomi- 
ni, che fono in collera , habbiano per natura le loro paf- 
fióoi dellaniiDOcosi difpofte) come fi troua colui cti^^ 
flo.in quel fiiBfo,ch egli è ai&lito dalla collera* Alccm!' 
ancora» offinìando le differenze ddla ftroicon)e figur» 
dtl corpo dcimarchì)e dtìfefemine ^ giudicauano , che 
quanto la coftitutione di tutto! corpo dVnhuomo , ò 
' ^ qualche Tua p^rtCtOuer fuo accidente,(i raiTomiglia&à 

CO 
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.Proemio. ^ 

virllspiù effeminati, e più illiberali . Ariftotele poi {% 
rifolfe in vna più vniuerfale offeruadonc di quefte ; prc- 
/ (ìipponendo quello,che già habbiamo detto, che gli ac- 
cidenti naturali dellanima , fpetialmente i perpetui , & 
infeparabili,habbiano altri accidenti fenfibUi,! quali net 
corpo dellaninìale rifpondano, e fiano loro fegni dimo-^ 
ftratiui , e communi à tutta la fpetie ; come à dire , Tutti 
iLeoni fono feroci d animose forti, 8c hanno tutti le par 
ti anteriori del corpo loro ampie , e fpadofe i onde dalt 
tefscr d animo forte nè confeguita l'haucr grandi! eftre- 
rnìtà anteriori . Tutti quegli animali ^dunque , ma gli 
huomini fpetialmente, i quali hanno lefpalle3& il petto 
ampio, e largojfonojlecondo tale ofseruatione,d animo 
forte, e robufto • E così confeguentemente da gli acci- 
denti del corpo de gli animali communi à tutta la fpe- 
tie,che confcguitano alla difpofitione dell'animo loro , 
comparati à gli accidenti del corpo humano, infegnò 
quel valent'huomo, che fi potefse cauar coniettura del- 
1 mclinationi,& intrinfeche affettionij non negando ap- 
prefsojchc da i colori,da i moti,dalle carni, e dalle qua- 
lità della voce , con l'iftefsa regola comparati , fi pofsa 
fare'l mcdefimo verifimilmente • 

Ma perche le conchiufioni di queft arte pofsono efscr 
meglio dimoftrate con ragioni naturali,e fi pofsono fot- 
trarrc da i principi] della noftra complefllone , e dallx 
mefcolanza dei noftri elementi , alla quale s'attribuì- 
fcono in gran parte le trammutationi , e gli accidenti 
trammutabili del noftro corpo ; efsendo che quefta è vn 
mezzo ageuole per condurci à quella notitia, che fi può 
hauere dellaffettioni dellanimo: auegnache i noftri co* 
ftumi yQ le (loftre inclinationi vanno per lo più in confe- 

guen- 
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f Può E mìo. 

Ipondetiza y c%abbiamo detto di fopra : Tentetò io» cò^ 
me che via così fatta potefse anco appartenere advna 
fcienza fupcriore à quella del Fifionomo , quanto pofsa 
jHÙbrcuaiiefite>derpIicare per laftefsaftradalepofi- 
doni Fifioiioiiiiched'Ariaocà^ed'dtri,!!!^ 
do dal capo: Nè hCcetò gii di rìcòrdare al prodotte 
lettore y'chc non da vn Iblo fegno fi può far buona con^ 
jcttttca deirinclinationi deiranimo^e de i coftumi altru^ 
iBiacoorols&uatioiiedi tuttala (Iruttura > e figura del* 

IDC. 

m Ma** • 
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F I S I O N O M I A 

N A T V R A L E. ■ 

UCdpo pkmh ì frofufthnt del €9ffo ì fegm di um 

huoM intelletto . . . • 

#- _ • 

Erche gU fpiriti , che fono iftromcnri dct- 
Tinteli igéza, del difcorfb,e della virtù me- 
moratiua, non hanno, per la Grettezza del 
hiQ€<Hltbeto pAflaggio dairvna cèllula del ' 
ceruelloalTsbravè fi coneiilcatioiaiicme>e sm&iàt* 
<mano , e non poflbno perfettamente feruire airinten- 
^one dclTanima. Olerà ch^ le fumofità, che afcendo- 
«noal capo « nón fi poiIòno,per Tangiiftia del vafo,de<* 
•tHCanmieriibliiere, efimfcofeuio eoo gli fyìxkì^f^ 
•fufcando la mente. Onde egli ècofamoltodifHcile» 
che tali huomini vagliano nella contemplationeìc 
ificlk atoooiciuiliià difccrocrla vcricàdcikcofc* ' 

Il Cafo picciolo Jignijìc a tìmomo ir 

Perche,concuIcandofi gli fpiriti infieme^s accende il fan 
gue 3 & il ceruello j e dalla corrifpondenza , eh e trai • 
ceruello, e'I core^in confeguenza facilmente s accen« * 
de Tifteflò core » in cui ftà il fondanientò deirira.pl- 
<tra ahe'l cmiello , ilquùle è fréddo , & ìiumido , è vn ^ • 
itnembro inftituito dalla Naturaà contemperare'l cà- 
♦lor del core; e quand e^liè picci6lo,non gli rimette 
quanto bafta^ ondel cere rionaa ftinieiltcì 9c àccénà* 
-liUcaU'ira* . : .« 

• '.. .... -. l \ » i . ' ■ » - * • t » t \ J \ .' I ' k 
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limi, / " "* 

Perche dalla frequente afcenfione de gli fpiriri , e del 
^ngue, il capo diuenta fecco di compkfione , eii ^ ; 
picciolo! e perche la ficcità è ricenciua • coà fatta <U- ' 
fpolltiofiedi tefta viene ad- efler'àccomodata à eòo- 
4e£uar la memoria <de gliioltts^i. 

Jt Capo picciolo fig^mfica ttmémofimiio. 

PqmiIic kii^fliMtfeMt éBMdreoMMMHjfeila oef «itioi» 
jic 4eUa meme;'& oue, fier indcbkiMmBSlerio^de gU 

JTpsriti, lanima non può difcerner la verità delle cofc» 
Jlièit cmificadello ftaiQjqK>^«ik teme oelÉtcto ^ nè 
j^ifif rende àtiMttdoiie alciiM » ch'ella ow jcUhtoi^ 
Jche Mk ftatoimqglto 6r il contrario. OmfecMKd*' 

Ja non opera quelIo,cbenon eleife» cosìianguidamS- 
ite , e con continuo timore di mala riufcita, manda ad 
efìlJsfQUtjone la.fsMiecJecta • E quefto è quello^ che fi 
. dice^cheleQiajemadimiiiiiifceltiiwrQperch^^ . 
dimoftra la verità , e fìsche non iS, fitmanò b coie più 
4li quel, eh clic fono ^ • . j 

JtCé^poftmpttceiinì^igténàikfrcffùnioinedd^w;^ 
non ìfegno necejkrio di buono intcUttto. 

PqrchehsiaiMicaza ddcapo vie» diumobo cM^orfii 

dì materia > la quale può (lare che nò fia ben regolata 
alalia Natui^a, per debolezza della virtù generatiua» 
.Et in tal caio il membro riefce frcddoa& hitfnidobfog 
Ì;etto à molte in&mitài & è inetto indiomanio ÀiMh 
te le virtii dell'aniina. Ma quando la virtù generatina 
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è fortCjC la materia è ben regolata dal calor naturale # l 
edairanima;allhora tutte leoperationi del capo gri- 
de , fono perfettiflime , e Angolari . Perche gli fpìriti 
tion fi confondono , & hanno libero paffaggio , e le 
fumofità ageuolmente eflalano per le filTurc del era- 
neo, le quali fono anìpie^e larghe. Onde tali huomf- 
ni fogliono effer e di grande prudenza , e di buon m- 
telIetto.Che la materia non fia ben regolata , ma fi 
renda difubbidiente ali anima, fi può conietturare da. 
quefto fegno ; perche allhora la coftitutione del ca- 
po non è debitamente formata, e non ha lefterior fus 
figura conueneuoie; nella qual cofa non manchereb- 
be mai la Natura per fcruigio dellanima^s'ella haucf 
fc forze , che le baftaflfero . Ma fe la forma cfteriore 
del capo è debitamente coftituita, & è conueneuoie 
all'intentione dell'anima ; quefto è fegno , che la vir- 
tìi generatiua è molto forte,e eh ella ha potuto rego- 
lare,c difporre à modo fuo la molta quantità di quel- 
la materia . La debita figura del capo,accommodara 
à feruir bene al proponimento dellanima , è quella , 
che corrifponde adeguatamente al moto , che fà Tin- 
telletto airhora ch'egli conolce sè medefimo,perch'ei 
fi riflette fbpra sè fteffo , e fi moue circolarmenteion- 
de non fà di meftieri > che 1 capo fia del tucto sferico, 
ma circolare, edeprc(To mezzanamente nella parte 
delle tempie, nel refto poi del tutto rotondo . Però, 

Il capo grande debitamente formato è fegno di buon'- 
intelletto. 

E'I capo grande indebitamente formatc^è fegno di ma- 
Tingegno, & di poco intelletto . 

B 2 U 
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alcuna 0minenz^9 figntficà foca prudenz^a, ^an^ 
d*€gli ì ftn^ eonmerieuolitxjt peUa parte dinnatft 
egli ftgni fica poco intelletto . Ot*c et non hahhia emt 
^enzji ne dinnanzi, ne M dietro, è fegm^eke yifid^ 
m^eàmmù àeli^nacol a, dell'altra i . i 

Perch'cgli è neceflario, che tutte le membra fieno difpa 
fte fécondo 'ibifogno de i £tiÌ9a' quali fono inftitiiiteét 
Ctade deuetido '1 capo femire) non folamente all'ima 
^matione , & aUmtelletto , ma alla virtù rammemo- 
ratiua ancora » la quale è facoltà da quefte ieparata; 
atcelb che riniagbatione fti^nella parte anceriofc det 
capo $ e lacmemorsa Jia iooco nrila pofteriote : egli h 
forza , eh entr alla tefta fi ritrouino due concauirà, e 
fuori di effa due eminenze , IVna dinnanzi^e Taltra di 
dietro • Ma vi bifogna anco vna via di mezzo.> per la> 
quale babbiano à palTare gli ipìriti dallVna eftrcmiti^ 
aìl altra , portando le fpetie dal (ètffo comtmsne alla 
. memoria . Quinci è neceflTario, che 1 capo non fia dèi 
tutto sferico,ma eh egli habbia alquanto di lunghez. 
Mt cagionata dalla planicie delle tempie ^ onde riful^ 
tìno k due eminenze (bpradette.Che nella parte din* 
nanzi si ritroui la virtù cognitiua,& tmaginaaaa, e'n 
quella di dietro la memoria ; quefto è manifefto.Per- 
che fopra alla fronte v'ha la radice di quattordici 
nérui^chedifcendonoà i fenili efteriori) i ^lali portai 

> no dairanima ìa virtà feniitiua , e riportano ai fenlb 
commune le (petie fcnfibili. E perche anco quefta 
parte di dietro èbumida^txioUc^comccoamcDe^che 

;i il. fia 
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fia'k niataw» che ferne tiFap{>tmflotie'ddle'Co«{ ; 

fcj altramente le fpetie non s'inipi imcrebbono; fcnztj 
che quali fono gli vfici dell aniaia > tale fà di meflieri; 
che iia materia y cb'à lei ferue per iftromento : ma 

f^rza, che Il^tttù cognitiua fi eserciti nelfa prima 

parte, e la memoria , che la poftcriore per natura , ^ 
per tempo > faccia le Tue operacipni nella poilreina«r;v 
Hà poi bifogno la oicnsoria » la quale è virtù riiem% 
ua, di materia fecca: e la parte di dietro del capo è 
la pili fècca, e la più dura ; oue adunque quefta parte 
di dietro del capo non ha eminenza veruna , di è pia- 
na à fatto, scegli è iegn0)Chc la materia^ chi da^rui* 
re alla niemoria i£a mal collocata > di inaniera chel 
oiiQ^lèrio di quefta virtù & ne rimanga impedito. B 
perche fenza memoria non può fìarc la prudenza; 
poiché fi vede j che gli animali Imemorati non fonp 
4Ìirc ipl i nah^i^j^i fa tra.difpofi tioQe^^^a 

tofiritrotnndla parte anteriore, egli darà fegno ài 
debolezza d'intelletto; percheimoftra mancamento 
peifejtifo.cQmaiune ^.c nella fantafia vogliam dire 
XÌf^imaginatiua>ch'è|i|^ime:»ie <|U|^cp(e ibnoBÙt 
llttl9i)d^iriQt<lletto> à ciii naturalmente non arriu4 
•cognitione alcuna , che non gli venga fomminiftrata 
da quefte . Ed egli allhora conuicne che fia alla gui- 
iad'vainfermQ.» che per.iuuer infetto il palato ) e I4 

jyttgQiydic€^ra,giu<Ìica am^^ &>^i£r 
4hilt4ff iiMbto« €osì confèguentemetitè lVna,e laitr^ 

planitie dinnanzi, c di dietro , fcnza punto d'cminen^. 

••lodd'. ktto^' 
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gior parte tfietti , e nelle arcioni ciuili > e nella (pecu«- 
lationc delle cofe . Simigliantemente tutte l'altre fi-^ 
l^cediuerfe, e rìmote da qoeUa conoeneuaie* diab** 
mMiodeeco, com'è dire>il capocfaib^obforigo^iMi&. 
Ilmamentenellapartt fiipci^ eèaà^éfà&t^cH 
le terapie troppo eleuate , onero è dogn'intorno per- 
fettamente sfèrico,(ignificano » chc'J cetuelio non fia 
del Ittico (kbitaiiieQte orgaaumo « 

li £4po di firma éfiu$é » €Qmfnépignà^^c,f(^uo» 

Perche vna figura di quefta forte procede da. fopraboi»* 
diiiita difortiòni ig^éenel leaiipmiatoio dd còrpoi 
ii qoal témpéramento , feguef)d«> la namni delfico^ 
eh e piramidaleiCdendC) & acuifTe la fìatura dei cof'* 

E le difpoficioni delle membra hanno cotanta fbr- 
tacche alla te(la> la quale hauret>be ad edere di iSga« 
ra rotonda per feniire airoperatione della mente » to» 
gliono la Tua deuuta difpofitione » e contra Tintentio- 
ne della Natura , la vengono ad acuire . Ond ella non 
può cosi fpeditamente^come £irebbe, far Tvificio fuo| 
perchegii fpiriti fi coófondono,e difturbano la vinà; 
OIrràche quando la cómpleffione è didemperata per 
fouerchio caldo , Tfauomo riefce impaticnrc , e male 
può affifarfi nella confideratione delle cofeidi che poi 
IpefTon'auuiene^ch'egli non habbia buon giudiciOyC 
di rado difcerba la didbenza tri l'honefio 9 e lo kon» 
iiénéu^ & iMdiftintamente operando , e parlando f 
non fi arroffifca delle cofe dishonede , perche non le 
conoke ; e ciò perche > fe la. ragione i chjp per natura 

t »•* abhor- 
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àtìmifk^ok d'UàicmiAì » hwie^c tiuto'I fiso liiip^» 
f hoomo s'aftcìrcbbc di farle, òucro fi contriftarebbc 
d'hauerle fiitte , nè (c ne darebbe fenza vergògiia»La 
^àk altrotión è, che vna ipcticdi triftkià vrfttA T 
4iHir di hia£a(K>d akunanoRra opergtìoo^ viÙQ^iper 

1 captili fiéMÌ j fjK^' » fatùfigm 9 daHmm^fié ii^ 

«fUaùiKiegna^la «BtUkkriviMqmlin^ liiw^ 

jda bnmido freddo s & i capelli , come naturalroenoe 
-gUjejSttti rafTomigUano le cagioni loro , conferuano 
le qualità dell'humore predi>iiùnamc.i)d cprp03 ia 
cui fi generano • Perche effi non (bno altro 3 che fiimi 
dfeiriraimdiià,fidktaatiaUacm^ 1 
dal freddo dell'aria ambiente coagulati pofcia , e ri* 
• dotti in corpi lunghi , e lottili , come comportano, Je 
porofitàjond'egli efcono . E perche ne i temperamene 

t ai iwimdt » e fy^iàit^ì^^^àà» è»rìmèfle^oii bàmai r 
'flioka copia di Ipiriti s & i principi j d'oppugnare i 
contrari , e di rcfifìer al male , (bno deboli ; 1 aninu 
•«e Operigli immincnù , per S^x^f^m la fua virtù > re- 
-iioc^aUis.JviiiQerevquafi ad vncag»p»4axiU3tck.]parr 
(li del €<>rpo gii rpiriti ,&J1 fani^i^s ;Mde «rtimMl- 
..{gonoi'^lìremità abbandonate . Ma come fubitamen* 
AC fijggono gli fpiriti dalle particftcriori alle interne: 

cosi l'ituumo efterictf ii«niic<fi>dà>aHa.6iga £ quAfl^ 
fÀkAatutt dd limote*. . . 

f. . . I caffi* 

• * • ■ 
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Perche 1 audacia diriua da predominio di caldo nel co- 
re . Prima , perche così fatto tempcranacnto £à rhuo- 
ino dirpofto all'irate Tira fcacda'! timore tTaiTuM 
del quale è vna preuia difpofitione airaudada i e poi 
fcrcbel'calcfo,confornie alla natura del foco,; eh e di 

. jarefare, dilata'] membro, ou ei s annida. E la.dilau- 
tìone del core fa rhuomo confidente , e di buona fpe- 
' ìanza>e iiduda ne i pericoli zSkatì.^ Però quefkà com^'I 
^c^ofiefà i capelli crefpi , e duri ; pierche oiieS'ealar 
.fecce predomina^n auuiene, come quando s'auuicina • 
<la carta pecora al foco,che,fuggitai2e ibuinidità^s'inr 
^diira,es4oa:efpaaBcJielku - - ' ^ 

I $4f0Ui mitèni tri ti^^fptriié^i U mùlliiii» ^ mn dnl 

t tétto , ma /oUwinte nelle Uro eHremiti i ire^i^ 
'fiitùfegMiénimòbìgìitPmfoBef. • 

Perche aUlu>ra è ben ómpoftofaniiM quando 
lefiie parti (bno concordile fi trouanoaccomroodace 
'infìeme fecondo Tintentione della Natura . Laquale 
inanifefta la fila volontà nell'ordine di queft'Vniuei^ 
Hb/ oae ^wiity otetiiccele cole in£evlori, & inipeifti- 
te (pontaneamentr fi falciano reggere ddte fbperioii) 
e più nobili . Perciò quando i noftri appetiti fenfitiuJ^ 
•i quali fona per natura inferiori alla ragione» e defit- 
tati à feruirleyfi lafciano^nuripugaaifKa^tifìoderar 
da lei,ne ftà l'animo bene accommodaib ^e iie ttifiiléa 
vna moderata confonanzaiche fi chiama virtù, come 
, « ' quella. 
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quella » che ha fona di tener rhuomo diTcodo da gli 
ecceifi,e da i difetti nellopcrationi fue , e far , eh egli 
«'ingegni d auuicinarfi alla mediocrità. Conciofiaco- 
(a chela ragione » laquale è vna diuina parte in noi» 
c'inchina Tempre ad elegger il meglio ; nè cofa nelle 
artioni , e circoftanze noftre, può ritrouarfì migliore 
d eflfa mediocrità • Ma come egli c necenfatioi che tut* 
te le cofe proportionatamente rifpondano alle loro 
cagioni; perche non di ciafcuna cofa (ipuòfartuttOt 
ma folo di cene cofe fimili alcune altre fimili à quel- 
le : à cosi fatta confonanza d'animo > per lìbero do» 
minOfc'ha la ragione foura i fenfi^fono accommoda- 
tamente dilpofti quegli huomini , che hanno i prin« 
cipij della compleflion loro in maniera temperati,chc 
le qualità attiue confèruauo vn conueneuole domi- 
no fopra alle paffiue • Et in tai corpi il caldo , & il 
freddo fono fuperiori all'humidità, e ficcità, in guifa 
perocché*! caldo foprauanza al freddo , e l'humido al 
fecco: ma con tanta proportione fono rifratci , e fi ri- 
guardano infieme , che ne per fouerchia humidità fi 
difperde 'i caler naturale, ne per troppo fecco s'infri- 
gidì '1 corpo,nè per difetto di freddo sabbrugiano 
gli humori , ne per mancamento di caldo fi rimango- 
no le membra di fare le loro debite concottioni dei 
detti humori . Et vn temperamento di quefta forte 
• come rimoue le radici delle infirmità del corpo , così 
leua ancora i principi) delle torte affettioni delfani- 
mo noftro;ond egli viene à moderar la virtù appetiti- 
ua in vna foggia,ch'dla (pontaneamente s'accommo- 
da alla mediocrità , & all'impero della ragione . Mo- 
ra i <;apelli > che hanno le conditioni ^ che se detto ^ 

C fono 
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fono fcgnodVna così buona coftiturioned animo, 
perche lignificano queft*ottimo temperamento d'hu«- 
mori : Prima perche riceuono qualità dalla cute, co. 
me da luoco lur naturale , poi che Tempre i luochi, 
per virtù delie Stelle , conferifcono molto alla gene* 
ratione delie cofc ; olrra che fi generano de i medefi- 
mi efcrementi terreftri , che fono nella cute, onde fe^ 
condole differenze di quefta,come ella è fottile,ò 
craffa , humida , ò (ecca , riefcono fpeifo i capelli te- 
nui, ò groffi, mollilo duri: e quando fono d'vna mez- 
zana difpofitione tra rafperità,e la mollitie , la tenui- 
tà, e la graflTezzajmoftrano molta mediocrità nel tem 
peramento della cute,e confeguentemente vna de- 
bita proportione ne i principi] della compleffione : B 
poi perche allhora diuengono crefpi i capelli , quan- 
do le fumofità fono calde , e fecche , e nel corpo pre- 
domina la parte ignea ; com cffi fono piani quando i 
fumi Ibno freddi , & humidi , e la flemma preualc • 
Onde quegli, ehe fi veggono folamente crefpi nelle- 
llremità loro, dimoftrano , che'l caldo è debitamente 
contemperato dalfhumido , di maniera però, che Ti-» 
fteffo caldo preuale , e predomina , ed è atto à mode- 
rarlo fecódo'l bifogno della Natura, in cui confiftono 
i principi) della perfetta compleffione,come se detto. 

I capeBi diritti y e volti al/* in su, fino fi^no^ chi t buo^ 
mofiafigro. 

» 'i 
Perche ftanno dritti naturalmente per la medefima cau 
fa, per la quale accidentalmente fi drizzano ne gli 
Jiorrori > encitiifiorx eftiemi • Nei quali fuggendo 

- lubi- 
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Avitamente 'I calor naturale alle vircere«cgli abban«i 
éùùM, la ctxié: ed ella » infrigidaodofi^ vienfi à riftriwk 
gere, & ì pori-fi cooftipano^ ondel capeMl fi lizzano» 
fero quefto è legnale , che la compleffiofle fia frcil* 
da, e pouera di caler naturale . E perche'] freddo ri» 
tarda molto l'huoniO) c iò mortifica nelle fue open» 
tkxii 9 non è nitaoigUa » cbecolòiOY c*lunno€Oil 
&td capegli) fieno per b maggior parte pigri • ' 

1 ca^ùi rofpy e fùfchi ^ che piegémo si nero » fcaofi» 
gm I céf Chmim fis fdegnofo » e nknékeUiàù [ 

PMhe figntficano predommio di coIIerawiAE òon n» 

lancolia : IVna delle quali accende facilmente '1 cò- 
te all'iracondia ; l'altra , eh e la melancolia , gli con- 
fenia tenacemente leaffettioni nel! animo: Elhuo- 
«IO dfcosiiktto t^pemffientO) èi[ncìtem*vwer'ott^ ' 
nato nd proponimcnfx> di fìir^iile # \^ * 

Is eduitie ne igiouMmttìì fegno di corta rvitd • 

Perche la canitie diriua da debolezza di calor naturale^ 
il quale non valei digerire q uelie terreOri fuaofiià% 
•cheiiodfi(coMÌaqieUi.:iche s!egiì)]hanefie fenafo^ 

pra di effe, come fi vede , che quando '1 caldo affolli»^ 
tamcnte domina ne i corpi fecchi , egli rende nera la 
materia loro , cosi ei Jàicbbe *i capello nero. Ma ioaì 
4bndataUfumofità ittcolKOftié, yehgoaà|Mt^ 

calore deli-aere circoftante: perche l'bmntdoè 
la materia del caldo ; e doue mancai calor naturale^ 
che 1 corregga , egli fi fattopone al calore ftraniero^ 

: C a con 
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con l'acqua, ò con la terra , fa le cofe bianche : Taerc 
erterno mefc olato co'l nodrimento del capello fà la 
can cie. Ma che quefta habbia la fua prima origine 
per difetto del calor naturale, ciò fi conofce dalle 
frondi , che quando 1 calor della pianta le abbando- 
na , s'imbiancano . F molte volte per infirmiti, ò per 
veheméntifTime paure,imbiancano i capelli à gli huo 
mini ^La canitie adunque ne i giouanetti è fegno di 
corta vira ; perche quefta è'I'infegna della morte, la 
qua! moftra d'hauer incominciato ad inneftare in 
quel corpo le fue radici , fignificando cosi, che'l ca- 
lor in lui naturale fia debole , & che la compleffìo- 
nc fià fteddaje fecca • E quefti fono princrpi) diftrut- 
tìut della vita ; perche la morte non è altro^ che fred- 
dOj c fecco • 

I egfeffi Ji i$hr di oro trà biondi > e r^JJi , fom figné 
di buondifcor/ot t di lun^d'pita. 

Perche dimoftrano, che lliumido radicale di quel cor- 
po fia acreo, iortile, vntuofo , e ben proportionato al 
caler naturale y onde per la pinguedine , e per la fua 
prqM>rtione co'l caldo , è difficile ad efier efliccato > e 
confumaro • La qual coià è la principal caufa delia 
lunghezza della vita . E perche in tali temperamenti 
adeguati,gli fpiriti, che nafcono, fono puri, lucidi , & 
cfpediti nel feruigio dell'anima, Thuomo neirinuefti- 
|atione della veritàinelle fcienze , e nell attioni ciuili 
c a(:commodato à riufcire perfettamente . Che di tal 
forte capelli argomentino così fatto temperamento^ 
ciò fi maoifefta > perche dalla diucrfità del predomi* 
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rWioic gli hninori duina per lopià Ja diftrmsa def 

colore ne i capelli ; i cui eftremi colori rifpondono à 
gli cccefTì , e difetti nella complefsione , si comefa'I 
color medio al i^p^fciimtpu^ adegualo^ Là onde 
i neri vengono da tetyto^lMl^^ » 
^oiehMtemici : i biondi » ehe pendono al bian€é ^ da 
foprabondanza di flemma, come anco la canitie da 
^debolezza del calor naturale, il quale non è bafteuolc 
là (èparareleacquoficàdai fumi:.iroisi dapredomf» 
^nii^di colkraroi&ii>6coofeguentcinente quelli^eJie 
fono di color dV>ro, medi j tra if^ì^ Se i biondi , ven- 
gono da conìplefsione temperata , & vguaie , che è 
. mezzana trà la collerica, e la flemniatica • £xiiponcie 
così fatta temperie ali elemento dell'aria , mezzana 
trai foco» e l'acqua ; le cui qualità fonemi/ caUd^ 
rhumido, più accommodate di tutte l'altre alla vita 
^d^ll'huomo. , « ^ - ^ il -^^1^ 3;^ • 

Perche fìgni/icano, che*! predominio di quella compIe(- 
:.iione è caldo^ e fecco di collera roda, & ignea • E co« 
ne il foco è oiobiU&ino dicam'.^ elencDd»&è 
.ima natura,che per confernatione di sè ftefla^diftrug- 
ge tutte le cofe compofte»e tira'l tutto à sè medefimas 
.cosi gli huomini di tale temperamSto fogliono rìufcir 
volte cnideli , e compiacerfi4eU'aIcrtti flMk > né 
/.ttocr neUr lem delibewìom mwa ftiviezzai^ nè 
cjfctù&^ Acllc pro^icflc a ma cooae ^aodi amatori di 
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loro ftefsi , per ogni propio tatcrcffe pofpor tafJioit 
ladata&de. 

■ ■ • • * 

corta vita. 

Perche la vita noftra è fammamente fimigliante ad v na 
lucerna ardente» ouel foco fi mantiene per vn fifccet* 
fino alimento fotiiobinifttarc^lidalloglio . Nelqual 
ogtk) quando li troni acc|Da ttitifcolata , s'impedite 
la generatione del foco in hiodo , che fe l'acqua fopt' 
abonda loglio, la lucerna s'eftingue . Cosi parimcn-' 
tei calor naturale , à cui ftà appoggiata lanima no* 
-Ara > ha biibgno d'^natttra numida » che fiiccebi- 
Hamentela nodrilou E perdie vi fono due forti d'hii- 
midità, luna, che fotriIe5& vntuofa, e per le iue qua* 
lità refifte alla confuntione,e non èefsiccabilc; laltra 
acquea, eh e fredda, e fenza pinguedine, nè refìfté 
ali efsicatione : quando il calorniatnrale è annidatd ' 
oeUliumido aereo , vntuofo , e ben proportionato » 
dura lungamente . Ma fe Thumido è acquofo, quefto 
per la frigidità , ch'è qualità mortifìcatiuajeperch* 
-egli è atto ad eflfer predo con fu maro , ripugna alla 
lunghezza della vita» nè è (olito lafeiare andar Thoo- 
«IO mohfo in lungo , cosi come gli auuien ancònIHió- 
ra che l'humido foprauanza al caldo, perche lo luffo- 
ca, & eftingue la vita • £ perche i capelli , che tirano 
ài bianc09 diHuatio, còme s*è detto, da foprabondaii- 
^a d'àumori acquei > freddi > & Immìdi , vengono ad 
tfkx (ègno , che con fatica vaglia rhuomo di tale 
complefsione à durar lungamente. . . 



Perche la barba fi genera da forte calor del core, che 
percote la tettai c riflette , e ridonda nel mento , e 
am tale ritlefsionc conduce ieco parte delie fumolità 
ffcdc alla tcfta» e vi produce i p^Jì* E perche la cdio- 
plefsìooe delle femine è tanto humida, e fredda » 
i:h oltra che la loro humidità impedifce*! calor natu- 
i^lf , ch'egli non eleui tante fumolità dal corpo « 
quamei irebbe > ella 9pUawcora ipori di quella 
pane della cuce del mento ^^cye i fumi , diicendeiu 
do dal ceruello , fi conuertirebbono in peli , per 
quefto le femine fono fenza barba . Nè può fta-» 
le^icbe alcuna femina babbia la barba» fenon in« 
guanto il fuo temperamento eccecfe i termini circo* 
]|crtcti dalla Natura al (effe feminile • E comiicne ì 
che tali femine fieno , in comparatione dellaltre , di 
temperatura calda, e fecca, fimili à i mafchi , e confe-f 
^tientemente) che rinclinationi, & affettioni loro ùe^ 
no virili . Ma perche Tbonefiànon è indifereiitemen* 
telamedefima in tutti ; però non è tutt'una cola la 
virtù de gli huomini, con quella delle femine • Impe- 
roche s'appartiene airhuomo lefler prudente, e forte» 
A alla femina leder vereconda» e pudica. £ come 
Wbuomo , il qual folle force» e prudente come le fe^ 
mine , farebbe timido» & imprudente s COSI vna forni* 
na 3 pudica , e vereconda come vn'huomo , viene ad 
^efiere tutto'l contrario. E tali fono, per la maggior 
jpane k femine a cJbaoao U bat ba 
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CU hmmim m^s fdàfifmt cbe fiiwù dtrmmuf 

Pdaolie làf dcNiciurcono moki pelici ferza cbe àbondi* 
no molte humiditi > e che vi fia molto caloit » chele 
Aperi i eie rìfiilua 9 &ekui le Ihmofiti vaporabili » e 

che rimoua le (lelTe humidità da i pori, oue s'hanno à 
generarci peli . Quinci è necefTario, che la compieP- 
£one fia calda,& humida talmcnte»dbe rhumido non 
liiffochi il caldo » ma venga egli fiipetato » coneico \ 
digefto,e fequeftraco debitamente da! calor naturakw 
E glihuomini di tale temperamento riefcono fpeilb 
molto lulTuriofi , perche abondano di feme ; attefo 
che'i lor calore vigorofo f à moJ ta digeftione » e molte 
ièaoeftraooni di Siperflnità » & ageuolmente liqueA 
le numidità conglutlnore , e le fì (cendere i baffo* 
Nè il feme è altro , che vn'humido fuperfluo della 
terza digedione delle membra ; il quale è per sè ftcflb 
conglutinofO) e freddo ; ma rifcaldato , e liquefiutQ 
dalcalc^namrale» diCcende nei vafi ièminaii* 

il ifintre pelo/o figmfi€é l'huomo luffmrUfo^t loquàCi. , 

Perche i peli nel ventre procedono da molta calidità 
delle parti genitali^le quali trafmettono vicinoiloi^ 
moke iiuDofità • E. dai calore delle medefime pard 
a*eccita la iQfluria^perche'l caldo le dilata,& eflagita» 
e tira à loro facilmente le fuperfluità feminali • Dalla 
ridondanza poi del caldo nel ventre, afcendoi|oanco 
alla tefia moke fiimofità i nè potendo quefte, per vnt 
loip cooriaoata fii€ceflioiìe>^cuobiiaite eflialate per 
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fefidìiredelcranco» Tfauomo reda come lefemioct 
le qiiaH > per hauere (Irectiifìme k fiiiiiie dei cafO|i 
liMiopalojMàiinpriidto^lo^ i. 

1 feti neBe ipéO<Jfin0 ftgno ^ chefbuomjié fùS$% i 

■ * 

F^che quaiido l'huiMre mdaacoiiico adatto predorab 

na ne^ cooifrfeflioni de gli huomini , allhora ^ fo<> 
gliono erterc nelle loro anetdoni , e pareri faldamen- 
te renaci j feguendo la natura di queft* humore, ch'è 
trrreftre : Pcrclie la terrai eh e la baie del Mondas 
tnainonfimoue. Diuengono gli huomihi mdancò^ 
ilici adufli per abondànza d'huisior collerico , ecce& 
(iuamente caldo , e fecco , ilquaJe abbriigia rutti gli 
altri humori del corpo , e'I diipone ad habitudine co* 
ai £ttta • Qaeft ifte(]b ecceflb dlcaldo è quello > che^ 
quafi preteroaturalmeocc 3 genera i peli neiie (palle t 
per vna efficace violenta 9 ch'egli fi alThiimtdità del 
corpo . Ond'è kr forza dVfcire per luoghi dirufati 
dalla Natura» , 

• • • 

y piUmeOé fiimé fm^ figliò , ibi fbmmbMU 

del tmirariiiO* irragiontHiU. \ 

Parche non poffono à <iuelle parti cflcrtrafmeflc dalla 
Natura di quelle fumoiità > che ibno materia di pel^ 
fiiluo per ecceffiua calidità di core^ che le dilati » e 
difpònga. E cale ecceflb di caldo tiella corapleffione 
è vn principio peccante , dal quale rhuomo vien di« 
^oftoàmoue^ di continuo precipitofamente , coy 
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fiielibcoL^ j& rade voice attendere alla normadclk 

per loptìktemagpriBi^^faiga Mkmmm* 
I feli nel ft(ta fon» Jegno » i^ki lmm$ fié f9t% 

Perche fe bene'I noftro corpo è tale , che n hii non fi può 
ritrpuare vnaperfetta vgui|iH4ii'iim9iorii.cl»ccÌ£cn« 

fio&a ^mplefliooe «naggiQrjnaMe f^ccoibi ad vo 

giuilo temperamento , tanto ella è più perfetta % C 
quanto clla è più rimota da quello , tanto ella è peg- 

fiore 3 cosi per la durabilità della vita > come per 
inugualicà jcdlfmdan^a dc^Ue ooftrralettiQni^f 
de iTioftri coftsmi \ fpcmlmencc quando pmlcrminKi 
molto il caldo . Perche fempre cne nel core fi ritro- 
ùa calor gagliardi»» fecondo la propìetà del foco» 
che non mai ftà fermo , v'hà infieme molcji mobiliti 
di fpirid , che & le polire aetìoni iQftalijli » iSt.il noftro 
iogegQÓ volubile. Laqualeolà tronca, & eftirpalf 
radici alla perfeueranza ; e fa)Che Thuomo s'applica à 
molte cofe , e non s accheta in alcuna d'effe giàmai . 
Con.còsì ^tto principio^ oltra che s 'impedifce la vir- 
tiiappetitiua» st ch'dlAboajmoliab|(uarfi ad ybbi- 
direallaragione; fi toglie ancò ia ftràda di riufcir 
perfetto nelle fcienzeje nell'arti libcrali;e non e rhuo- 
mo atto ad effer ne fcientifico , nè prudente . Di co» 
' lat ione (bno per lo pili coloro, che abondano di peli 
ael pecio » i qnali veitt|QQo da fopraboodante calore 
■'• del core , che fobico taolue le hmnidiCfà dd cotjpo vk 
<Mi^ie ualmacc i iìu^ 
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Perche haucndo la Natura fatto nellofTo del capo h\i^ 
mano due principali fiflfure tra ralcre^rvna delie qua« 
li abbraccia ambedue le tempie» e l'altra partendo 
dalla fronte và ver(bla nuca, con quefta intentio* 
ne»che le fumofità > che afcendono al ceruello , noa 
refiino mefcolate con gii fpiriti,ma e/Ialino facilmen- 
te; quanto IbfTo della fronte*» che per natura è fodo,e 
grolso, viene ad efsere maggiore,tanto egli lena del- 
la lunghezza alia fTfsura raggittale(che cosi fi diman- 
da quella,che và verfo la nuca) e tanto maggiore im- 
pedimento porge all'efsalatione delle fumofità , chc 
afcendono alla parte anteriore del ceruello • Onde 
quelle,cherimingonc), confondono gli fpiriti, e per- 
turbano la cogaitione delle cofe , racendo riufcirc 
quafi fempre Tliuomo imprudente. S aggiunge , che 
occupando lofTo della fronte molto campo> gli fpiri- 
ti in quella parte hanno gran luoco , oue fpatiare li* 
beramente ; e però non fi fermano mai . Et in tal mo- 
do difpofti fonovn principio, per cui Thuomonon 
fuole molto durare invno iftefTo proponimento , ne 
vale in fomraa ad effer per l'ordinario prudente • 

Ld fronte mediocre è Jegm di buon giudicio . 

Perche non eccedendo in grandezza, nè in picclolezza^ 
ella dimoftrajche n quella parte anteriore del ceruel- 
lo non vi fia nè ecceflb , nè difetto dTiumidita , e 
confeguentemente, che la materia non fia fecca, ma 
conueneuolmentc mifta,ebene accommodata all'im-- 
preifione^ e conferuatione delle fpcrie trarmeffe da r 
• . Da fenfi. 
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ali 'aniftia» itónlieno in quella pàrf c ne troppo riftret« 
ti 5 nè troppo liberi ; ma difpofti in manièra, che pof- • 
fkiu acconciimente efTeguire'l minifterio lorx>. E per 
che l'anima nofttatquand ella non èhnpedita da' di* 
fttriitlel oorpo^ ch'i ftinmfiiomcnto^fàfrm 
ficio fuo perfettamente: feruendole ^agiaÉiÉMM 
in quefta parte la materia à ben riceuere, e ritenere 
k.rpetie feniibili , ella non manca poi di dìfcemer k 
piena» e di giucycar ikitcamence della vemà ddif 

Lé^ fimUmokogratìdéìfegnoMfigritiA 9 

Perche dinota foprabondaozad'humidicà nel ceruello^ 
k quale c&fid^fineddaf ritarda le operationi;. OUtvai 
che, per frequente mottimenco de gli rpirltiicòme s*è. 

detto, variando Tempre l'huomo i moi proponimenti, 

egli (ta rpeflodubiofo^on^e eglirieTce cardo nelle i^c 
opcraùoain . . 

# * * 

Là fronti fkciùla Jignificé Pbmm irà€wi$ , 

Perche e fegno , che gli fpiriti nella parte anteriore del 
ceruelio ftieno riitretti , e fi conculchino infieme, e 
s infiammino , onde ^ftS^ ,accendano1iàngue » & il 
cerueUo,e confcguentemenre?! core,perla corrifpon* 
denza^c'hanno trà di loro le membra principali della * 
vita nodra • E Tira altro noni > che yoa «icceafione di ; 

u 
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, fm conunttofo ^ ingiuri ofo, e Jaumo hl/ìU . . 

Perche dimoftra penuria d'huroidp^predomiai^ di cat 

:4o9 e ièceoi i|cbeiiM(Mra k cafm.9 e h me, c Jciia k 
iughe* Ecesì .£iiia .rnnperatura rende gli Jiuomiai 

tccenfibi li all'ira , e pertui bai giudicio; perche! ca- 
lore immoderaro ferue incommodamenre alle interne 
Operacioni^deil anima noftra , atteib. che non Jedà 
ten^K) '9 ond elk pofla^ baAeuoIiiieiite difcempre k 
c^tidicioni deUe fueattiont yc raliroi qualità • E gli 
huomini di quefto modo caldi paiono fenza diflin* 
tiene precipitofi alle contelè, & alle ingiù rie^non mi- 
fiiraado bene sè fleffi, nè gli altri ..E fem brano anco-* 
ra ne i perìgli alTenti » arditi, e rencrari) >pcrche ooq 
* gli conofeono. Maone gli veggono , perchefonodK 
p 'CO fpirito, per rifpetto del calore, che loro il confila ' 
cia,(i perdono d'animo , e.riefcono vili>& ignobili» . 

LAfimài mùb0 €re^a è fegno > che tbmnto fié émiro^ 

Perche diriua da difetto di calor naturale , /cerno della 
conueneuole pcoportiofl|e4i6r rifp^etto delk parti ter^ 
reftri , & acquee, che ibiiQcoo^otk alla compo&ia* 
ne di queirhuomo • Ciò fi vede manifeftamente ne i 
vecchi, a quali li corrugala pd!e , perche manca lo- 
ro il debito caloi e, e fi rimangono di compleflione 
fredda, efecca» Là o^de.qucglihupniiai, c'hànnola. 
fioote rugoÌà>indioano.aUa teiuperàturade i veccjiij 
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e conreguéntenieate k i coffiimt loto di&tto6 » d^^ìk 
fiberali é Pèrche come leccefliuo cilore nella com^ 

plefsionedifponerhuomoà quella forte di vitij^chc» 
per fouerchia mifura, fono lontani dalla mediocrità t 
UMÌ'i OktorediMMte Io pvepM qurgU Imbi», i 
ipntt 1 per vnmcmIVHIV iiPrfv^visvi' •cHiV'inMM 

dalla virtù • Quindi (i fcorge , che queftì tali nelh 
vita ciuile fono facili à mancare dell' vfficio loro 
deuuto> & à riufcire pttiillaaimi,auari, ibfpettofi i fi» 
Riutatorì , timidi » nMià^iky aftuti, e* vili * I4 

chieda mediocrità in diuerfe forti di cofe , che diri** 
nano dalU i^^Qfaltacigineji & ekcùoa noftra^.- 

fié émdtore digiuHitis. 

Perche viene da conucneuole temperamento, in cui'} 
caldo non è fu£focaco dairhumido,nè moniikato ddl 
freddo : di maniera che ne la cute s'infrigidai& effio» 
csa caneo» ch'elln s kicrefpi » nè quello è aoco cosi ec» 
ceffiuOjch'ei confumi,e rifolua oltra '1 douere rhomi- 
dita , onde la fronte diuenga troppo tirata , e lifcìa : 
ma U caldo è gto(tamente9 & conueneuolmente ri* 
meflo • E tale contemperanemo 4eblcai|i€tice pra# 
porctonatofa glihuonni per ditora indioadMa* 
Aar iielte attioni efteriori la giuftitia • Perche la giù-* 
ftitia non è altro, che vna proportionata qualità: Ec 
è ragioneuole chella fia amata da loro, perche ellar 
i^affimigiia àtta dìfpofitione de iprfndpij della kir0 
mipJfiffikMMBiCoflcìofiacQ&cke dafcnao per natura^ 
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ftma sè ftdTo: ^ Ttmor di noi (nedefìmi ci difpon^ td 

4£ fKifiW^^i^MHgli^ non è , clic vaa qualità 
panicipata; zmàBéomiilmBaBQ^IètCftk tut con- 

ditioni , amiamo in confèguenza tutte le cofefioìili à 

Perche dinota fouerchia humidìtà nella teda ; auegna 
che nella generatione della carne, laqualeiii^ÌMÌ|: 
eh e mòlle » femprc rbufnidttà ibprabonda • £ quao- 
4oia Natura pormetcf i cbeociJttochijOtieiiooiie 
fìdibìlbgno , (i generi carne, dinioftra » che le parti 
Jhuoiide eccedono tanto,ch ella non le può à foificicn- 

. ^arifoluere. E quefie^oltra che nella teftaopilapo 
k yicde gli fpiriti , & ìmpedifcono'i^i&orro^vitiaM 
flocora Ja&mafia,«i cji'ella n^ii confisrua poitqoio- 
^'l-tìmpol richiede , l'imagini d^lle cofe rapprelen* 
rate dal fenfb, ond'ei perde la loro cognitione > nè sà 
rhuomo in cosi fatta maniera diipofto ciò , eh ei fi 
facuaé Raggiunge , che lafirome carooiadimotlrai» 
che tutta la tefta fia della medefima conditione: e ^ 
non pbflbnoftare infieme i faiioni (entìmentì con la 
ii:olta carne fopra loflo del capo , fe non per altro , ^ 
aknenoperch ella impedircela neceffaria efialatione ^ 
delle fumofità » lequali perciò vengono à putrefarli» 
4t indi à cnorroimpdrefi'contanfinaiv i6 più nobili 4>pe«> 
hitioiff tle!ranfma;\ltiRiamcliie la molta carne Ailfai • 
firoQK tikalda ancol cervello i & il calore in quedo 
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membro leua la temperie del core, difturbt k&i- 
cerità delle attieni de i iènfi» i-quali ddidapNKMDQE* 
tmt ve fnòderara temperatura di (angue perinaotc* 

nerfi nel loro elTere puro>e perfec^ 

La fronte picàpU ìfigM^icbc fkftom fidf4C0 dffi^U • 
nébik. 

Perche allhora gli fpiriti nella parte anteriore delcer- 
ueiloftannomoltoriftretti,e non hanno libero /pa- 
cict per Éire IVfficio loro > onde la virtù apprenfiaa,& 
rimaginatìùa i che quiui s'efiercita, rimane in preda 
all'inganno ,& airerrore V E perche'! difcòrfo, eia 
dcterminatione della verità delle cofe dipende dalle 
prime apprenfioni , e cognitioni fenfibili ; oue quefla 
primiera ccgnitione (ia vitiata j confeguememente^fi 
cotitaminal difcorfo, & il giudicio . E perciò male 
piiòTanima habituarfi mai in alcuna fcknza ,nè ià 
^ veruna difciplina morale . S aggiunge , che la fronte 
piccìola è fegnojche'l ceruello in quella parte fia fec- 
coseconfeguentemente , che la materia fia dura. Se 
inetta à riceuere le imprefiioni de i fantafini yx qual^ 
per imprimerfi, ricercano humido temperamentp» ^ - 

' Perche fignifica,che la compleflione fia freddale fecca^c 
chel corpo generi poco [(angue • Conciofiacola che 
la fronte è vnoflòf ilquale»;fecondòrintentione dei- 
la Natura y conuiene che fiapròportionatoalla gran- . 
dezza del capo . E perche loffo altro non è , che mi- 
ilpUa coafolidatai eia midolla p yn efcremcnto 
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&ngue : oue manchi la fioate della fiia <knotl 
diocritài elladitnoftra * che vi iia inancaflMiito di 
fàngue , e che la virtù naturale non ne generi à ibffi- 
cienza, la quale fc potcffe, non mancarebbe , fpetial- 
mcnte in feruigio di quella.paneicJie cuftodifce'l cer- 
neilo , eh e principio dd moto, ò priitdpfo , che coit- 
cemptal caldo j onde viene h vinà fenfiriua , e moti- 
oaconueneuolmente regolata . Ma perche l'auaritia 
nafcc da immoderato amore , che l'huofflo porta à »è 
Retto, e quell'amore imifiinco non viene da altro» 
che da qnalchedifetto ne i principi) della complef- 
fipne: foche quanto più la Natura fi conofcc dcbo- 
Jc, e facile à perder rcflcrc , tanto maggiore Audio 
ella pone nella Tua conferuatione ; onde à poco à po- 
co ella diuiene inunoderata amairice di sè medefima. 
* in conf^enza defiderolà di tutte le cofe vtili alla 
vita. Il che non è altro, checfferauara: per quelle 
cagioni adunque nei corpi, che generano poco fàn- 
gue , perche'i principio della via.chefoooil caldo, 
e 1 hum«do, è poco .èdebofeihiNatwaconfapeuo- 
Jedellafna.imbedllltàincBna fommamcnte allaua- 
mia : quinci i vecchi , c le fcmine fono per la mag- 
gior parte auari. S aggiunge, che l 'eira, per la loro 
generatione, h Mi pffd ih^pgOiw^ 
tione, ed un»é^Q^entemiftione d'elementi, onde 
|>erfettamente s untlèa l'humidità con la ficciià , e fi 
conlolidi finche s'indurino , alla qual colk non bafta 
Il calor naturale quando'I parto è fuori del venne 
inaKrno:fl>à_Ia virtù informatfaa,ch'èqndla,chc 
«li fornia nella matrice , hi bìfogno d eflfer aitata dal 
od loco i onde fi vede, che quando l'offa loo^ 

È cotte» 
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.rotte », aon 0 . confolidano loro » E quando in aU 
•cuna parte Ibno dimìnute della loro conueneuole 
quantità jfono fegno^che la virtù informatiua , la 
quale è vn diligenciisimo artefice, era debole^e cosi;, 
che i prìncipi) della vita fono fragili» onde la naturatj 
gelofa della loro cotifematione^noii può eflère ic aotk 
auara del propio bene. 

- • • 

L4 front e mezs^Ma^ e quadra con prof oriimàtéfy^ 
. ràd$llét$Sls ^ figmfica tbmmo magnànimo • 

Perche Tempre la Natura tiene delle cofe più eccellenti, 
e pili principali più principal cura, ch'alia non fa 
deli altre • E perche '1 capo è il principalifsimo memr 
bro di tutti , eUa mette più ftudio nella ftbrica » e di- 
ipofitione di quedo , che dogn altro • Onde quando 
fi fcorge mancamento in qualche parte della deuu- 
ta figura » ò quantità della tefia, fi può £u:giudicio> 
che la materia» e grifiromenti,cheferuono ali anima» 
fieno difubbidienti , & imperfetti . E quando ella è 
afTolutamente ben formara , egli è fegno , che T ani- 
ma fia ben feruita da i luci (tromcnci, & jn confe- 
guen£a,che la temperatura del corpo fia perfettiffir 
ma. E perche k cooueneuoiedifpofitione della firon^ 
te ricerca , ch'ella non ecceda in grandezza, nèfit 
molto picciolajma mezzana , e di figura quadrango- 
laie,diceuoliisima alla faccia deirhuomoj quando la 
coftitutione del rimaniente della tefta rìlponde à 
x]uefla figura , farà fegno dW adeguato tempera*- 
mento de i principi] della complefsione fenza eccct 
fo» e fenza difetto • £co$i£uto temperamento è vn 

princi- 
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principio,per cui rhuomo viene ad efler inclinato ia^ 
tutte le fue operationi alla mediocrità , & attifsimo^ 
alle virtù, fpecialmente alla magnanimità . La quale, 
c vn'habito dVn animo quadrato , onde Thuomo nel- 
le auuerfità non rimane oppreflb,nè seftolle nelle 
grofperità : ma conofcendofi degno di grande hono- 
re , s appaga de i meriti fuoi , nè fi turba s altri efte-, 
riormente non rhonora . , . . 

Ia copia di peli nelle ciglia 5 majjìmamente s'elJe sono 
congiunte infìemCi lignifica che l'huomo fiaper na-» 
tura anfioso^O" afflitto . 

Perche la Natura, ftudiofadinon mancare in alcuna 
cofa, che porta, efler gioueuole,oucrd ornamento al 
* corpo deirhuomo,fece le ciglia per maggior fecurez- 
za de gli occhi , acciò che tratteneflero qualche hu- 
midità , che potrebbe , difcendcndo dalla tefta per la 
fronte offendergli , e perche ornaflero conueneuol- 
mente la faccia . Ondepcr(èi uiieà tale intentione , 
bafta , che fieno lunghe quanto è la larghezza della 
caffa de gli occhi 5 e che fieno difiinte /vnodallal- 
tro. E perche crefcendo molto di lungo,potrebbo- 
no impedire la vifl:a(quel che non accade à i peli d'ai 
cun altra parte del corpo) quando fono crcfciute tan- 
to che bafta , non permette la Natura , per quant el- 
la può, che crefcano inaggiormente; aitando in ciò la 
materia di quel luoco, che non è cai nofa5ma d cffo, 
la quale ( come auiene , à gli fìcrpi , che nafcono tra 
faffi, che giunti à certo termine, celfa'l loro accrefci- 
mento per difettosi ^Oijrimento ) non può loro fora- , 
Ht^^i . E 2 mini- 



Jtf Fisionomia 

mmiftrarc molto humore. Onde non è fecondo 1^ 
tcntionc del a Natura , che Je ciglia fìano congiunte, 
ne molto foJre, nèmoJro lunghe. Equafìdo abon- 
d ino d^ con;i p^,. ^ ^ congiungono J uno ali al- 
tro , c legno che vi fn peccato ne i principi; , che fer- 
uonoalJ anima;& alfhora vengono tah* perlouerchia 
^ cahuità » che fcaccia Je fumofità del corpo gagh'arda- 
mente . E perche cosi fatto ecccffiuo calore abbru- 
gia gli humori , per ciò egli fò , che J*hucmo diuenti 
maninconfco. Eperquefto vien, che le ciglia con- 
giunte fono fegno, che rhuomo fia d'animo mefto» 
& anfiofo, perche tali fono i maninconici adufti • 

le cig/td lunghe yerjo U tempie fignificàne Fbu0m$ 
arrogante* 

Perche tutte le parti, e tutti gli accidenti del noffro cor» 
po, come quegli, che fono inftituiti advn qualche 
fine, quando eccedono i termini del proponimento 
della Natura, dirhiano da qualche peccato per ccccf- 
fo ne ì principi) della compleffione • E perche non è 
d'intentione dellà Natura , chele ciglia giungano al- 
le tempie, perla ragione, che s'è derta,chenafceria- 
no in quella parte ) oue non fa bifogno, non vengono 
fenon da eccefliuo calore, che fi eflTercita oltra di 
queIlo,che vorrebbe la Natura . E quefto diftempra'l 
corpo , e difturba lufiGcio della mente , perche impc- 
difce, che l'huomo fi fermi nella confideratione del- 
le cofc , nelle quali , non conofciute da lui , impru- 
dcotemente fi gouema ; e ipeflb attribuifcc asè iic^ 

io pià 
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ibpiù di quello» che fj& comùcoCfU che è il v&i9 

Li ciglia cortese ficciiUfinp fegn^ ^ihttbmmofé 
fuplìémimo. 

• 

Perc&e dimoftrano apertamente > che'I calor 'naturale 
£a debole , e non habbia forze, che baftino per man- 
dare à quella parte tante fumofirà^che feruano ail'in-- 
tento dcll'aoiina,e cfac la compleffione fiamolto fred 
dt : Onde ) come b rq>raboiioaoza del caldo fuol far 
rhuomo vanagloriofo , arrogante, e gonfio , perche'l 
ibco Tempre fi dilaca,& amplifica ; così perche I fred- 
do rlftrìnge , coniblida > e rìdra à dietro» i coAumi de 
gli huomini fieddi rielconò in confeguenaa tardi > ri« 
firetti ) e diminuti della debita mediocrità : però fi 
guardano fpefTe volte con vna importuna modeflia 
daqu^ co&f cbcnoa deu(cbbMQ».e tralaiciana 
dò» cbecomierria , per vna noppo feuera » e fironne^ 
MDole loioconfidcmtiooCf E qucfio non c alcro^chc 
puiUlanimicà t 

ttUmfii^lMfit 1 mìÌé qi^édi méffìmémtnu 4^ài$M 

XwiUigrofit , f^no jtgM i the thuomo Jid iràt^ndo^ 
incoiìànti ^ e dt focogiuàcio , t juside féUé 
iéréin/oUntr, ' ^ 

Perche queàottìnore nafce d'abondanta di fangue ; e 
di molto calore concorfo alla tcfla , il cjual gonfia , Se 
ingroffa quelle parti , il che è cagione, che gii fpiri* 

ù^ibc liceoilono dal voic al cerueUo ^ non r oflbn» 

cflcnt 
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efferc dalla complefsione di quel membro freddo , & 
humidoà fofficiehza contemperati, si che moderata- 
mente feruono al fenfo , & alloperationc della men- 
te. Ma reftando molto caldi , è 'n confcguenza mol- 
to veloci 5 fono caufa , che Thuomo non fi fermi nel- 
la confideracione delle cofe quanto bifbgna , e'I di- 
fpongono à correr precipitofamcte , e fuori di tempo 
nelle fuc attionijfcnza difcernere ciò, eh ei fi faccia; 
end egli rimane poi ne i fuoi proponimenti inftabile, 
c nelle conuerfationi infoiente , come colui , che con 
pocogiudicio offendei compagno , e per ogni mini- 
ma cofa s adira . 

Le tempie concaue fono fegno , che thuomo (tà pertina* 
ce^ e nje hdscatiuo • • 

Perche dimoftrano > che la complefsione della teda fia 
calda, e fecca. Cóciofiacofache all'hora fi ritirano le 
parti delle tempie à dietro , e rimangono quei buchi 
concaui , quando s afciuga indebitamente la foftan- 
za del ceruello. E non può e/Ter cagionata queda 
ficcità da parti fredde , le quali habbiano congelata 
la materia teri eftre \ perche la complefsione del cer- ^ 
ucllo è humidaje quando! freddo s'accompagna ne i 
membri humidi , lor non congela , ma genera molta 
copia d'acquofità ; onde conuiene,che n tali huomi- 
ni fia efsiccatol ceruello per molto càldo,che habbia 
già confumaco parte della conueneuole humiditàt . 
E perche quando'l ceruello è di calda complefsione 
il core , perle ragioni già dette , rimane di leggiero 
accenfìbile all' ira , e la pix>pictà del fecolo > che 

quando 
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'cpiamdd egli è mefcòlato con parti iuimide^ egC con* 

ferua tenacemente la figura » che gli vien data ; gli 
huomini cosi fatti fono , per la calidità del ceruello , 
pronti all'ira > e per la iicdcà mifta con le portioni di 
quel membro , eh e per natura luraiido» rimangono 
dtldi,& oftinati nelle loro deliberationi^ e fpetiàmcii 
te nel proponimento delia vendetta . ' 

t 

V^Habie gténS/ono fignificaiim M grùjfoingigno^ 

Perche la Natura , come quella, che nella generatione 
de gli huomini và con marauiglioiò artificio feque- 
Arando le parti della materia , che fono più accom^ 
modate ad vn membro , che ali altro » e per le mem^ 
bra nobili elegge Tempre la parte più puraje riferba la 
più terreftre per quelle parti del corpo , c'hanno dibi- 
fogno d'efler più ferme^e più fode dell altre>fa le orec 
chic di cartilagine y la quale è vna materia ftefla con 
qiieUadeirofla»pii:iterreftre,e più groffa di-quella 
della carne , ma accommodata però à riceuer le per- 
cuflioni dell'aria, che vengono fatte dal fuono^e dal- 
ia voce ralla qual cofa non farebbe atta la carne fem<» 
plice, per la (uamoiiitie. Onde T orecchie grandi 
ìbno fignificatiue d'abbondanza di materia impani^ 
& immonda ne i principi) della compleffione , e con* 
feguentemente dimoihano, che ! fangue di quel cor-^ 
po (iagroffo , e torbido, e che gli fpiriti > i quali fono 
vapori dell'iftedb fangue , come s'è detto , (ien groA 
fi > & terreftri , & inhabili alle fottili fpeculationi , & 
alle inueftìgatiooi della verità; ondcreftano cosi fat- 
\i\ i tihao- 
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ti hMmini di poco mgegiK^& inconfiderat! ; e cone 
tali > maai&ftano Tempre tutti i loro penfieri» e cosi 
jbno molto loquaci » nè conilderanclo le corepiùà 
dentro 9 che tanto, (i pigliano poco fadidio delle au« 
lierfità9oèficiraiioado(roIa morte innanzi tempri; 
c però viiioooifiscoiKlo le foie della lorocompleC- 
lionet limgaiiieQie# 

Vaucthii ficciok fonò fign§ > che thuemopa aHuii^ 
f$mid$9 t^bMiéim éJsméfJééUU ingiù fh. 

Perchel ealor mcimle>quaiid*eglt è moho eflicace,noa 

lafcia> che le parti della maceria efcrementitia ere** 
fcano molto • E perche di dette parti la Natura fi ièf« 
ne > trà l'altre co(è » nel la generatione deirorecchic % 
le quali fono formate da lei > come s'è detto » di car* 
lilagine; auuiene, ch'alia Natura manchi materia 
conueneuole alla debita grandezza deli orecchie in 
quegli huomioi > c hanno '1 caldo del core molto fer- 
nente • E perche quefto non (blamente impedifce 
Taccrelcimento delle parti immonde, ma fcema aliai 
dell'humido radicale^della (bftanza del rangue)e del* 
la copia de gli fpiritii nè fuccedcjch'ci rende la cora- 



ftato di temperamento» che comiiene fecondo l'indi* 
tute della Natura • P^rò tali huominiicome non lian« 

no i lato pi incipij materiali interiori debitamente di« 
lpoftt,così nelle loro attìoninon fi fentono inclina*, 
fi a quel coaueneuole termine di mediocrità , che ri* 
foonde alla natura nella virt^^na in tutte le fimi d'uf 
«cipiegaapfemprealdifelto^ ondeiiboo timidi nèi 
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perigli) e nelle cofe della ginftiua priui calhora di £è^ 
de»& anco maligni « Et in qoamo caldi, reftano pron« 
ci,& inclinati à trouar in vn punto indirette vie per ve 
nireà i loro difcgQÌ>& ingannare! proi&mo. 

Voreccbie mezx^ne fipo [egno di^ bnoni coHumi l 4 

Perche vfando la Natura nella generatione degli hud^ 
mini tutto quel maggior magiftero, e tutta quelli 
piàefquiiita cura » chdia può » nè lafciando alcuna 
dr conftanza giàmai, con la quale fi pofla ibrmar tut- 
to fhuomo y e dafcuna delle lue patti in quel più no« 
bile, e pili perfetto modo, che fia poffibile, femprc 
difegnando , e defiderando'l meglio ; attefo che quc- 
fio è IVltimo fcopo, e termine delle £itiche lue fotto't 
Cielo I Noi con ragione quando vediamo le membra 
del corpo fauimano eccedere indebitamente la loro 
conueneuole figura, e mifura, oucro imperfettamen* 
te cadere dallo (lato delia loro deuuu o uantità » he* 
tianio giudicio, chequcfto fegua contrai proponi* 
mento della Natura i e ch'ella fia ftata violentata , ò 
da foprabondante materia inutile, ouero da difetto di 
parri materiali neceflfarie allmtentione di lci.E da ta- 
le difetto y od cccefìTo nella materia argomentiamo » 
che rinctinationi ddl'animo poflano elkre vìtiofe , e 
^oportiònateè Cosìoue le membra fono debita- 
mente formate , e corrifpondenti tra di loro con prò- 
portione conueneuole , è da giudicare, chela tempe* 
ratura.de gli humorilia giù fìa, e che'! calore natura* ' 
le fia molto proportiònato à gli altri princìpi) , ondVi 
|N>flra bafteuoimente correggere , e moderare le qua- 
lità pa0iue a nè vi Ha iaquel corpo materia maligna » 

f ut 
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nè contumace ; & che in confcguenza di qrcfta Intc- 
riore giuftìtia della materia, rhuomo, il quale è perra 
tura coftrctto ad amar le cole fimili à i prmcipi j Tuoi » 
fi rroui anco eftcfiormente inclinato , & afferncnato 
all'honeflà , alli giuftiria ciuile, alla medie ci irà, & 
allcvirtù. Queft'iftefTo giudicio tanto piùragicne- 
uolmente portiamo fai e della difpoficione delle orec- 
chic,quanto la materia loro è efcrementia, & imn on- 
da , atta ad*impcdir facilmente l'intento della Natu- 
ra . Però quandclle fono di conueneuole mifura , c 
proportionr,dimoftrano vna fimile proportionata cor 
rìfpondenza tra la forza del calor naturale, e la quan* 
tità, e qualità della materia, c'bà ad effer regolata da 
lui,& in confeguenza molta difpofitione à i buoni co* 
(lumi , & alle attioni honefte» e mediocri • 

Le palpebre immohiti fino ftgn$^ chtthmomobabbié 
dello Siiàpiào , 

Perche'l moto loro è ftato inftituito dalla Natura ne gli 
animali per vna diligente cura, ch'ella tiene de gli oc- 
chi ; e gli huomini più frequentemente de gli altri 
animali le mouono ; perche nelle cofe più nobili la 
medefima natura vfa fempre più follecita cuftodia . E 
quando mancano le palpebre di que(l'ufiìcio,è fegnoi 
che la materia degli occhi (la molto ignobile, non 
. apparendo , che la Natura , la quale non manca mai» 
per quant ella può , di ciò , ch'è gioueuole , ne tenga 
quella cura , eh ella fuole • E quefìo è argomento dì 
compleffione molto rozza , che genera humori terrc- 
^ ftrijopde gli organi interiori reftano inhabiJi alle ope- 

rationi 
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fttioni più perfette ddl animai e viene atìco queiu 
immoUitàinpam Ipiriti, 
ì quali fono lenti per mola craflitie contraua da ma- 
teria inconcotta, e mal regolata dal calor naturale: 
onde come rìrardanolmotodeile palpebra cosi fimo 
cagione» che i ingegno riefee duro , & ottnfo j e che 
fhttomo Ha qoafi Cupido • 

GH ocdù molto grò ft fono figw , tbotbuom fia pigro. 

Perche dinotano , chela complcfsione di qud corpo fia 
fleoimaticaj fredda» dchumida: edoue piedomina 
^cfto humore è coft oianifefta» che gh huomini 
rieftono tardi, & irrcfoluci nelle loro operarioni . Ma 
che gli occhi grofsi fieno legno di predominio di £leai 
ma fi può credere, perche la Natuca nella generation 
ne de gli occhi intendèua di fitte vn membro accom^ 
«odato^ riceuerelelpetie vifibih, e conferuariè, 
ond'era forza , che Io facefle chiaro , e diafano , noa 
troppo raro , nè troppo denlb , alla qùal qual cofa la 
materia terrcflrc non Je ieruiua j perche» come craffii» 
& opaca , ella non era atta àriceuerJe Ipetie vifioili; 
I aerea , od ignea , non era à propofito , perche niu* 
na di quefte le haurebbe conlcruate* Dunque ella hi 
coftretta formarlo di materia acqiiea,clielèJa è quel^ 
lacch e atra àriccuerleinMgtai,»ìidlcn^^ 
degh ocehi ionodi compleilione fredda, & humida . 
E pero quando elsi eccedono la loro dcuuta medio- 
cntà, djmofirano, chc'nqucl corpo foprabondana 
iiumori flemmatici in tanta éopia, che la Natura mm 
può deimtbo lopiadi loro , ma che in certe modo el- 
la viene àtomreà quelli i enonfàciò, ch^ellavor- 

f a rebbc^ 
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ffebbetinaciòjche puoce» diftribttendo però con It 
minore defbrmtcà » e nocumento» che iGa pòflibile^ 
si come colei » il cui coftumc è di fitr f^pre*] fflanco 

msde > che fi poffa . 

61$ occhi mb9 eminenti fono feffto ^ ihetbueme pé 

Rolido. • . 

^ • -, . ■ - . . • 

Parche dimoftfftno gran (bprabondanzadliumidità del 

ceruello , la quale ingrofla gli organi de i fenfi eftc- 
riori y ritardai moto del corpo , opila le vìe de gli fpi- 
riti > onde i fenfi interiori reftano. ottu fi, oifufca il lu* 
medell'imelletto» efì rhiiomo» giudicando» & epe* 
raiido inettiifioio • 

CU occhi concéiéi , e piccioli » /ino ftgno » che l 'hnomo 
fià ineUuéiio àtté mslféogità .^ 0* éU tràdimmu 
éncora. .... 

Percbe ibno indicio di complefllone collerica > e melan-» ^ 
<plica per aduftione d'i) umori, la quale è principio di 
perfidi penfieri • Perclie l'ecceffiua collera accende 
per ogni minima cofa'l core > e fa rhuomo iracondo ; 
e. la melanconia'] rende timido, e pertinace; ond'ei 
non ardifce foprire paicfemente l'animo ruo;ma fcor* 
rc% d|ifl|imula> e taci^: e qmaod eeli può coglie>& aii<» 
co aflfaflina*! compagno • Sono fegni queft tali oc- 
chi di così fatto temperamento; perche la loro con* 
cauità , e picciolezza viene da difetto di materia hu« 
inida, e fredda.9 della quale fono generati dalla Na« 
fura ; di cui fc vene fofie i feflkienza » rocchio fiuclH 
be nel fuo fito debito» & liaurebbc Ja fua conueneuo* 

icgran- 
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Jemndczzt* Ma non mancando gtàmài la Natura 
AeUecófe appartenenti al fiio fine» viene à dire f che 

in quel corpo preuale tanto la calidità , e laficcità, 
che ii confuma rhumidità , e ù abbrugiano gli hu« 
mori . Perla quale aduftione >rbuomos olerà reffcr * . 
collerico ) diuenta melanconico ancora* 

C& 0€€bi hin formati > r mcKK^ani , i quéli nùn nttio^ 
no , ni mane ano di grandeT^aJono fegno di buona 
Vàtnré ^idé huma incbnathne • 

Perche procedono da conueneuolé temperamento d'ha 
mori 5 non fuperato da veruno de gli cftremi . E nel- 
la guifa > che tutti gli clTetti fenfibili non fono altro » 
che le medefime virtù, e facoltà delle loro cagioni 
fpiegate nella materia , onde dalle loro qnàUtà, e dr? 
coftanze fi può affai ben giudicare quali fieno le con- 
ditioni delle caufe ; così , e molto meglio s'haurà à fa- 
re l'ifteiro giudiqo nelle parti più» nobili del noAro 
corpo» come fono gli pcchi^nèi quali > per Ibmmo 
ftndto , che la Natura pone in loro » fi viene à pale&« 
re lo fiato de griftromcnti , che le (èruono, c le qua- 
lità^, e la temperie della mafia de gli humori deftina*- 
ti al feruigio dell'anima • Onde come ogni peccato 
lidl'occiiio fcopre riniperftttione de i principi) mar 
teriali^cosi la buona fua conftitutione dimofira mol- 
ta nobiltà di compleffionc , e perfetta temperatura 
dei primi principi); 40 confeguenza della quale ne 
fttccede 9^ che le affettioni di quell'anima fieno mcfi» 
nate allaineiliocrità)^ abhorrìfcano gli cfiiiemi^fug- 
geodo ogni eccefiò^ & ogni difetto* Di maniera c£e 

' . rhuomo 
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ihuomo riaMne beai&iino difpoHo airii9neftli> & al- 
la giufticia: percbe la mediocrità nelle aoftre àmoiii 
c la oacora delle vii cù , e d'ogni beoc • 

CU occhi , che hanno U fufillà moUo ntr Affino fogno ^ 
obo f baomo bMis ingegno ^0€§Uéi$iuo éccommo^ 

Perche argomencancs che rhuomo fia timido . E la na« 
cura de i umor ofi è cale » che come neiÌ4 cittUe con* 
uerlaiiooe non fi coofidano di lcggietx> > cosi nelle 
dottrine non (i achetano ad ogni ragione: mà dubi- 
tano aflai i e dubitando > inueltigano > & inueftigan- 
do » rìtrouano la verità delle cole • £ Ibno gli ocelli » 
i quali hanno la pupilla eccebiuamente nera, indici^ 
d'animo dmido: perche diriuano da foprabondanas 
d'faumori acquei , e da difetto di fpirici > le quai cofe 
^ fono, fegno , che! calor naturale fia diminuto , e la 
compleisione declini dalla conueneuole temperata* 
fa » c vi piedominiì freddo ^ e f humido > che Ibno'l 
princìpio del timore , per le cagioni dettt dì Ibpra • 
Mà in qual modo diucnti nera la pupilla dei! occhio» 
per poca quantità di 4>iriti , e per abondanza d*hu* 
mori acquei» ciò non fi può baie intendere lènsa vna 
diftintà cognitione di tiitte le parti de gli occhi,e del^ 
la loro compofiuoncStà adunque nei centro dcil'oc- 
chiù % il quale è vn corpo sfcrico>compoftodi quat* 
tro ninij^ > e di tré hnmori , vn' humor puro» hià* 
dc%efioioiido>alquanto deprefib» fimìle ad vna gran« 
•cBne » cìm; fi dimanda criftallino» nel quale conaite la 
«irti vifiua • £ quefto per la parte poitcriore deiroc- 
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chiovcrfo'l ceruelIo> èripofto (à punto come vnt 
gemma legata in ciro ) in vn'altra forte d'humorchia«» 
ro, che inclina vn poco al roflb, e fi chiama vitreo • 
E fono quefti due homori circondati da vna tunics^la 
quale per la parte dinnanzi è lottilifsima , c rara , fi- 
mile ad vna tela di r3cno;& è fatta per la parte di die- 
tro come vna rete , che diriua da due nerui, che fi ch- 
mandano obtici , i quali hanno la loro origine fopra 
alla fronte j e terminando feparatamente à gli occhi 9 
fpargono certi filetti, de i quali vien teffuta quefta re- 
te , che fi confolida poi , ediuiene nella parte ante- 
riore dell'occhio come vna tela fottilifsima , che lap* 
pellano aranea • Sopra di quefta tunica aranea ci è 
fparfo vn'humore bianco 5 efpelTojComc il chiaro 
dellouo , che vien detto albugine© . Sopra di quefto 
humore ci è vn altra tunica , la quale per la parte rn- 
teriore dell'occhio è di color nero , e dimandata 
vuea ; & è perforata nel mezzo per tanto fpatio, che 
fà quel centro dellocchio , ch'è nominato pupilla ; e 
per la parte fua pofteriore verfo'l ccruello è fimi- 
gliante al pannicolo,che tien'inuoltol parto nel ven* 
tre della donna , chiamato fccondina . Et ha origine 
così fatta tunica da quel pannicolo , che immediata- 
mente copre'l ceruello, che fi dice pia madre, al qua- 
le co'l fuo mezzo ftà Iccchio legato . Sopra di quefta 
tunica vuuea vi è medefimamenre fopr'infufo al- 
quanto di queirifteflb humore albugineo, ondella 
per le parti fuc di dentro , e di fuori , viene ad cft^cr 
immerfa nel detto humore : fopra'l quale humorc v'è 
poi la terza tunica, eh e nella parte antcriore^dj colo- 
re d VD corno focàie, c diafano, e neUa pofteriore du- 
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ra > & opaca , c vien detta cornea, e diriua dal panni«- 
colo immediatamente fottopofto ali oflb del capo , 
chiamato dura madre; al quale ancor ella per la Tua 
parte tiene l'occhio legato . Sopra di quefta tunica 
corncav'èrvltima bianca, e pingue, che fi diman- 
da congiuntiua ; la qual contiene la foftanza delloc- 
chio;mànon è intera, nè lo copre tutto; imperoch'cl- 
la ha vn vacuo nel mezzo quanto circonda'! negro 
dell'occhio 5 per lo quale appar fuori fcopertala tu- 
nica cornea : & è così difpofta , e circoncifa per fer- 
uirgio della virtù vifiua; e diriua quefta dal panni- 
colo 5 che copre loflb del capo efteriormentc , à cui 
l'occhio hà per quella parte riguardo . Danno poi 
Tvltima loro perfettioneà gli occhi gli fpiriti vifuali > 
i quali quando concorrono in molta copia , per la lo- 
ro foftanza lucida , mefcolata con la materia dell oc- 
chio acquea , jl rendono chiaro , e bianco . Se vi fi 
aggiunge poi , che la tunica vuea non fia molto nera, 
che Thumore albugineo fia poco , & il criftallino 
molto, riefcc l'occhio bianchifllmo i maffimamente 
perche la luce dell'humprc criftallino percote nel- 
Talbugineoie quando quello è poco,egIi fà.vno fpien 
dorè fimile à quello de i raggi del fole in poco d ac- 
qua . Per loppofito , quando gli fpiriti fono pochi , 
rocchio riefce manco bianco. E fe oltral difetto di 
quefti , occorre anco , che la tunica vuea fia molto 
nera, evi fia molto humore albugineo , riefce l'oc- 
chio fommamente nero . Tanto più,perche pci coten- 
do la luce del criftallino nellalbugineo , per la pro- 
fondità di quello, non riuerbera molto, e non rifplen- 
de , come veggiamo » che i raggi del Sole nellacqua 

molto 
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molto profonda fanno » riflettoido , poco fplendore. 
E perche la tunica vuea allhora èmolto nera , quan- 
do VI concorre molta acquofità conglutinata ; e pa- 
rimente rhumore albugineo è copioloyperconcorfo 
di molto humore acqueo; nefeguicas che gli occhi 
eccefliuamence neri » e fpetialmentt nelle pupille , 
fieno tali per abondanzad'humori acquofi, freddi, 
& humidi , e per difetto de gli fpiriti . Le quai cofc i 
inconfeguenzadeiphncipij delia compleflìone, fo^ 
no argomento , che la temperatura fia fredda che 
rhuomo fia timido» e ch'egli habbta confèguente- 
mente ingegno accommodato alle fcienze^procedc n- 
do tuttauiatale attitudine alla dottrina , non dalla 
compleflione per sè (lefla, ma per accidente,in quan« 
co occorre ad huomioi cosi fritti l'eflèr dubitatiui , Se 
kiuelligafori della verità delle cofe» come se detto • 

C/i occhi mito ro/jS/cno [cgm 9 cht Phnomo non fia di 
m$Iio huoné n4ttir4 , ma pieghi aOé crmkiti . 

Perche dimoftraoo vn'eftrema calidità , che diriua da 
molta foprabondanza di collera rofla , la quale,fpar- 
fa per la runica cornea , & vuea , fa gli occhi di quei 
colorcEgli huomini di talecompIeffionc^fonotaUio* 
ra peflimì, perche la còllera ecceffiua eflagita gli hu- 
mori , accende continoamenre'l core, edifturba la 
parre fenficiua , sì ch'ella di rado afcolta , Se afperta'l 
commandamento della ragionejonde l'huomo fi ren- 
de di coftumi inquieti , e viuendo per lo più » & opc* 
cando; come le befiics fecondo'l (eniò, e non freon*' 
4o rhoueflà, d viene in fgmma^ad eifere alcuna voU 

G taau- 
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ta crudele, cpcmiciofo nelle ciuiliconucrlatìoiii. ? 

C li octbi lieti , egmiofi^fino fegno di lung4 njtta . 

Perche lallegrezza^e la gratia neUocchio diriwa da fpU 
riti pbfi, c lucidi , che fono fegno, ch'I fangue di quel 
corpo fia molto temperato, non arfo da ecceflluo ca- 
lore, nè dimmuto di calor debito jjer predominio' 
d'humori freddi ; attefo chegli fpiriti non fono altro, 
che vn vapore dd medcfimo fangue 3 il quale fi ge- 
nera nel fegato , onde hanno origine tutti gli humori 
del corpo ; e paffa'l fangue infieme per la vena caua 
al core , dal cui calore viene eftenuato, crareÉatto, 
ediuienc della natura dcHaria , e quindi afcendeal 
ceruello, oue dal freddo,© più tofto da vna propie- 
ik naturale di quel membro,vien moderato , euamu- 
tato in vna celefte natura,kqiiale lèrue all'anima per 
ifìromento di tutte le facoltà fue fenfitiire , e motiue , 
e fpetialraente della virtù vifiua. E perche rocchio 
è vn membro nobiliflfimo, e fpirituale, fecondo la dif- 
ferenza della compleflione de gli fpiriti , fi veggono 
in lui diucrft'difpofitioni . Perche quando quelti fo- 
no purgatiffimi , appare in effo vna molta fcrenità, & 
allegrezza : oue fiano torbidi, e dcnfi) egli rimane in 
confeguenza ofcuro , & ottufo . E per tal modo vie- 
ile ad eiìere la letitia dell occhio argomento della 
temperie del fangue, al quale è forza^che safiìmigli- 
no gli fpiriti, conferuand'elfi di neceffità le conditioni 
dellorigine loro. Ma perche! fangue quanteglic 
piil tensperato , & inclina meno ad alcuno de gli ec« 
cefsi di troppo freddo, ò di troppo caldo, tanto è più 
accommodaco principio alla lunghezza della vita , il 
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fondamento materiale della quale è foto vna debica 
corrifpondenza, e proportionata mediocrità nel cem- 
peramcnro de gli humori neceiTarì ali eiTer noftro : 

quanto locchìo e più fcrcno , e più lieto , tanto mag- 
giormente egli figaifica buoni priacipij dilunga vita. 

Gli bumimi , bémMgU $ccbi , e3^• / guarM efemi^ 
nati , inclinano alU lufimié , e JogUono h§mr 
^éytrgi^gné. 

Pterche la loro compIe(sione è fimile alla temperatura 
delie femine > ond'efsi lianno in confeguenza le me- 

defime affettioni , & inclinationi d'animo . Confe- 
guita tale conformità di complcfsione alla fimilitudi- 
nede gli occhi : perche la loro fodanza, com e d'iiu* 
mori purgatifsimi molte volte fublimati dal calor na* 
curale , onde fcopre molto bene le forze della natura 
con quel corpo i così è vn cuidente ritratto de i prin- 
cipi) della complcflionc. E quando s'aflìmigliano neU 
le loro differenze , & accidenti à quegli delle &m ine, 
egli è veriiimile , che la temperatura del corpo fia là 
medefima, con la loro . E perche per natura le femi-^ 
ne fono fenza vergogna,parlando per la maggior par- 
te , e fono ancora molto libidinofe : cosi fatti huomi* 
dì vengono ad cfTer' inuerecondi » e lulTuriofi . Che 
le femine fieno di tai coftumi^ la cagione è loro do< 
medica, perch'elle abondano tumori freddi, & hù- 
midi^i quali generano nella tcfta vapori grofsijC mol- 
tise dalia loro ftruttura del corpo hanno la£irura del 
craneoriftretta,e non n'hanno più d'una^oue gli huo^ 
miai ne luumo n\olce » si che non poflbno le fumoficà 
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bafteuolmente ciTalare • E quelle confufe con gli ipi^ 
ritÌ9peRurbaiio»coines'èdecto>iIgiudicio« Elapo* 
Cft vergogna non è altro » che vn parto di poco giudi* 

ciò • Perche quando Tliuomo non giudica bene della 
verità delle cofe, eooo difceme chiaramente i'hone- 
Ao dal disdiceuole>iiefì 9 e dice molte iconueneuo- 
li y deUe quali non teme d'efler biafimato» perch'ecU 
nonicconofce. Etin cotalguifa fono difpofte le te- 
mine, la cui complefsione è ancora potenrifsimo Hi- 
molo, alla JuiTuria • Perche eHend elle fredde , & ha* 
mide , generano molti flati > i quali vanno à i vafi k* 
minali > e quitti £tnno vna perpetua titillatioiie»^ che 
tanto s eccita maggiormente , quanto più fi danno 
ali atto venereo , predominando in cfTel freddo , che 
riQringe ieftrade delfeme loto^ e ritarda la virtik 
cTpttlfiua 9 onde in tale ateo durano affai) perche la 
Natura vi vfa molta violenza > acctoche le humidità 
pafsino , e così viene à cagionar in loro infinita dHet* 
catione 1 oltra quella» che ciceuono dalla parte 
mafchio. Però le donne auezzeà cosi gran piacere» 
(inifuratamenterappetifcono: perche k cofe molto 
diletteuolifèmbranoloro altrettanto defiderabili , e 
fbmmamente buone. Mafsimamcnte perche'l fenfo 
non difcerne la de£nitionc delle cofe , e non conofce 
la namra del bene > nè come egli fi difcofti dal male > 
onero fi mefcoli con quello , ma veria felo d'intorno 
al dolore , & alia voluttà , fuggendo Tuno , e fegui- 
cando laitra indifferentemente > e ciò Tempre ftiman- 
do bene, quand ei non venga corretto dalla ragione, 
à cui s appartiene! giudicar drittamente della verità 
delle cole . Co^ifaanole donne > il più delle quali fi 
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CU occhi del colon di quei delle afre fino figno ^ che 
tbmmiefiékindijeifUn$ÌHU. 

Pcftbe le qualiiàsCgli accidenti de gli ocelli dimoftra* 
aa la temperatura del cerueHo , attefo ch'efiì dirnia* 

no da lui , e fono parte della foftanza di quello • On* 
de quando fiocchi fono iiaiigliantià quegli delle 
capre9figmncanO)Che tali huomini babbiano'l cernei* 

10 di compiefiione fimile à quello di così fatti anima- 
li.E benché la Natura vniuerfale^si com ella non man 
ca giàmai nelle cofe nece/Tarie , così,per non abonda* 
re nelle fouercliie> à gli animali irragioncuoli» i qua- 

11 non hanno ad hauerc intelletto » non dia ceruello • 
che pofla eflRer accoromo^to allcoperarioni della ra- 
gione , e non cerchi nella generatione de i corpi loi o 
jorganizar le loro membra > nè purgar la materia, che 
ièrue all'operatiom dellanime loi^»fe nonquanto ba« 

ièguir l'iftinto della loro natura particolare, & 
all'uABcio de i fenfì: nondimeno /ì veggono trà di loro 
grandifsime differenze di ferocità , e manfuecudine , 
di fortezza^ e di viltà , di fagacità , e di (loUezza. Et è 
chiara co(a >.che tri tutti i quadrupedi>la capra»st cch 
ine quella , ch*è d'vn temperamento , che inclina al 
freddo , & al fecco , è animale inuguale , iniperfetto, 
ftolti(fimo,& inettilsimo : pei eh ella fenzaniuna ca- 
gione camina concinoamente per iuocht perigliofi • 
. £ fi dice j che di molte capreifè vna ne vien ptefa per 
' la barba, turteraltrefiupideinvn punto fi fermano 
i/imiiarla • Perche adun<^ue quello c vn'animale più 
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di tutti gir altri ftoUdor gli buomiAi» c'haurannòl 
ceruello della Tua temperatura > fari verifi ii.le , che 
ricfcano fenza intellettOj & in confeguenza incapaci 
didifciplina • 

CU occhi di color mezjfi ^^^^ yerde , e tav^urrù , /hm 

Perdie cosi fatto colore viene da molta crudezza d'ini* 
mori > la quale abonda nella foftanza del ceruello % e 
non può cfler conucncuolmente fupcrata , e concotta 
dal calor naturale ; oltra eh ella diriua da molta ma- 
lignità d*indigefiione ne i principi) della compleisio-» 
iie>(petialineate per inliabilità de i meftruisripugnaii» 
ti nel ventre della madre alla virtik difcretiua dd iè- 
me paterno ; onde nel parto rimangono molte reli- 
quie fredde , e fecche , le quali fono principi] d ama« . 
ntudine » e di penlieri , e d'affettioni crudeli, & acer« 
be. Impetòclie cornei (àngue allliora ch'ali è con* 
ueneuolmente concotto , ben temprato , e mezzana- 
mente caldo , & humido, è dolce di fapore, & inclina 
rhuomo à foaui penfieri » molto benigni , e difcreti; 
cosigli humori crudi» inconcotti» e diloronaturà 
amari) il rendono difpòftoà confideracioni piene <fa* 
marorcj & à rirolucioni crudeli» & irragioneuoli • 

Gii occhi immobtU^fino fcgno^cbi ihmmofié {ittpid^, 
cinro ^ecnUtiiàé . 

Perche lanima quand ella s'affila ia qualche profonda 

imagi* 
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iqiaginatkxie^richjama gli fpirìà dai fimtiflieftti die-' 
non alle virtù inteme -, e quiui gli vnìfce, ^cflfercka. 

E ne rimangono allhora gli occni , più principalmen- 
te di tutti gli altri organi , abbandonati > & immobili» 
mancando loro ridromento del moto«^ Main alcun* 
huomo cade tale immobilità d'occhio per vna dtlpo» 
fitione naturale de gli fpiriti,che ftanno per k) più vni, 
ti nelle parti intcriori del ceruello , & attenti , & ap- 
parecchiati alle operationi della mente: e talihuomi» 
ni fono di nobilir$imo intelletto f innentt>ri > & inue» 
ftigacori della venti ; accomraodati à viuer angelica 
vita , e rimota dalla fignoria de i fenfi . Poffono an- 
cora eiler immobili gli occhi per crafsitìe d'humori > 
e per molta qualità terreftre della materia > ond'ei fo- 
no compofti • E quefto è iègno , che'l fangue > ch'è 
nodrimento di tutte le membra, fia molto craflb,cru- 
do, & impuro; onde fi generino fpiriti ottufijC n con- 
. lèguenza le virtù fenfitiue^&intcllettiue ne riman- 
gano impedite» & imj^erfettev, ^ 

eli occhi trewolti fono Jegm , che t huomo fia facile k 
daatfiinfrtdaaUt fajfsioniamoroft. 

Perche l'amore, che non èakro , che vn'afttto vnitiuo, 
il quale disgiunge noi da noi (lefsi, e ci congìunge ad* 
altrui 5 ftimolando lanima noftraad vnirfi con quella 
perfona , che amiamo , è cagione > che quando què- 
fta ci comparifce tnnanri^Gibito partono gli fpiriti no- 
ftri dal core , e ne vanno verfo le parti ^efteriori quafi 
ad inco ntiarla , & abbracciarla . Non edcndo altro 
ilmoto eft^riored corpo > il (][ua|^ $|f(^aualment(p 
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é Ietti »eindt ad incòiitrame» & abbracciarne vn'al^ 
tronche vn ateo vero, il quale confèguita'I moto, che 
fanno Icuandofi dal core gli fpiri ti noftii dentro di 
noi. E perche in quel punto laradice della vita rimac 
nedehilicaca, e fi difonltiial goucmo delle membraie 
de gU organi ^ che feruono à i (enrimenri , vengoil» 
confegucntemente à gl'innamorati,alla prefenza del- 
la pcrfona da loro amaca^à tremare la voce,la lingua , 



te» perche fono i primi mintftrì dell uimo • Ma con- 
ciofiacofa che quegli accidenti naturali del noftro 
corpo,che fono fìoiiii alle alterationi efteriori,le qua- 
li foglionoeircrcaurate dalle percurbatioai dellani- 
mo y procedano daUe medefiaie.«gioni,iv per le (tei* 
fe ftrade t Di qui anuienCf che quegli huoniini,c'han- 
no 'gli occhi tremoli, habbianD gli fpiriti vitali per 
natura difpofti al moto verfo le parti efteriori del cor- 
po» e facili à lafciar il core derelittOi& in confeguen- 
tz 9 che ranima loro ageoolmente abbandoni sè Aef^ 
fa 9 e fi dia in preda fpontanamente ad aItmi,ond'eIia 
diuenga feruade gli amori, e dei piaceri del fenfo. 
E cosi fatti huomini fogliono eflfer per natura incon- 
tinenti >e difficili à riceuer habito di temperanza ; ma 
nel rimanente poi fono neUa ciuile conucrlatione ùh 
cili, creduli, amicabili, e molto manfueti • Et è la lo* 
ro complefllone calda , e Tecca : perche la calidità , e 
iiccità del core di (pongono gli 4>ifiti al moto efterio- 
re verfe le parti eOreme » cosi cornei freddo » e l'ha* 
mido gli ritira alle inieme • Perche Thumido opila le 
vie , & il freddo le riflringe , di maniera eh egli con* 
tticne « che gli ^^kiti fi riducano ai cenerò • 
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Gli Hcbi fÌ€€Ì$U 9 0 di iflUr éj^sri y fono fogno ^ chi 
[ huomo fÌA poco raj^iontuole • 

Perche quando'l color del core non è debitamente con* 
cempento dallafirigidicà dei cerileUojairiiora la par- 
te irragioneuoie deiranima noftrà fignor^gia alla 
ragione , auenga che preuagliono Je parti 'elei core à 
quelle della cefta. £c è chiara cofa> che come nel cer«. . 
uello laniinaefrercita le operatioiii della mence^ co» 
^quellapartedi Id'^ch'è letica ragione, tten la fusi 
. fede nel core, & ha per fuoi iftromenti le qualità ma- 
teriali di quefto membro,il quale compartendo 1 ca- 
lore, e gli ipirici à tutto'l corpo, gli commuoica la vt« 
ta,&ilmoto« Et perche 'icore di faa natura è cali:* 
diflimò', enottognf caloie indiflfirrentemente è ac- 
commodato al fcruigio dellanima; ma jfolo quello, 
eh e debitamente contemperato da certa qualità eoa 
ueneuole al bifogno dei finì: La Natura fece'lcer- 
ùelio di fredda > & hiunìda compleflSone » acciòch*e« ^ 
gli deuefTe rimetterle moderare TeccelSuo caler del 
core, onde gli fpiritipoteflero efTere temperati,& ac- 
òommodari iftromenti de ifenfl (il cui beneeflTere ^ 
coofifte in vm pura nledioaità) e ftrùiK inflittile aÌ4 
koperatkmi interne ^ddla virtù itnaginatiua , é me^ 
memoratiua ; onde Tincelletto con ropportunomini- 
fterio loro valefTe poi à fare liberamente IVfficio fuo. 
Ma quaadd '1 calordel core è coisi contumace «ch'e^ 
gli non acbnette quefto deuuco!}teàlpm AtM 

^ tefta> ne rimangono gli fpiriti' accefi , e rendono , pef 

la velocità>& acrUnoaialoro^Lfcnftimeriofi torbidi^ 
- - • t H & im* 
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& imperfetti} di maniera ch'effi impedifcooo» e.yiria- 
noi dìfcorfo dell'incdletto, dimandato ragtoneoole > 

e leuano 'I giudicio ; di che poi refta i'huotno in pre- 
da à i fenfi , & à gii appetiti • Et in quedo modo la 
parte ii^ragianeuoTe viene à foggiogarc la mente. Uor 
perche gli occhi diriuaoodalbi (bftaaaa dèi cenici- 
lo, quando fimo piccioli dimoftrano > che la maffa dì 
quefto membro è poca> emancheuole^onde la frigi- 
dità confeguente allafua compleflione, nonpuqn» 
metter il calpr dd core ranto che hafti • Qltra di cii» 
perche ladifpari^ de i colori vicoeda molti vapori 
per écceifìua calidità trafmefli alla cefta : gli occhi di 
così fatta conditione fono fegno, che'l core nonriee- 



• 




ni 
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ne viua per la maggior parte fecondo i moti dclfap- 
perito, non fecondo le regole della ragione» e quinci 
^lihabbìadel0UÌitMifo»edel&rino« > 

Li msecUe ne gli firn figné » ike timmfié éi 
. iMfHré da m» fidarjim mUa « 

Pecche di^ofoano , che nella maffa del ceruello fi ri* 
trQMÌQobi|nM9rìieri«ftr% pr^tcroafuralDMn 
9 per moka inugualità > e fproportionaf amiAkne 
iprimi principi] generatiui > e per dilètto di calor na* 
turale inhahiieàporeigU maturare, e correggere con 
geneqohneQtc. E porche quefti guadano la compkCf 
fionede gli fpiriti, egli difonifcono IVn daU'akio i 



filgnanoi'hiiooiQda sé medefinKv di^oncndolo ad 

auoci 
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atroci peoficri»* àpiteri irragloneuoli » ripugnali* 
ti all'liumaiitcài 

Gli occhi metto mobili fono fegno , che [hi4omo fia in^ 

* . • • • 

PèrchericmoQaqiieftt condifiofie dantid» mobilie^ 
de gli fpiririt ia quale diriua da predominio di caldo 
nella complcffione , che affottiglia gli humori, e ren- 
de gUlpiricifottili ) e mobili , difponendo gH huomi^ 
ni à molta mcoAai»»> & à taolta volubilità di péfi^ 
fieri. Maperche^ptrrifpeitodiqueftimcdefimi fpi^ 
riti 3 che fono molto veloce 5 & efpcdito iftromento 
dell animo, gli huomini di così fatto temperamento i 
fono molto acuti d'ingegno $ di qui è che coftoro rie^ 
fconoraltrettanto attuti > e pronti àtrouare in vn mo- 
nicMomemopportuni per venire à i difegni loro , e 
ftrade occolte per loro propia vtiiità , ancor che in 

^ danno del compagno ; c cosi vengono ad eflcr atti ad 
ingannare altrui . E fi può credere» checoldro , che 
hanno da naturi così fiittaattitiidine,per Io più fieno 
in effetto tali, perche '1 male è fempre più vniucrfale, 
più frequeoce> e più in vfo, che 1 bene » in duefta vi- 
ta ckùle» 

Il cplor iwo mllé ftépiUé di gli occhi e fegno , chi 
ibutmqtingédelmuUgnoiidiifinmdto/ù. 

Perche quefto colore viene da fijml collerici penetrati 
od centro de ^ occhi , eaefectei con Àumor cri- 
AlUlioo > c|ie è il propio iftrommo^ della vifìa , & ìt 
V j Ha fegno 
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fqgQO di fangue feruente » e ili fpìr iti oltra modo ac<- 
cefi } i quali rendono rhuomo dìfpoiloà defidcriaUi» 
& ambitiofi, & à voler fouraftare à gli altri. E perche 
I ambinone è vn*immodcrato ftudio d'honore,e d'ap- 
parente eccellenza ; tutti gli huomini , che fono am- 
bitiofi , fi dogliono dell'altrui profpericà come di lor 
propio incommodas qciafi venga lor tolto. qiiefio di I 
bene > che colui , che va prorperando,non fia loro in- 
feriore : e cosi fono inuidiofi) e maligni. Perche rin»- 
ttidianonèaltrOschevA dolore partorito da molta 
malignità , per cui Thuomo » il quale hauntbbeà ral- 
legrarfi del bene del proflSmo , le ne attrifta , & afHi- 
ge non altramente , che s'ei fofie fuo propio > e gra» 
tiiflimomale. ^ . 

CU occhi 9 che hanno dintorno dUa pupijls quéfi njn 
jcoUfndifoco y dimofhémo , chetbuomo.fiacfHiip^ 
k > e pojfé riufctr anco mtadidlc • - 

Perche fono fegno,che l'occhio fia infetto di fumi terre» 
i^ibcofi y i quali , perche Ma poflonoefler purgati 
da quella parte 9 fignificano molta malignità di ma- 
teria collerica , e melanconica nel cerueilo , e nel co- 
re 9 onde Ihuomo fia ageuolmente accenfibile ali ua^ 
ccniiklc9&oftinatoneUe vendette. 

CU occhi /tmiU i quegU delie bécche fono fegno d*ém 
mmo f^iU • 

Perche la conformità de gli occhi è argomento » come 
«'^ detto ^ di fimilitudine di compleflionea ond'èfc- 



Diyilizea by GoOglc 



N A T V R A L E. 6t 

g»o> che la complcffione di chi gli ha tali s'accodi al 
tMiperaiiKQto di quegli aiiiiiialÌ9Ì quali fono di ircd* 
da)& humich compleflfione • Gli huomini di così fat- 
ta natura fono difpofti à tutte quelle affettioni, che 



Con^iciiacoià 4che '1 freddo predomiaame gli 
xitii a» riftrìnge, ritarda» c concentra dtmotno alle v*- 

fcere . E quefto è vn principio , che inclina l'huomo à 
rimoucrfi dalle imprcfe , e fchifar la fatica , foppor- 
^ta»do indegnamente ogni male > ond'egli riefcepoi 
4i coAumi vili 1 e codardi • 

CU occhi Jel rclore ili éfuei dtl teme, fono J^gno , tht 
lìsuomn fiagcKcrofo » A énimo notilo y e di buono 
JnteOtiio. 

Perche 5 come che alcuni dicano, che lacompleffionc 
del icone è diftcmperatapercccelfiuocalorei il qua- 
le predomina tanta» che gli confuma l' humidità^si 
fJìe le tue ofla non hanno midolla j e (bno così dure» 
chc>percofle infieme, accendono foco 5 la verità non 
dimeno è 5 che nel temperamento di queft animale il 
caldo, & il freddo^ che ibno iequalità artiue, figno- 
!?gS^no conticneuoiiDenie alk pafliue > e fono fu- 
perioii airhumidfcà , & alla ficcìtà ; con tale propor- 
tione però , che *1 caldo auanza '1 freddo 5 e l'humido 
il fecca. La qual cofa benché da molti fegni fi poifa 
comprendere» come à dire dalle giubbe t che fono 
crefpefolamenceneireftremità» edimoftrano giu0t 
temperie d'humori; perche douel caldo è ecceffiuo, i 
psli iiòno città iotieramence cre^i*^ & cpnoke più ma* 
■ nife- 
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:DilcftftM6t(Bt dai coflkiini, che iuegnachei LtìóA 
(ienoibrodflSmi per la Ibm folate ; fonotattauiapct 
natura altrettanto piaccuolÌ3facili,feftiui, bcneuolen- 
tiilìmif clementi , e giudi , & hanno conditioni nobi* 
liflìmejeflend e(si principalmente generofirsimisCon- 
ciofiacola che fi reóe, che {nidiaci da' cacciatóri 
nella campagna aperta 5 mai non fiiegono ; e fe con- 
uiene loro di ritirarfi , il fanno con lomma grauità , e 
iommo ardire » diftii^guendo marauigliofamente trà 
/colofone jpiù/t gli afeidoiio* Perche qu^) 
che gli attizzano^e non gUpereotono^le fono prefi da 
loro, non ne vengono Iaccrati>ma folo efsi fi conten* 
tano di fcoterglì » e di fpauentargll > badando loro il 
moftrar akruì quanto efsi vaghano • Ma qQeUo9 ch'è 
il più: à quegli, che fi humilianO) e fi getiaiio i terràt 
c(si perdonano a(foIutamente:oItra che dell'ingegno 
loro fi riferifcono altre cofe mirabili . E così fatti co- 
ftunù» e cali af&ttionineU'aoìiiia de i bruti > la qual^ 
è punifliente materiale» non potsiaiio ftare con tanta 
|ntemperie<Fhttinon. MafstnHmKme perche quan« 
do'l calor fouerchio gli abbrugiajs inafprifce la còm- 
plefsioncie iaoimale rimane inclinato à pa(sioni cru^i* 
deli , & acerbe : e talhora vieo'aQco timido, é vttei 
per pochi fpiriti e&iccatr» econfuaoati, e per lo pitt 
precipitofo, e difpodo ad operazioni importune,& im 
moderate ; le quai cofe non accaggiono à ì leoni . ? 
^ può mplto ben evedere , che la Cecità delloffa lo* 
rofenza midolla fia w'occoka propietà di queltar 
(pctie , neila quale la MMra » intendendodi fate vn* 
animale fortilsimo ( poi ch'ella non manca giàmai 
9elk.€alejbi6pgw^ cfficaccacnre iican 
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Jor naturale in quella parte dcUofla , é fepari con 

gran diligenza le parti terreftri dalla carne ^mefco- 
iandole con tutto quell'humido , c* haurcbbe ad effc- 
xc della midolla » & vfandoin ciò gagliarde concoc- 
tieni per farle fede; attefo che dalla durezza , c grot 
fczza dellolTo diriua la fortezza de gli animali • Per 
ciò fi vede > eh ella ha lor fatto '1 collo dVn offo in- 
xcro , che non fi fnoda , fole i fine , ch'efsi haueflcro 
nella tefta molta fortezza . E per riftefla cagione la 
mcdefima Natura artefice auedutifsima/econdo che 
ricercano i fuo* fini diuerfi , fa con piccioli iftromcn- 
ri > e di mezzana virtù , dell'altre cofe grandi , e ma- 
rauigliofe , pofcia ch'ella con caldo molto rimcffo 
nella complefsione delle donne fa loro griftromenti 
dell Vrina 5 e le poppe maggiori, che à glihuomini, 
che fono tuttauiapiiì caldi . Ma tornando alla fimi- 
glianza de gli occhi humani con i leonini , quefta 
dinota parimente fimigliante temperatura di complef 
fione i perche ne i principi] della complefsione dcl- 
rhuomo come, quando le pafsiue qualità preuaglio- 
no contra natura alle attiue , e Thumido , e 1 fecco 
foprauanzano , rimane impedito , od indebolito Tvf- 
ficio della ragione ; e, quafi turbato l'ardire de gfi* 
ftromenti di lei, fignoreggiano gli appetiti: così oue 
dominano debitamente le attiue alle pafsiue, efirì- 
trouano tutte infieme accomodatamente proporrlo- 
nate , refta la virtù moderata , e gli vffici dell'anima 
fono liberi, & efpediti • Et in cotal guifa dominando, 
c feruendo rifpettiuamente tutto quello,chc deue do- 
minare, e leruire, fi vede Thuomo ben difpofto di 
aieme,& atto à giudicare drittamente della verità 

delle 
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rdcUdi3oA^4BÌpXoiiulsiiiicHiiaù>^ opèratiooi gefi^ 
4ofe, e magoamméjooinefoti quelle de tleMi i p(A 

che s'è già più volte detto, che la conformità del co- 
iore de gli occhi è buonifsimo argomcoca di iiaiili* 
licudifiediCQinpleisioiie^ ' ' ■ " 

CU 9ccbiliècidi fino ftgno^cht^bmmo Jìéhjffèriofii. 

Perche dimoflrano} abondanza di (piriti; eia moltitti*- 
jdine di fpirlà viene da molta qiiamità di fangue; 
e 4oue ha raobo» faMoe » qohii ha moko caMo» 
^m0lt'humido»eoonkguéhreinenKeiri fifantiobiiók 
ne digcftioni , e fcparationi , e vi abondano molti 
efcrementi vrili > i quali non fono aicro > che huaiori 
fcminalì > eccitaciui della lul&iria • < 

CU octhi pdffidi fiw» fegnp , chttmmo firn dt/hmr* 

Perche reftano pallidi perpriuatioaedifpirìti^edimo- 
firano>che n quel corpo vi iia pemiria di (àngue • Et 
oue manca quefto , fui predomina '1 freddo , U quale 
ritira, ritarda , e rimoue l'huomo inopportunamen* 
te da quello , che non conuiene i ond egli rimane di- 
4K)fto à ricttfar gli honorì, dei quali (aicbhe degnoi 

CU occhi molto bianchi , e poco lucidi fono Jigno i chi 

t buomo fi A timida ^cdt deboli iogogno • 

• . . ■ • * 

Perche Io (plendore ne gli occhi yi ene da moki co|Mà 

di (pirici ; e quando gli occhi fimo bianchi , e poo» 
lucidijiigQm^ao duetto ^c^^ & abondaiua» 

d'humo- 
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'd*humori acquei , e fono fegno , che la compleisio^ 
ne ila molto fredda > &iiuinida. E cosi facto tem*^ 
peramento difpone rhuomo à cofturai lUiberalisC co* 
dardi, & alleifer timido , e pufillanimo , &auaro* 
Attefo che 1 freddo , sì come quello , che per fua na- 
. tura riftringe , è vn principio^ che reuoca rhuomo da 
quei termini» che la ragióne gli prefcriue> & eflendò 
vna delle qualità della morte , quand'ei predomina» 
non ferue alla vita , & impedifce 1 operarioni fecon- 
do la virtù : onde egli è forza, che quei pochi fpiricì » 
che generano tali compleiìGoai> fieno tardi , & inetti 
à i bifogni deli'inteUetco • Quella medefima di^fi- 
clone è ancor quella de i lofchi , nei quali fi fcorge 
molta imbecillità , e pouertà di fpiriri vifuali , & al- 
trettanta aboadanza d'humori poco gioueuoli • 

CU $C€bi ro^y 0* mimwii^ Jwo fegno ^ cbitlm$m 
fié irécondo^ amatore del fino • 

Perche quefto rofforej, e quefta prominenza ViCi^ono 
daaccenfione di fpiriti» la cuale vehementemente 
fcaccia quelle membra fiiori del fico loro mezzano, e 
dimoftra anco molta accenfione nel fangue, dal qua- 
le diriuano • E perche non è altro Tira » che vn bol- 
limento di fangue dinjtomo al core, conuiene» che 

fli huomini » che hamio per naturai (àngue accefo» 
eno (bmmamente difpofti all'ira . Sono poi amato- 
ri del vino; perche '1 vino rifcalda'l fangue, & ac- 
cende gli fpiriti . E come auuiene nelle femine gra- 
ttide >' che quando loto allo Aoniaco alcendono forni 
dimeftnii corrotti , nafom in cfle appetiti: fuor jdi 

I natu- 
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natura, e gagliardi diccfc putride j perche Tempre 
le cofe flmili fono accommodate à partorire defider 
rìdicpfeà sè (IdTe fimili ; Così gli huommi dì fan- 
guCjC fpiritiaccefì, amano 1 vino 3 atto à mantener 
lalcro naturale difpofitione^ fembrando loro, eh ci 
coaferui il loro.ci^erei poi ch'egli couTcrua k <][ttali- 
^ chtC; cooreguitaiiD ì quello • 

CU huomini ^ c* hanno pvr naturagli 0€chi JiSìorii ^ 
dimoRranù dt(firdiUgghro mentitori ^in^UpAti 
i traJiminti, $ Umani était r/c Alla ragioni. * 

Perche rinugualità ne gli occhi viene da mala compIeC* 

fione del ccruello , contratta da fumi di reliquie di 
meftrui della madre corrottile maligni» che fono dia- 
mecralmente contrari» ò per la loro qualità, ò per oc-» 
cdtt{nx>pietà»alla natura di qttefto membro «Il qua* • 
le quando gli fenteàfcendere alla teda > ficoftringe 
repèncinamenre pcrvnirela virtù efpulfiua à finedi. 
Scacciar da se la malitia Ipra » E ^o^Uingcndoli iaor- 
dinataineiite » fi viene à «lontorcerc ; itmti occorre 
^e gli accidenti epUeptici , e nel tempo ancora della 
morte, per cagione del freddo preternaturale preoc- 
cupante quel membro, che per la refiOenxa, <h>i 

la» fi veggpoo (orcergU occhi . fi pei vn àcqucnta* 
jto atto il qui^ fortf^ (wte ^1 pano o^l vmirc dei* 

la madre , parte ne i fanciulli già nari» ne rimangono 
gli occhi indebitamente difpofti>e diflorti centra 
l'incentione della Nàtura , la quale dcildera » che gli 
ÌRromemi de i fenfi , che (ooo> virtù pafiioe % fieno 
ììgnaUi m Miete utfiflM Hìùm^ o cofumminata 
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lamal&^elafoftÉmia dei ceruelio daJlt oialignità 
di que vapori; e coii tale lefione del membro, ctc feN 

ue immediatamente alla ragicwic , rimangono goaftl 
ilgiudicio,U difcretione, e rhabilità alla virtù) &al 
bene : Onde come rintelletto, sei non foife in quegU 
'huomioi mipedito 5 gii ìMUnaicMMr alla veracià> al^ 
rhoneftà, &alla giu(Htta,oft(b chei ficroua lia^ 
uere riftromcnto fiio, nella maniera clie la corrottio-» 
ne delle cofe nobiliifìme è Tempre peflima , gli ferue 
per vn maluagiflimo principio alla bugia » àlia frode» 
airingitifticia , & aUa tei glia&ffiaametiti . Eco^ 
tali huomini , come perla maggior parte peruerfi, & 
beftiali , fono da eflcrc abhorriti , e la loro conucrlà* 
tionedaelTeredacuttirchiirau. ^ ^ ^ 

Ck occhi di mez^anégrandezx^ , di color di me^^^o^ 

leggono macchie ^ ni V appare color roffo » irr color 
giaBo^ e che non fom rifilendenii » 9^ grandementi 
concaui $ ne di fiuercbio eminenti ^ fono fegnoy che 
ihièomofia eli bneni coHnmi , f meUo prudente. 

Pcrche,comc se detto, recceflb,& il difetto nella gran- 
dezza de glipcclii > & i loro colori > 4>^endori » con- 
cauicà > & eminenza , nafcono da (poporrionata tcm* 
peranira d' humori ; & all'incoano fe mezzaife loro 
conditioni procedono da giuda compleifìone ,coti- 
' temperata à punto fecondo '1 defiderio della Natura. 
La quale delle cofe poffibili fa ièmprc 1 meglio, e di- 
fpone^quantdlapuò^l'iimiao stila mcitocrtcà* E 
. gli appetici feidkiui » ciie diriuaaa da casl£tttt teift- 
... " la pcric 
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perie» ftmo ibntpre moderati » e fom&iainÉotc iccoufi' 
fno4attalIa modeftia, alla giuftiria , & àqucik di- 

fpoficione d'animo j per cui Thiiomo nelle auuerfità 
non fi proftcrne > e nelle prolperità non fi eftolle , oti- 
dei riefce molto prudente. Perche nelle attioni fuè 
hà Tempre luoco la dritta ragione t ch'è la natura >e 
Teffetco della prudenza • E ciò ordinariamente fuc- 
cede in lui ; perche la dritta ragione non è altro, che 
retto difcorfo delnofirointellettosil quale all'ho»/ 
ra drittamente difcorre, quand'egli non è difturlmto 
dalla violenza de gì i appetiti ^ e de i fenfi : & allhot- 
raegli non èdifturbato, quando le prime qualità j 
confeguenti i principi) della noftra complefsione, fo- 
no giuftameme» & etquifitamente proporrionate ^ 
Mà ferue ancora » per le ragioni molte fiate fopradet- 
te> queft'ifteflTa temperatura aflai bene alla lunghez- 
za della vita, & alla fpeculatione , e cognitione delle 
cofe fublimi> e di noi medefimi parimente • 

Ci^Iora I €be hénno h "pefficbe [otto à glt min > /qm 
smatori del fonno « 

Pei che queile diriuano da abondanza d'humori ireddii 
-&humidi^ i quali difcendono dal cetu<Uo àqueUa 
{arte. E perche *ì fonao altro non è, cfaeVn legameo- 
te del fenfo commune,cagionatofi per occafione del- 
la ritirata del calor naturale al core ; là doue'l ceruel- 
Jo abonda d'humori freddi » & humidi , forza è > che 
llioomo fia Ibnnolento ; attefò che l'humidità opila 
ageuolmentc le vie dei calor naturale nelle vene» & 
impedike la (cela de gli i^iriti al ceruello , nella me- 

deiima 
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de/ima guifa » che le nuttole impedifcooo i ra^i dei 
Sole: cosi il freddo^reprimendo m. ttli Gompkffiooi 

iI caido»e fcacciandoral core > induce la fonnolcnza. 

C ploro 9 the hanno V nafo fimo » fono moko b$Jpèriù/i'* 

Pitiche gli huomini molto caldi fono altrettanto libidi* 
nofi; e cosiiatta figura di nalb » è fcgno di (opraboii<» 
danza di caldo : auuenga che la materia^ di co' il na- 
fo vien generato 5 è cartilaginofa , e mezzana tra la 
natura della carne , e dell offa, accommodata alla rt* 
fpìratione , & ali'attrattione dellaria ijaUa^ual cofa 
né la carne (èroplicemcote , nè fempiicemcnte. 1 oflfa 
conoenirebbono. E'perche la cartilagine viene gene* 
rata > sì come fanno loffa ancota,da fuperfluità fred- 
de, e feccbe » che (bprauanzano alia perfètta genera-» 
fknùt della carne > & oue aboodamoltoicalorc, quiut 
rimangono poche ruperfloità,.perche'l calcblcrifoi- 
uc, e confuma, è quafi cofa neceffaria, che nelle par- 
ti cartilaginofe de i corpi molto caldi redi qualche 
difetto , mancando loto per lo pilli la toateciadi^ta. 
E perche la Natura elegge fempre*! manco male neì- >. 
le cofe poflBbili , ella riduce cotai difetti , ò neU'eftre^ 
mità dellorecchie, che fono della fleffa materia > 
•ouero del nafo , quafi inìuochi naeno importanti ,je 
(Che meno difconciano la conftitutione di tutto 1 cor- 
jio . Per tanto auuienci » cIk !1 nafo fi vegga fimo in 
coloro , che fono di compleffione molto calda; il che 
.fi proua per ifperienza ne i bambini , i quali , per ef- 
ièr calidisfimi » hanno '1 nafo fimo • £t è tale condii 
tionè commune per la maggior patita quegli^c'han* 
nplatefta molto rìccia^» à qualiiperkio S)U€rchio 

caIo« 
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calofC^Vtticrejfpaiio ixapelB • il che principdtfsifliaf^ 
mente fi verìfica nei Mori d'Eehiopia , che , perché 
fono calidilsimi 9 hanno tutti Inafo^ & i capelli di 
quella iòrtc • 

^egU »^hétm9ù Uifériei mk^ j^nte, àmfi9%$ 

che puntano fuori del mfo ^fono molti iracondi, . 

Perche la Natura proportiona Tempre le parti officiali ^ 
& iOrcmentali à quei fini , a'quali elle fimo iftituite* 
E perche '1 ntfo , oltra ch'egli è rifkomento dell'oc- 
dorato, ferue alla rifpiratione, & al contemperamen- 
to del calor del core, la medeiima Natura nella ge- 
aeratione di quegli huomini , c'hanno '1 core molto 
<aUo 9 e bi(ogpm>le di molco refrigerio > s'ingegna 
diiarelevie de ipolnoiii ampie, e capaci di gran 
quantità d aria,bafteuole à rimetter quel caldo quan 
to fa dimeftieri. E fa confeguentemente i fori del na- 
Xo» jche fono le parti della rifpiratione, larg^ii^ & am* 
pi s oade Tana n hablMa piìi libera fentrata • E cosi 

• tale difpofitione delle narici aperte , è fegno di mol- 
to calore di core ; e gli huomini di così fatta tempe- 
iie fono facili all'ira , perche la Natura fempre com« 
amnica al core le pafsioiii deiranimo noftio >sì come 

•à quello 9 c'hàaaeffier principio al moto necellàrio 

perla falute del corpo • E come auuiene ne i timori , 

• che 'I calore , hauendo prima abbandonate le parti 
eftrcmc , fugge dattcore , quafi fuggendo Timagine 
della cofk ^aueamole inpr^a io lui > e fi riduce 
precipitofimentr^al mere , quiui Ibrtificandiofi il 
meglio» ch'ei può.» onde '1 core ne rimane freddo , & 

abban- 
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abbandonato , e rfauomo oucro immobile» oueio di-^, 
^fioiUlafuga^CcMÌ-nd difprezso ytf nelle tmÀ - 

atte à concitar Tira , corrono gli fpiriti > & il (angue * 
alcorcjquafi ad oppugnare Timaginc della cofa o- 
dioià i.e dal concorfo loro il coiea acfgndf» e n que« 
AfUmodo accefo» riicalda tane le inemblt fnà^M^; 
(tióieledilpoBe4Ld oppugnare ffrefpugnarèlexoH 
fc contrarie, Hora eiTcndo, che quelli, c* hanno 1 
^ore molto caldo 3 per ogni minimo concorfo di fpi*> ; 
ricij attefa ialo^p prol&imadirpoikioiic^accenfio^ 
ne > s'infiammano ageuolm^te, ecQHyaiiiedefi^ 
apeiiòtezKa fi difpongono aUt v e a d ma > èattoio» 
c hanno i buchi del naie larghi , & eminenti , fegno 
ch*i core in loro fia grandemente infiammato , faran- 
no alireccanco inclinaci airira> La quale ^Icro non t% ^ 

ì fori ititi ufo molto riUntti Jonoffgno ^ihiihmm^ . 

Perche come quando Icalor naturale è gagliardo» le 

vie della rifpiratione fono ampie ) e larghe ; efTcndo 
propia conditione del caldo , l'amplificare , e dilata- 
tele membra > cosi doue 1 calore è molto rimeflb » 
« quefte medefime vie fima tiflrette ; perche non fi ri< 
jtette *\ caldo fe non per mefcoiaroento di fi'eddo : e 
come 'I caldo dilata > cosi *1 freddo riftringe ; hauen- 
do le cofe contrarie > conrrarie virtuti . Onde le nari- 
ci riftrette fono fegno di poco calore di core, e dimo- 
Ararne che i principi) ddUuompldfionc ficnoiictii» 

• ; • ' " * .V eie 



I 
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e le forze def corpo deboli . Ma perche la fttada» OIK 
de paffa Tafiav che difcende al pubnone , quand'ella 
è angufta, conuiene, chela quantità dell'aria fia po- 
ca, e confcgucntemente'l refrigerio Hggiero:così fat- 
ti huominiftCOn tuttoché fieno di picciolo calore,noa 
riceaono però ai core canto di teinperamento,che ba- 
ffi ; ood m ne rimangono accenfibili per ogni Ùene 
cofa) e facilifsimamcate Tdegnofì^ma vili poi, e ti- 
midi nelle iniprefe> perche manca loro loijpiricoie 
riftromenco alle operationi ardi(e9 e rifoittce • 

CUIm$mm^€*hénnù fifirmiti dei ns/h Mc§$te é fi^ 
gUono ifim impàtimti, e contenùofit e fuperbL 

Perche ibno di complefsione collerica, e nella meico» 
lanza dei principi] del loro tenperamenco, predo* 
minano le portioni ignee. E perche le qualità attiue 
de gli elementi difpongono Tempre quanto più poflb- 
no la materiat ouc fi esercitano, à quella figura^ch c 
piik conforme alle loro nature; hauendol foco per 
virtù de i principi/ fuoi , che Tinclinano al moto al- 
Tin su j e per la fua efficacia , quefta propietà d afTot- 
tigliarfi , & acuirli , come veggiamo , che la Hamma 
è di figura piramidale ; quando preuagliono le forze 
di lof 5 egli riduce gli altri elementi , con )k quali è 
mtftó , alla fiia propia difpofitione : onde ne gli hux^ 
mini egli eftende fempre, acuifce, & afìfottiglia le 
membra , e fpetialmente le fupcriori , e quelle, alle 
quali lacutezzanon è ripugnante , si com e ilnafo« 
Perche adunqae cosi fittiadifpofitione dtoafe èfe* . 
gno di molto predoininio di aldo , e perche 1 caldo 

ripu- 
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é 

ripugni alta qotétèvaccdb che le qualkà deli'elev 

mento del foco^, cVè proffimo al C ielo , (bnojpcr lo 
pm,ripugnanti à quelle della terrajche gli c lontana; 
onde Cornelia è fredda » grauc , e ferma , il foco per 
foppofito è caldo 3 lieue 9 8c ioftabile ; Imomf ot » 
c^ha^noo la loro compleffione fìgnoreggiatà dal cal- 
do 5 fono inclinati ad hauer fempre poca patienza,* 
à perfcucrar di rado in vn proponimento. E nella gui- 
&y^he fono impactenci » fon'anco facili alle riife» & 
appomndo lor noia ogni minimi cofii » £aono come 
fa '1 foco, che difcaccta in nulnièra tutto quello, che 
gli contrafta, che lo diftrugge à fatto ; così, e non al- 
tramente coftoro rigettano le cofe à loro molefiCf e . 
fono tanto inquieti, che concitano fpeflè fìaìte ouere* 
le comra sè Oe&i , mo6i daqnetta accenfione«Ìi 
riti , per la quale volentieri contendono , e viuono in 
{ite. Sono anco quefti tali per li medefimi principi j 
mmatori di loro medefimi , fuperbi > e difpresnatori 
d'altrui t perche la Nativa del focò è dì aliineniaiie 



menti. . ".""^e-.-.i-; --^r n-;-. ; - cv. ; 
GU bmmim^c^bénno Hndfo rotonào^fono magnànimi. 

Perche» ^cefiippofto quefto principio» che la Natura 
'non operi à cafo, ma che la figura delle membra 

del corpo humano fia regolata dalla temperie , e te* 
guiti per ragione della materia ; eflendo che tale di* 
fpofitione di nafo è propia della "^tie-dei leoni, " 
eflendo, che quefti fono fopra tùtd gli altri animafi 
magnanimj.'(ipùòcredere,che la temperie del corpo ; 
di quegli huooùni» c'iiaimo così fatta figura di nafo 
•i.' - K fia 
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fiacotamtttiéaUa tèmperatuntle i leoiii: cosi (jucU 
k indinationf , che confègoitanò la maceria , lian lo» 

. Fo communi con i leoni > & che però flano inclitiad 
alia magnanimità* / 

Per queft'iftcffa ragione fi può conietturare s che rhuo* 
mo > che hà 1 nafo aquilino fia fuperbo» e rapace: po|^; 
che l'aquile fono tali . E colui , c'bà '1 nafocoraoim-i 
* mediatamente fott alla fronte , fia fenza vergogna , e 
fcnza giudicio» per quello > che dice Arinotele , che 
icorui fono ièaza vergogna, Se hanno qnefta difp<^. 
firione di nafo. E così de gli aicri» i quali firi&fi(c<H 
no ad altri animali * 

Il nafo gr off) è segno ^che tbiéomo fi A di ottùso ingtgnà 

Perche la groflesza del nafo dirfoia dalla grofleazade]r 

le fue parti, che fono la cartilagine, e la carne, che la 
circonda. E perche la cartilagine,sì come ella e prof- 
fiaaa alla nacuradellQfia» che fono generate di parti 
imee,.& immonde 9 quand'è grofia fignifica fopra* 
tx>ndahza di portioni terreflxi , c rfhumori grofei net-* 
la complefsione , onde conuicne , che'l fangue j e gli 
fpiriti di quel corpo fieno crafsi, & immondi : perciò 
nevieneinconfeguenzayche le potenze dcli^anima 
rimangan'impedite , e tarde nelle loro operationi »^ ^ 
che l'ingegno fia gro(rÓ3 &ottufo> ^ • ' 

$^^Ui fcbàMO la bocca grande^ riescono amgantip 



' Perche la Natura s'ingegna fempre di fare le fue opera* 
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]|MrtioM ; Md'ella foima la bocca , la qoak è la pri« 

miera entrata,c la poru dello ftomaco, grande, c lar-» 
gaà quegli huomini , c hanno Io ftomaco ampio, e 
capace • E fa lo ftomaco grande à coloro » c'hanao 
molto calorc^e fono bifogneuoli di molto nodrimeii» 
tèo • Ma perche gli huomini » che fono molto caldll» e 
fi nutricano affaÌ5aItrettanto digerifcono, e n conle-' 
guenza appetifcono molto ; non hauendo l'appetito 
fcn{itiuo,per sè fteiro^mifura, nè moderamento alcu* 
no y s'egli per buona inftitutione non vlen corretto 
tlalla ragione ; quelU talMMà^erifimiimente difpo*^ 
«fti alla voracità , e da quefta inclinati alla lufTuria per 
cmolte fuperfluità di feme,che neceflariamence£inno» 
*La copia del cibo poi , la quale rifcalda» e genera 
moki rpirkì « è queUa» che impara Thnomo all'arro- 
ganza, & alla petulanza^el rende ipeire fiate infoien- 
te, &incoafiderato.« Ai V V 

Lé^lmedgrojpk^ì stgmdifigegm fmmm^ graffi i 
ottuso . 

Perchedimoftra^chela materia del corpo ila crafla,- 
eteneftra, attefochela groifezza della carnenon 
viene per altio^fe non peroie la Naruraroef$:olan^^ . 
te parti terreftri con molte acquee» di maniera chtp ^ 
afciugandofi poi debitamente le parti acquee, ne ri- * 
mane la carne foda, e grofla j come fi vede nell'opere 
de i vafari di terra , i quali per far vafi grofsi , e grat^ 
di> mefcolano infieme molta terra,emoIt*acqua* 
Nè può la Natura far quefto,fe non in quelle com^ 
plefsionia che abondano di molta terreftreicà • E per- 
V K a che 
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. che ciò produce fpirui grofsijC lenti» ia mente huma^ 
na tcop rutto che per fiia natura fia vgualmence per* 
letta inogoufio » ouei detti fpiriti, che (booiftrQ^ 
menci Tuoi > fono tali » riefce nelle sue operationi pi* 
grai& inetta • 

Colorù^ chi tengono, U becca aperts , neppffono coniti* 
^muolminté RringerU y moBréno di d»mr hai^r 

' '. . 

Perche quello difetto di non chiuder ia bocca debita- 
mente procede da deboletza delle virtù dell'anima » 
la quale non hà afToluto domino fopra alle membra » 
c fopra alla materia retu da loro • Et è fegno, che le 
Àcoltà attiue della compleffione fieno malamente 

{»roportion«te alle {^affine » e che ia parte terrea » & 
'humidità predomininoal catorci core. Etonefia 
cotal mancamento ne i principi)' , l'huomo non può 
viuer molto > perche Thumido non viene debitamen- 
te concotto dal calore interno » anzi viene corrotto 
daU'efterno , e và continuamente generando indige- , 
fttoni »&' putredini , le ^aK fenò cagioni d'iiifirinità 
mortali y e diftr uggono finalmente la vita « 

* Là tocca picei ola ì fegno , che t buorno Ita puffllammo. 

perche deuendo» come s'è detto, elTere negli animali 
proportionate ttk di efle quefte due partì,cioè la boc- 
ca , per la quale riceuonol cibo , c'I ventricolo , eh e 
il luoco , oue lo riceuono s quando la bocca è piccia- 
Ja,è fegno» che lo fiomaco ancora fia picciplo. E per* 
chela Natnta noa abooda in cole iouerch%>gli huo« 

mini« * 
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Ìbtm>channo picrìolo ftomàco,Iiàtiiio anco pòco cà- 

tótc, c fono di poco nodrihiemo^i ftlitilfio pocc^fiw* 
gue, e pochi fpiriti • E così fatte perfone non fono ac- 
comtnodate ad opere magnanime, nè magnifiche; 
«uegnachc igiaii Mnfieri , i difesni grandi , l'ardire^ 

abondanza , e vigorofitàdi fpiriti ; e forti principi) 
della compleflione, e della vita . H non è altro Tha- 
uer gjand'aoimo , chel'hauer copia grande di fpiricì 
à proportionc delcorpò. Perche ciiìd gÙ effècci pmr ' 
loro natura s'aflTomigliano alle iom cagkMii ; e le no^ 
ftre affettioni interne fono caii (e delle noftre opera^ ■ 
tioni cfteriori , & i noftri affetti confeguitano le tem* 
lierature de i corpi noftri . Cosi quefti cali , che barì^ 
ii6Ìa<b(iiéca|ii6ijok-^lbno per Inopia di Ipkid/chifi^ji 
pufillaiiimi>timidi,e vili, ; oi^ìinr^-n <iìoru u 

G// biéomini, cbàuuo l Ubro^t U gingitéé di fi^r^^cbt 
. • (pin 'gùHù piò in fìtm Ji^mi di fiité^Mo per lo fm 

ingmriofiyytUiO^inmdioJi. . 

Perche cosi fatta difpofitlone di bocca è vn accidente f 
che feguica tutta la.fpede de i cani » ond*è argomen- j 
IO, che la temperatura ditalihuomtnls'aflimigli à 
quella de i cani , e confeguentemente , che le loro in- 
clinationi fieno conformi . Così faranno molti di 
que(U huomini ingiuriofi^e timidi^perche le propicià 
idi quegir animali fono della medefimaforte. . 

Le UbréfotuUfQUù figoo jd ingegno j^ecttidiiiào.. 

Perche iignificaaojchc a (jucl corpo il calore^dominan- 

do 
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4o debitaiiicmc» aflbttìgli 3 ecof regga gli hintoorìr^ 
-conreguememente generi fangue puro, c fpititi mon« 

di,e fottilij i quali, parte di lor natura, parte per non 
hauer impediméto di craiTicie alcuna, che chiuda in« 
seriormente le firade > & interrompa '1 minifterio lo* 
n 9 f imangono proott , &.efpediri nel ieniigio delfai 
mente, e reodono l'ingegno dell'huomo acuto 1 Se 
atCQaUacontetnplatiooedelU verità^ . .. 

l4/imtm (wofegMdicmrtéiritéM 

4 

Perche i denti fi generano della medefima materia , che 
jerue al feme,& alla generatione deirhuomo, la qua- 
le y quandonon fi confina inutilmente » [fi conserte 
in humida radicale. E quando i denti fono rari, tnaCt 
fimamcnte fe fonò anco deboli , dimoftrano penuria 
di cosi fatte materie (èminali , e d'humido radicale, 
€ confeguentcmenae fono ^ègno , che *J fondamento 
ddla vi(a fiamoito fiale» e k vita^alcrettamo bceiic. 

I dinfi grandi y ejp i e forti ^ fono segno » cb$ flmo0t0 
. fié molto rota fio « e di grani Ardire • 

Perche i denu fono della natura dellolf^i;^ le quali nella 
loro generatione hanno di bìfogno d*vn efqnifito 

mefcolàmento delle parti humide con le portioni 
fecchc , che per lo più predominano in effe . E que- 
fto perfetto temperamento la Natura Qal£à,fe non 
conibrti,e lunghe concottioni per foraa di molto ca- 
lore; onde quando Fofla fono torti , egrandi, vengo- * 
^0 dAdki fegop^cbe cooinoltaiuacexia in quell'ani- \ 

male» 



Digitized by Gopgle 



NaTVRALE. T9 



male, vi fia vn robufto calore, che la fuperi , c la cor- 
regga, e la moderi à voglia fua; emortranoincori' 
feguenza , che le forze di quel corpo fieno robuftiffi- 
me, e valide ; maflìmamente perche non ad altro fine 
vengono fatte lofla dalla Natura , fe non perch'elle 
hàbbiano à foftenere le fatiche de gli animali , e fie^ 
no fondamento del corpo proportionatamente al fon 
damento , che fanno gli Architetti per li loro edificL 
Onde quanto più ella intende, che l'animale habbia 
ad elfer robufto , tanto maggiore induftria ella pone 
perche egli habbia 1 offa piìi forti, e più groffc, come 
veggiamo effet quelle de i leoni . Però quando i den- 
ti fono grandi, fpeffi,erobufti>fignificano,cherhuOf 
mafia di fortifsimacomplefsione; eflendo efsi della 
medefima natura , e conditione dell'altr offa , fe non 
in quanto hanno propietà di crefcere , per fopplite al 
deterioramento , che patifcono nell* effercitio , che 
fanno . E perche gli huomini di robufta complefsio- 
ne, per molta copia di fpiriti,e per loro abondante 
calor del core , fono per lo più molto arditi ; quegli ; 
che hanno i denti grandi , e forti , hanno con molta 
fortezza di corpo molto ardire d animo , e fono mol- 
to confi Jcnti,e priui di fofpittione, e difpofti à gli atti 
magnanimi. 

* 

CU huomini hanno i denti écuti^e caniniì,dimoSìrA* 
m £ efjcr rapaci, e voraci • 

Perche la Natura fece ì denti à gli huomini accommò- 
datamente difpofti aHVfo ccmmune di franger il ci- 
bo,e prepararlo alla concotcioiae • E volle dLpiù , che 
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^ii fcruifTeroallapronuntia alla didlntione dellt^ 
Voci • ,Nè si curò » che ciò iacoffcio nella gutCa 9 cbé> 
fanno à molti animali diuoratoridi carni, per arme 
alla rapina , & alIVccifione : parte perche gli huomi- 
m fono animali ciuili , e manfueti ; parte perch e($i 
fimo i pi& armati di mtci gli altri animali dd Moado^ 
hantndo le mani atte à labricare j & adoprare tùtté 
le forti d armi pofsibili, in vece delle quali non fò lo- 
ro di melUeri valerfi de i denti » nè la Natura abon« 
da giàmai fuor di proposto nelle cofe fouecchie* fi» 
penchei demi canni ioiio più vitto atti aUa predar 
che à dlfpor bene '1 cibo al nodrimènto : e per la loro 
rarità malamente conuengono alla diftintione delle 
voci 9 & ai formai: delle parole: per ciò cosi fatti den- 
ti difconnenfiond molto alla, fpraie humana ; e pare» 
che fieno cofe moftrtiofeVe l<BÌkanedairinieodime^ 
to della Natura . Ma perch*ella di fuo coftume già- 
mai non manca d accommodare gì' iftromenti con 
|iroportione all'agente principale , & à quei fini , à 
;^pudi è inclinata 1 anima de gli animali : quand'elia, 
varia in alcan*huomo T Ino intento ; e fi diipone tra- 
lafciare quella diligente cura della formatione delle 
i ViOci 9 di cui ne gli huomini fuole efTere ftudiofa,e fa- 
brica loro i denti atti più principalmente alla preda » 
& alIVccifione , che ad aJto ; dà fegno , eh' elsi hab- 
'biano ad eflere molto contentiofi , e bifogneuoli d'in 
ìlromenti da guerra , e difpofti à rapir violentemente 
Taltrui • Oltra che ciò è vn'indicio che l'inclinationi 

^teperdAéflimi^ 

4'iftromcnto > col quakii mantiene la ciuile fotietà * 
%j . Equan- 

4 
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E quando h Natura «oc poco coiitocii'qoeao ti| 
vn'huotno, ne viene i fiiccedefCyclie^n lui si troui po^ 

ca ragione , e poca inclinatione alla conuerfation ci- 
uile, c confegucncemence anco poca giufUua, laqua** 
feè la virtù della ciuilità > die viene vfaca verfo l'ak 
tre perfooe • In fomma la ccmpkffione di chi lià dea* 
fi canini» & acuti, s'hà à creder ch'ella iia più attaaCi 
faiàtrangoiarejediuorarel cibo> che debitamente 
pf^pararlo,$i ch'ei fia trammutato in alimento; Se in* 
fieme meglio accommodata alia compagnia de i ca« 
ni jche degli hucmim ^dwai€ quella » c%à più fimi** 
glianza con la natura loro. 

Lé éka 9 i grandi i i fegm i éUuUcié • 

». _ 
Perche la voce altro non e » .che vna rìpercoffiooe del* 
raereall'arceriairocale per virtù ddpulmone »che te 
ribatte. E fecondolc differenze della virtù efpulfi- 
uà, della quantità dell aere attratto, e delie diÌpo& 
. tiopi della canna» riccuc la voce molte diuerfità % di 
grande » deboki ^aoe, acttta>inolle, roca»treiiiola* 
& inuguale. Erieiceallhora alta, e grande , quando 
rhuomo rifpira moka quantità daère , & hà confe- 
.cuentemente la canna del pulmone , eh e il locojdie 
K> riceue» ampio» e capace; e cosi craaodo la vir^ 
cù del pufanooe » che Ux riljptoge » ta vna ripeta 
cuifiooe all'aere eftrinfeco gagliarda, e veloce. 
E quefte conditioni fono argomento di feruente ca- 
lidità di core : perche non facendo la Natura.» per 
quanto ella può , cofe (buerchie , n^ manchettoli^ 
.^poi che iù da lei inftitutCA hi rifpiraciooè per re* 
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jfHgerarel calof ìiA corei ouc rhuotnòVrifptran- 

ràndo , tira moIc*aria > è fcgno , eh egli hà dibifogno 
di molto refrigerio • Parimente refpuifione , e riper- 
cùffione gagliarda non viene da altro , che da fopra* 
bóndaiiza( di calore % e i'ecceffò del caldo dirponè 
fbòonlio à fnoti repentini , & inopportuni ; onde lo A 
fpcflTefiaté riufcir troppo ardito,& audace; perch egli 
lenza configlio fi caccia temerariameme ne i perìgli» 
ocre quand'ei S ricroua » ne pente i tutto alFoppo^ 
fito degli haomthi fertì , i quali vahnb maturamei»- 
rè, ma ftanno poi faldi . Quefti iftefli huomini , per 
l'inugualità cagionata dal! ecceflb ne i loro principij 
materiali » riefcono anco talhoraarroganti ,&ambi« 
tiofi»attribufeado i sè medefimi ciò» che ior ìion too^ 
qi^e» & afttcando honoti difuguali à i meriti loro. 

La "voce grane è fe^m » tht t huomo fiéginmfo* 

Perche dinota vn perfètto (lato di compleffione caldi*» 
1&: faumida ; laquale è principio difpofitioo deirinKK 
iho alla virtù. Attefo che allhora lavodc ègraue» 
quando Thuomo attragge , rifpirando, molt aria, e 
ieacamente la rìpercote • Perche la grauità nella vo« 
ce non è altro» che molta quantità d'iiere tardamente 
ripercoflb. Ecomieinoltacot>iad*aereitom:o^mo- 
ftra molta calidità di core , cosila tardità della ri^l* 
ratione èteftimonio di molta humidità radicale, e 
conlèguentemente fignifica »che '1 calor naturale fia 
'fnramente aiereo» e non igneo . Perche à que&li buò- 
inini,c*hanno*1 principio delle mdnbra vitandi co* 
^£utacomplcffione^auuicncjchc cflcndo Taerepiii 

giaue. 
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graue , che lieue , reftino interiormente più difpofti 
alia grauità> e tardità) che al moto veloce * Concio* 
fiacofa che Thumido leua l'acrimonia al caloret e gli 
toglie l'efficace di^pofirioneàmolcaoiobilità» e velo* 
citi. E queftSfeflb, aggiunto al caldo, amplifica 
le membra > e le rende più graui ; e la grauità dell'or* 
gano ritardaci moto , onde la voce riefce più graue • 
E quefto è lo fiato di tempieramento 3 à cui la Natura 
afpiraviè più d'ogn'altro odia coftitutione dei coipo 
hutnano • Parte perche tutti gli animali quanto han- 
no la loro compulsione più conforme all'elemento > 
nel quale hanno àviuere, tanto hanno maggior fon-* 
44méto di vitaliiog^odciiauendo la (petie hum^- 
.naàyiuetefopra.wa terra nell'elemento dell'aere» 
eh e caldo, & humido; quegli fauomini , che più 
abondano d'humido calore^ fono di più lunga vita de 
gli altri : parte perche haucnd ella per fine di fare vn' 
animale atto ad inuefiigare, difcorrendo, lavertcà 
. éfUfi,(Q^p^Sc à vs^fiue nella.duiie (bcietà ; in vna ma^ 
teria fiiUace , e difficile da eiTer conofciuta , come fo- 
no le attioni humane , facea di mefiìeri > che la Na- 
tura s mgegnaife di fomminifirare à qued animale 
certi principi) materiali vtili à potere nella fpecula- 

vtKMK^^ cafe debitafflem affifarfi, eoellatcionì^ 
ciuili incaminarfi pefatamente; ilche non potea farfi» 
fe non ammorzando le qualità ignee di quel calore , 
che haueua ad elTer principio di vita s poiche'l (cm-- 

. plice.elemento delfoco npn ferue ad alcuna ftabilità^ 
& accoftandoui unta d'humido , che bafti » fixman- 
do'l vigore à quella eccefsiua actiuità , à renderlo 

^ ccmpcracp principio » &. ^co^ro^j^^ iftromento 

L^» ' alla ' 
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alla mente per ratte le attieni humane. Perche adun- 
que la voce ^aue è legno di qnella perfetta compiei 

fione ,ch el iftromento fommamcnte opportuno al 
fine dcfiderato dalla Natura,ella vienein confegucn- 
za à fignificare» cherhuomo fia b^rlormeote di- 
ipofto ad operationi generofe > & ad atti di magna* 
nimìtè ) la quale è l'ornamento d ogni virtù. Perciiè 
come la Natura elegge Tempre di tutte le cofe pofM- 
bili il meglio ; cosi 1 anima ragioneuole, ou ella habb* 
bia ben diTpoftigriftromenti luci materiali» che fono 
^ i principi) del corpo » sì che per loro eccedo > oucr di- 
fetto , ella non rimanga opprefla » od inbabile , non è 
da dubitare, che nel! attioni Tue ella non elegga fem- 
pre^e non operi il meglio di quanto fi pofla fare . Et è 
manifefta cofa , che'l m^lioaltro non è 9 che la me* 
^diocrità,ehivirtù. Più propiamente quella» che di- 
fprezaa i beni , e la laude homana y e fhidkt difiir co- 
fe memorabili, e grandi . E quefta non è altro , che la 
magnanimità. Della quale la fopradetta difpofitione 
è fegno,ma non tale»ch ella non pofla anco rìtrouarfi 
in altri di diueria compklsione » per ekttiooe della 
loro volontà* 

Ji4 voce dcmté ^ € forti » ìfegmo d'trMonJié r € téibor 

« 

Perche viene dalla velocità del moto del petto, allhora 
quando la virrù,che moue» fupera laerc moffo,cra- 
gtca velocemente • E quanto la canna è più angufia» 
e più 'lunga » rielce la voce tanto più acuta » come fi 
trae ne gl'iftfgmeoct di ttufica» che quanto fono più 
' ' fotù- 
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(occili > rendono*! Tuono tanto più acuto > moucfidofi 
con celerità l'aere di dentro , per eflèr di poca qiian« 
ti'tà. € cotale di(jx>(itione d*organo,e velocità di pet- 
to diriuano da complcflìone ignea feruente , laqualc, 
per la Tua mabilità , agitai mufcoliyel^ceoiqire , e 
gagliacdaaciente » e fa la rìpetcnlsione bek forte • Et i 
parimente ai||^one^clie la canna dei palmose fia loo^ 
ga,e rottile • Perche*! calor naturale , che non hà hu- 
mido debitamente proportionato , allunga le xa^xs^ 
-bra» non potendo ampliarle à corrirpondenza > per 
■lancamento d'iiumidità , la <]utle è principio pafri« 
aoMlakrghezza,«(^4lft^pro^^ dei corpi. E 
così fatto principio di temperatura difpone gli huo- 
mini all'ira tanto più ageuolmente > quanto riipiran* 
do, per la fottigliezzad^Ua canna pocoacietnon vie* 
ne anco debitamente contemperato 9 e refrigerato'! 
calor del core» ond^egli ftà cominuamenre apparec- 
chiato ad accenfione gagliarda . Ma perche quefto 
calore, ri tenendo più dcU'igneo,. che deiracicotab* 
bragia per lo più gli humori «etoofuma'i tangae> i& 
è principio di melancolìa adu(la;&è cagione iniiaoe» 
che le forze del corpo fieno deboli, e che l'huomo 
riefca timido & vile : perciò ne icoftumi poi egli fo- 
uente si fente difpofto à mancar di fede ^ e talhora è 
rubar la robba altrui . oltra che qucfti tali» conofcen- 
doa poco fofficienti à difèndere sè ftersi da chi vuol 
loro orondere ) per torte vkrs'inchnano adinfidiarc 
alla vita di coloro, ch'efsi temono, viuendo preparati 
all'inganno per labondanza del caldo, clic ior feiiue ' 
i rendergli pronti, & efpediti nelntrquar mcasi-còn- 
^weiioliailoio^fiiil.- ^^^^^^i^m^mmr^^^^''' 
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Jegno £ ànimo yilc^ 0* ingrato. 

Perche dimoftra fproporcione nella fabrica del corpo ^ 
• atteib)che quefta'vooe viene da aere riipirato>che fu- 
merà la virtù del petto » die k>.ripercoK alle fimci per 
fermar laparola*9 e che non può fe non &eddamence^ 
«malageuolmente rimandarlo, e dimoftra > che non 
-fono debitamente vguagliate trà di effe l'ampiezza 
del vafo, che riceue l'aria» e la virtù ei^liiua , che lo 
dilcaccta > la onaleè debole 9 c fioca fct abondanxa 
diìumori freddi , crafsi > e terreftri ne i principi)' della 
complefsione , che per la loro ponderofità , come ag- • 
granano le membra profiime al core , cosi £inno di^ 
uenir rhiioiiiofigro9 durOf e difficile da kitrometterfi 
- inaloinaattioiiCk LàondequelUtali>per la maggior 
parte>fe fomma necefsità lor non caccia,non fi mouo- 
nojmai, nè per l'altrui beneficio sì rifcaldano » mà fo- 
no (blamente per loro fiefsi » e riefcono nella ciuile 
'amuet&tiooe ìogiatiinegligendjoftiDatij^da poco» 

téyo€0é^M9 inuguaU$ éfikmdo mapmamMi 
iOa hi tal fiata del fcminiU^ìfagno (thmmo criè* 
iiUjjt diftjfimwtMm^ 

Perche rafperità nella voce viene da inugualitì delle 
parti della vocale arteria i laquale difordina'I moto 
dell'aeree vn fuonu inarmonico fpiaceuole al fen- 
ibi e uJe inugualità diriua da nu>ka copia d'etere- 
OMiici cmefin nd incfitiio loai^^ 

calale 
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calore del fcme del padre . Perche portando ordina* 
riamente il feme paterno tanto di caldo, eh ci batta à 
formare moderatamente tutte le membrai quand egli 
è troppo,incontrando(i rpetialmente ad hauerc mate- 
ria efcrementitia,rende la conftitutione del corpo im- 
perfetta : attefo , che'l caldo , come per fua natura li- 
quefa le cofe humide conglutinate dal freddo , rimo- 
uendone'l freddo , che conteniua , e legaua Thumidi- 
tà ; cosi nelle materie terreftri , oue poco humido vie- 
ne , per virtù del fecco , tenuto infieme , rifoluendo,c 
cocendo le humidità>Ie confolida, & indura : e quan- 
do egli è feruentCjC la materia impura^la rende afpra, 
c rugofa , e rigida» come veggiamo riufcirc dalla for- 
nace molti vafi di creta imperfetti • Oue adunque il 
calore del feme paterno è forte , e nella formationc 
del feto s'incontra in meftrui efcrementitij » e moko 
terreftri , gli cuoce,e gl'indura ; e cocendogli , ne ri- 
mangono alcune parci per Timpurità della materia 
rugofc&afpere. Ma perche la virtù formatiua con 
fommadifcretione operando, à guifa di padre di fa- 
miglia , che vuole i cibi dilicati per li figliuolije dona 
i grofsi alla (cruitù, fccglie per la generatione del co- 
re le parti della materia più pure, e fi vaie degli 
cfcrementi per la compofitione delle vene , deHorta, 
delle cartilagini, e cofe fimili, che fono parti iftro-. 
mentali , e di feruigio del principio della vita ; ne au- 
uiene,chenquefte flette parti formate d cfcremen i 
fi fcoprono più ageuoimcntc i difetti de i princìpi) del 
corpo,E perche la vocale arteria non è aUro,che vna 
cartilagine con poco fangue, ne fuccede,che'l pecca- 
to della maceria in lei euidentemcnte appare. Perche 

abon- 
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abódando nella temperatura molto calore feruente; e 
molreportioniterreftri, cotte que(ic dal calcio inde- 
bitamente , fanno la cartilagine dell'arteria vocale 
<lura,arpera,& inuguale, onde diriua,come se detto, 
rafperità della voce. Ma fignificacotalvoceTliuo- 
nio,per lo più^efFer acerbo, e di mala natura, perch ei 
refta di complefsione collerica , e melanconica , e di- 
fpofto, per l'efficacia del caldo, airira,& alla vendet- 
ta , e per laduftione della terra , inclinato alloflina*- 
tione, & all'acerbità : ond agli fi moRra fouentc du- 
ro, cupo, e dVn'habito d occolta conferuatione di 
, maligni penfieri, il quale per lunghifsimo fpatio di 
tempo , lenza qualche crudeltà , non si riconcilia • 
Occorre la medefima afprezza nella voce per lunga 
vigilia, c perconcorfo d'humori crudi nella canna 
5 del pulmone ; laqual cofa , perch ella non viene da i 
principi) della complefsione, none bafteuole fegno 
de i coftumi dell'animo • 

Clihmmini, chepérUno molto 'pelocementtifom im' 
prudenti i& in il ahi li . 

Perche nella maniera, che le parole fono fegn! de i pen- 
fieri dell'animo nofiro , nella medefima il modo, co'l 
quale la lingua leproferifce, dimodra'l termine, con 
cui Tanimo penfa , e difcorre • Quando adunque la 
lingua è molto veloce , è fegno , che l'animo difcor- 
rendo , e giudicando, trapaffa frettolofamente per la 
cognitione delle cofeintefe da luijcconfeguente- 
mente, eh egli fia inconfiderato , & imprudente* 
Perche'] buon difcorfo | e gli atti prudenti non fi fan- 
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no fe non con tempo , c con matura confi Jerationc . 
E raltramcntc fare viene , perche gli (piriti, che fono 
queglijchc portano airanima di dentro le figure del- 
le cofccomprefedai fenfi cftcriori, c (èruono alla 
cognitione, & ai difcorto, fono mobilile tre ppolieui. 
La qual cofa accade loro pcrecceffiuo calore del co- 
fc,chcgli aflfottigiia più cel deteie. Da ciònefeguc 
tncojcnc tali huomini non fbgliono hauere ben fpcf. 
fo buoni coftumi , ma efler incoftanti, e mutabili nel- 
le loro rifolutioni , c deliberationi : parte perche de- 
terminando per lo più prima che habblano bene in- 
tcfo,trouano con refperienra le cofe in contrario fit- 
to di quello , eh efsi haueuano fatto giudicio ,e fe ne 
pentono ; parte perche cosi fatto loro principio in- 
trinfeco dello fmifurato calor del core gli difpone td 
cfler vt)lubili,onde malageuolmente poffonomai fcr- 
narfi in vna cola vna volta deliberata • 

1/ mento acuto e fe^no , fìht thumo ttngà deÙ^imferm 
tuno.tdelftnuo. 

Perche l'acutezza delle membra viene da compIeKione 
calda , e fecca, in cui foprabonda *1 foco, eh c tale. E 
perche l'acutezza del mento è vna conditionccom- 
mune alla (petie de i cani , ella (Ignifica » che quella 
compIefTtone calda , e (ècca!, iia graduata adeguata- 
mente alla temperatura de i cani;e che cosi Slitti huo 
mini habbiano dell'importuno, & ingturiofo , perche 
quegli ammali lono della medefima fòrte. 

M C« 
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Gti buimitti di potè hMrè4 Ji»a fàaimt mBe^ti^i^ 

Pd'ehe la barba , come se detto , viene da molto calore 
di core> il quale pcrcote alia lefta, e a riflette al noen- 
co , eiJiiUa fteffa rifleffione xtìiiduce (eco ic4|iinofirà 
d^ot»^ <Mkl y ili fi gerwtwippfili^t^oando a^ 
calore è manchcMfc negli hucnritii^egii vieiK^àiare 
poca rifleflfione 3 &in confeguenza poca barba • La 
quale c Icgao 3 che 1 temperamento de gli humori » 
in comparatione ddJa^fta temperatura , inclini al 
freddo^ e^dliM#lMbiim dalia ftaco viriir 

le alla comple&ione delle femine,e confirgueniiMCÉ it 
te fieno d'animo molle ^ &efrcminato. E pecche le 
ifredde iqpytjtpk&ioni generai^ xùoìù flati , i quali ti« 
ttUandtò per liyafi (tfmiii»Ktcd||gio^molta libidine ^ 
pcfò gli huomini^i tdeleoqpcnii)^^ grande- 
fSqjfpjttlfijriQfi.. . ; , 

G// hmmini , cbdmó la faccia rùjfa. Umile i qmtta 
de gii "vkri/uU kàm^ mfi0 àfirnimBi » s^.. • 

fpolfo^iiàdicio^ f s^imk^iacàno di leggieri. . - ; 

Perche è fègno, che fieno affetti naturalmente in quella 
Aeffa nxaoiero» chefi trouano eilere per accidente d^ 
pofticoloro^cliel!^^^ beuuto^iattefo^cte 
^ueireccefiiòo lofibre viene da molta copia idi ùih^ 
gue, e da molto calore aiccfo alle parti fuperiori^ 
il quale , come à punto fa ancora '1 vino 3 che và per 

Ja iiia itunofità fubiiio al capo > & infiamma » e rìfcal"* 

' ^ -, ■ ' '* -da 
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da ìndebitanì<?nfc 'I ceriiello; pcrtiuba la crgritione» 
e corrompe 'I giudicio . Perche riftromenro dell'ani- 
ma accommodato aHvfo della cognitione ragione- 
uole 5 non è ogni forte di calore , come se detto , ma 
quello folamente^ch e mifuratamente conteraperato, 
ò rimeffo . E quando quefto eccedè la fua conuenc- 
uolemifura , perla fua mobilità egli accelera leat- 
tioni dell'anima in guifa , che le toglie il poterfi fer- 
mar tanto , eh ella penetri alla giufta cognitione del- 
la verità delle cofe . Onde l'huomo per ogni minima 
coniettura fi leua poi , e viue, & opera fenza difcrc- 
tione. Ma rìceuono così fatte temperature grandif- 
fimo nocumento dal vino; perche vaporando egli ac- 
crefce'Iferuore nella tefta, e fàdiuenire altrui furi- 
bondo, difponendolo à maligne infirmità : Oltrachc 
rifcalda eccefsiuamente le membra vitali , c le rende 
bramofe di refrigerio : onde T huomo è di continuo 
appetente '1 vino , offendendo con vn perpetuo cir- 
colo sèmedefimo, 

Ld faccia lunga è ftgno <t arroganza • 

Perche loperationi naturali vanno del pari con quelle 
ddl'arte • Onde cothc veggiamo» che due colè artifi« 
cialì fatte dàlia ftefTa mano con due diuerfi idrome* 
tijlVno maggior deiraltro/onolcropre per vna qual 
che parte trà di loro diuerfe \ attefo che ciafcuno de 
griftromenti lafcia di sè cettc veftigia propie j per le 
quali comparandofi le cofe fatte ^ fi difcerne trà di 
quelle vna manifcfta differenza : così nella genera- 
cioae de gli huomini perche Tifiromento deli anima 

M 2 non 
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non è altro » dici calor natiuale; fccqodo i gradi di 
«iuefto 9 comiicfic» clie'l porto naica in certi acckkn- 
1 i-diTpeAo più ad vn modo» che ad altro. Però quan» 

do '1 calor del core è efficace , egli imprime fuori nel- 
la materia alcuo fegno del fup vigore i e fecondo la 
iua propictl^ nacuiaie d affmdgI^^ edafccnderc;» 
%àè fiate allunga k membra, come s*è dettole prtm 
cipalmence la faccia • Ma egli eftende anco infiemc 
l'appetito à certi moti proportionaci alla natura dei 
^9^s,tilfi nella manier a clieUl|>c9 fourallà à tutti gjii 
altriirfefiiMiir» neUamedciima egUjoclinaJ^ittipBio 
jjt ?o]0ria.fnaggioranza foori gli akri Jiuomini,& at- 
tribuire à sè iteffo molte cofe, che non gli conuengo- 
iio,ondei può talhora riufcire vantatore, & arre- 
gantc.Come che tuttauiaJn cofloro rime|t£dofi po* 
Mft^jfpatiodi tmfùlcMQy dsi poifano agwol. 
mente ridurfi ad vna virruoià mediocrità ; eifendo 



magnanimitàtchc alio dato del puiilianimo» 
Ld féucid fiicioU ì Jignp di maUtUfi cùBunU. 

Percliegli huomini,c1ianoola£u:ciapiccio]a, hanno 
di aecelsità. ancel capo picciolot e vengono pari- 
mette ad Jiauere poca qnaotttà di ceruello • Pierchc'i 
cerucUo è Tidromento del core , col quale il core 
modera le attiont della virtù fenfitiua , e le riduce à 
molta (incerità,enobtltà.E quando! ceruello è poco^ 
i'iftromento è cattiate canft^uentemente il lènfo > e 
rimagtnatione reftano depràuatl: onde s'ingannano» 
t fomxoiaiftraoo £aUc cogoitiom alla mcoce . Aitefo 
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chèyqttaotuttqueilaiAptriicoliri aUea»» 

jfeloro propie rade volte piglino errore y come à diie 
l'occhio non giudica, chc'l verde fia bianco ; ne t fen- 
fibili communi » e nelle cofe , che per diuerfi loro ac« 
cìdc^lbno ibrópoflealla mifuradt piM^A fenfix, 
Aio quei giudicij, che fk laninia^ raccdglientfb^lc 
intencioni non fenfate dalle fenfate^come à dire di 
vna torta guardatura rinimicicia ; oue'l fenfo com« 
mune 9 e la virtù imaginaciua fi poiTono ingannare 9 
huomini cosi diipQfti » perc'uimo*! caler delco» 
.re irregolato , giudicano molie&ite precipitoGunen* 
te y e danno in fentimenti fìnidri , e fallaci opinioni , 
che quando fono cosi riefcono temerari • Ma per 
rifte/Ta cagione reftano leggieri » volubili , aftuci » e 
malitiofi ; onde non riefcona troppo coftancii e come 
fono pretti à far giudicio , e Heui à mutarfi di parere 1 
cosi ageuolmente inclinano à trouar pronte » e mali« 
tiolè vie in daiiao»& io pregi ttdido aicTMi « 

Perche noirpiirediiiieftra » cJiel caIo( del 
ctodo dei deauco lemperamento» m irregolato,onde 

£iccìa riufcire i coftunii per la maggior parte, e le in- 
clinationi maligne,come se detto ; ma dinoca,ch egli 
è tanto ecceflitto , eh' abbrugia gli humori . A ttefo 
che» come quando'! foco iignoreggia aiToliitamentfr 
Je legna > le conuerte in cartine s e le fa diuenire vnà 
iòftanza nera ; cosi nelle compleifioni degli huomi* 

alorc lùjpea ^oportioMcaoientesegli 
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te la foftanza fccca, diuiene nera, e confeguenre men- 
te la pelle , la quale fi viene generando delle parti pià 
lecche della carne . E perche in tutti gli aninnali» en 
tmtelcpiime» il caldo, cfl (ecco fono griftromenci 
tiella viftè aUrattioa^gli huominty cHe hanno la tem- 
perie loro con tale predominio , ritengono la virtJi 
attrattiua di tiuto'l corpo $ e di ciafcuno delle niem- 
toraiite>.pigtk>rf» ^ iay al e come con grande $£bi> 
lNi4«tagge le pai#làiiMria]lè«è^dirpo^ Ffauoiné 
€fieriormente nell'attioni Tue à tirare auidamente >e 
fenza difcretione à sè la robba altrui > e'I rende incli- 
nato ad eireitauarOt& ingiufto. 

La fii€ii4 ékf$rmì ftgm % eh tbmm fié idi msk « 

Perche la bellezza, laquakc vnaperfttttonecfleriorè , 
die confifte in voa conucneude proportione delle 
parti,eddle«mrimtiàdilolove di catte lA^eine» 

con vna debita difpofitìone^ e chiarezza de i colorì , 
non è altro , che vna ridondanza della bontà , e puri- 
tà de i pcificipi j della conipleffioDc ^ e<kUa loro gin-* 
Al temperie. Acteicicfacia Naciira» quanto ella dà 
del bea eifére interiore aUecofe > altrettanto dà loro 
di perfeccione ederiore accidentale , confcguentc al- 
la loro foftanza interna • E ridonda cotale perfettio- 
ne elleriore ( in confeguenaa delia nobiltà delle prì:« 
me parti coftiimitie ddÌ'lMioai0}prÌBdpakneme lid^ 
la faccia ^ perch ella è membro nobiliflimo , nel qua- 
' ie ciTa Natura poAC ogni Xiio Audio # acciòcb egli 

ricfca 
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ricfca affolutamcntc perfetto . Però quando la faccia 
c deforme , e fproportionata , sì come naturalmente 
le cofe fimili nafcono d'altre cofe fimili à loro, il fc- 
gno è manifefto di contumacia , e di malignità ne gli 
humori y & che la temperatura del corpo fia peccan- 
te, inuguale imperfetta . Onde gli appetiti, & i 
coftumi d'huomini così fatti fieno vitiofi , fregolati , 
e corrotti . Così per loppofito , quando la faccia è 
proportionatamente difpofta, & aueneuole, e gratio- 
fa,clla figniffca, che i principi] intrinfechi fieno mol- 
to nobili , c debitamente contemperati , e che le in- 
clinationi , & aflFettioni di quell'animo confeguentc- • 
niente fieno regolate , e modeftc . Ma alfhora la fac- 
cia hà la fua conueneuole proportione^ quando oltra 
i buoni lineamenti , & i bei colori , dia è di lunghez- 
za 1 ottaua parte di tutta la datura deH'huomo , e tre 
volte tanto , quanta è la lunghezza del nafo : sì che 
tanta fia la diftanza dal nafo alla punta del mento , 
quanta 1 altezza della fronte; c tanto la fronte alta 
quanto lungoni nafo • E così che ambedue i fcmicir- 
coli dell'orecchie pofti infieme formino vn cerchio 
grande quant e rutta la bocca aperta ; che ambedue i 
^ cerchi de gli occhi facciano vn cerchio quant e quel* 
lo delIVna e laltr orecchia infiemc. Le ciglia lunghe 
quanto le iabraje le labra lunghe quanto'l nafo. 

La faceta rùtondA è fegno di poco giudi ciò. 

Perche qucfta confegulta*] capo rotondo, e la figura 
sferica del capo non fcrue alla buona organizationc 
del ceruello ; Il quile hà tre ventricoli ; IVno di den- 
tro, doue fi generano gli fpiriti, cbefono'lfoggeito 

della 
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della virtù imaginatiua; vn altro di txiezzo , ilqnalé 
lèrue alla ragione ; e rvkimo di fpori nella nuca» ch'è 
riftromcatò della memoria , onde dibifogno» come 
ìfMetco » che la cefta habbia vna conaeneuole lun-^ 
gbezza: Di cui mancando, non hanno gli fp'riti il 
loie debiro pafTaggìo, nè pofTono con quel tempera- 
mento » ch'è loro neceflarioyfcruirc à diucrtc potenze 
deU*MÌfiit ; ma fi pcrturbanìo t e ieoano la giufta co<^ 

Eiitione delle cofeie rfauòmoper Io più rielce ittt£o^ 
tO)OUCro,rifoluendofi a egli ^'inganna • 

Ih/uccia g^émdi é fr^prtìimi Mlé fìdUàrà dei ca^ 

Perche dimoftra « che la virtù difcreriaa nella dormano- 
ne dei capojilquale è la parte > che la Natura genera 
diopò'l cure » & in cui ella poiie vn'efquifito magifte- 
ro j non è ftara canto efficace, chVIh haM>ìt potuto 
da principio fcqueftrare molte materie terreftri fo« 
prabondanti , che vi concorferos ond'ella fu aftretta» 
compartendole il meglio » ch'ella potè^fcrmar la fac- 
cia fproporttonata alla Aaturailel capo • licheèfei , 
gno, che'l caldo è debole , e le parti terrene finiffara* 
ta mente foprauanzano • Però » come la terra c immo» 
bile, e fredda 9 cosi tali huomini riefconola maggior 
parte pigri nelle operationiloio ^ e troppo patienti »C 
quafi vUi come gli afint* 

diprcfendi pen/tcri, * 
Pcnplie tutte le volte che'icoi]K>i iàooJa Naturi noB 
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natica di cooueiieiiok flodrìinciifso tlk iiienibra.E le 

fiflc imaginationi fono quelle, che rendono T corpo 
freddo » e fa nno riufcir le niembra > e fpecialmente la 
fiiccia 9 la q ualc cvn fommario di tuttala compiei 
fionet mac ilcnta • Perche fanno gran ociiifti iM tmglir 
co di fpiriti , & deoano *l fangue , & così ro^liono 1 
nodrimento alla carne ; atrefochc'l fanguec i vldmo 
alimento delle parti del corpo , efimilari , & organi- 
che. Onde la faccia macilenta è legno per lo più, che, 
rhnomo gaidi la vita fita io aoficà con profondi ,c 
£tflidio(i penfieri • 

£4 faccia pallida c Jtgw » che ìhi$pmc fia ùmida • 

Perche dinota poco fangue; & oue mancai fangue t 

manca '1 calore: & oue è poco calore, la complcffio* 
ne rimane fignoreggiata dal freddo.E perche! &ed. 
do riftrìngCsie condeala \ egli difpone 1 iài^oe» e gli 
fpiriti al moto dalle parti meriori alle interne» oue fi 
vnifcono. E cosi fatta difpofitione, com'ella ripugna 
all'audacia, la quale cvn moto di fpiriti alle parti 
cfteme» e dal centro alla circonferenza, così non può 
' cflere accommodata à gli atti niagoanimi » e forti» i 
«lali prefuppongono vn'habiiD di honefta tntrepi* 
ciezza ne i pericoli, e richiede vna temperata difpofi- 
tione di calore , e di (àngue , & vna integra cofianza 
di fpiriti • Però quf (U huomini così ^-^di riefeono 
inclinati alkfoga» cftìmanol male nobo più di 
j|0d>che€OMteDe« 
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Percbe la htd% rtceue*} colore da queU'lmmore» c'ht 

prìncipal predominio nel corpo . Attefoché , cernè 
membro nobiliflimo, ch'eli e 3 la Natura in Icirraf* 
mecce molta copia di fangue di fpirici » e cotali c£» 
feeti della qualità , che predomina» mantfeftano eui* 
dentemente le condirion» della tempéràmra imrinle- 
ca . Onde quando la faccia è debitamente rubicon- 
da, e ben colorata , dimoftra vna conucneuole tem- 
perie d'hamori , e giù (lo predominio di fai^uefin* 
. cero , e puro fenza turbulcnza, ò malign/tà*. E iigni- 
fica in confi^uenza che Tintellettoi non hauendo 
cauli di reftar turbato dalla malignità della materia, 
rimane erpedico » & atto à difcorrere con ragione > & 
à giudicar drittamente delia verità delk cofe % 

Là faccia di colore frofflmo al verde fignifica ìlm§mè 
pughtmU altimqmti , àlU 'penduta . 

Perch'eUa è fegno di p redominto di collera verde » la 
quale è vna fuperfluità del fangue, che fi genera di 

portioni igneejC terreftri aduftcjfimili al verderame, 
& è amara » e maligna , e ripugnante al nodrimento 
delle merobia. E percJfeqoefta corrompe là foauità» 
e la dolcezza del fang ue , e deHa pituita 9 ella difiiia 
rhuomo da ogni pena ero benigno , e clemente, ci 
difpone ali odio» alla malignità > alla crudeltà » &: al- 
lavendetta* - 

U 
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Lé /sfdsmàk^mrs tfegMi, che tbi$omo fia timido. 

' Perche la negrezza riTuIta in vno di due modi , ò per ec- 
cclfiuo calore, abrugia gli humori , e fà diuenrar * 
Ja pelle, oeraf come foco '1 carbone , gome se dee* 
tps onero peflliancameiico di caldo » & faumido y fo« 
ptaùanzaiKfo^le parti terreftri opache per sè, e priue 
diluce. Ec ambedue quefti modi difpongono l'huo- 
mo al timore> & alla pufillanimità : atccTo che'! cal- 
do ecceffiuo confuma Thumidirà fodanciale» creojde 
f huomo debole» e di pochi fpiriti:e pariménte quan- 
do mancai caIorc,e foprauanzano le portioni terree, 
rimane 41 compleflfionc fredda , e frale . E la Natura 
^ io ciafcónoidi quefti due ftati^coafapeucle delie Tue 
' tmt » ritira fèmpré rhuomo dà tutcp le coraggtolip 
imprefc, e Tiiicliiià aHa fuga» èc alla viltà • 

Làjauié molto bianca èfigno^cbe thmmo pa timido. 

Perche coloro > che Tono di .fredda compteiSone » fono 
timidi, come se detto: e là faccia molto bianca fi^ 

gnifìca molto predominio di flemma, che ix^ààO'^ & 
humido, acquofo , e crudo in comparatione del fan- 
gue. Per la cui natura la complelfione rimane effe* 
minata > e Thuomo è difpofto à coftumi molli > e ti- 
morofi; 

lU fàitcié Tojfà^ cmi fiamms » e/igno dipa\zi^ • . 

Perche gli (piriti, cheferuono alle virtù cognofcitlue 
dell'animainon poflbno rìceuere in tali huomini quel 

N i Tvitì- 
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IVldiM tìfyoBùimc neceflaria à doier efler iccdinon 
«bei air^do loro • Atcdb che , per voa foprabon^ 

dance calidicà, che hanno nel capo, la quale è cagio^ 
ne di quella tanca rolTezza nel volco,hanno 1 ceruel- 
Io diAemperato ) & infiammai^ s omie i vapori del 
&ngue»afoefi alla teftatcellanotcceC t^rìefcooo co* 
si difordinaci , che continuamente turbano la cognU 



eforlèanaco» e calhora crudele» e ipelTo ybriaco. 



Perche è aigomenco di fiiprabondaoza di collera giat* 
la quale come che non fia tanto maligna »quaQ*. 

co la verde, generata di parti cerreftri adulte \ perche 
la gialla è vna fchiuma di fangue , laquaie tiene del* 
i!acquoro, & di tenue materia del flemmasche rimet- 
te molto dell'acerbità ddU collera: è nondimeno va' 
humore efficace ^ che perturba la Natura 5 e rende 
rhuomo fuor di luoco , e di tempo , e fenza riguardo 
di perfone, accenflbile» contcatio(0| c difficile d'cfiCT 
d'altrui Apportato f 

l4 fu€Ìé hrmné ìfegnà^the thuemo fi a molto dceom^ 

Perche'l fansue» che tiene yo poco del melanconico è 
quello , che rende la Accia brani : e non è cosi fatta 

fpetie di melanconia caufata per accidente per eccel^ 
fitto calore « per aduiUoàc d'humoti : ma naniraleift 



tionc delle cofe,c fanno Thuomo 




fo« furibon 



mo fié rijjojo , e contenùofi . " 
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èia propb turbulenza , 8c vna parte più fpcfTi, c ter- 
rea del (àngue , che rifiedc nelle vene , per h quale 
rhuomo rìefce d eccellcntiftinio ingegno accennilo»* 
dato ad ogni bene • Arcefi> 3 cbc: ^uetoè mAttmore 
efficacemente accenfibile , come veggiamó , che'l 
ferro,quando s infiamma,è piùferuente del carbone; 
& in quefta parte acuifce gli fpiriti > pcrch'è propio 
dei caldo lacuire^Sc aflbrtìgliare; epaòfenderiiao-' 
mo (òttiUrsimo inuentore di none cole. E perche è 
di natura freddo , quando rimettc'l caldo , coftringe, 
econfcruala fpctie delle cofc comprcfetenacemen* 
te . Fà poi , in quanto graue , e terreftre>i'iiuomo fta- 
bile, e ^flb nelle imaginationi » c contemplationi 
della verità 5 non mutabile , non incoftante. Et in - 
quanto tale, non permecte> che'l piacer de i fenfi 
iofuij per ogni jminima cofa, ma'l difpone mirabile 
mente alle atti(|jfMffrani j& alla vita intellettuale. B ; 
tutte qneAe condttioiii infiemeimìio lliuomo perv. 
fetto conofcitorc del vero , & elettore del bene . Cosi 
noi veggìamoycbe gli huomini eccellentifsimi in tut- 
te le facoltà liberaii^nelle Tcienze 9 e ne i gouerni del- 
le RepubUche > fono > per Io pii^ ^ dati di così £^^^ 
icmpcr^tvir^ , ■ ^ • ^ : *:'/ ■ ■-- -^ 

Verche manifefta , che'l fangue y e gli fpiriti fieno puri » 
e (Inceri j onde lanima ragioneuole fà liberamente,c 
lenza contrafto^lvAcio fuo • Ma come auùiene , che 
quegli, c'hannobtton^imeyetto , difcernoho 'Ivero 
bene dal bene apparente^ & amano rHonèftà^la qua* 

le 
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le è ia bdictttt ititerioredclf MiÉià ÌAoftra s e coferó^ ^ 

che amano Thonertà , fono vcrgognofi delle cofe 
fconcic; ne fuccede , che gli huomini, che fi vergo- 
Ipano del male» bannobuon'intelletto. E perche 
^ueì , c*hanfio la&ccia rofla chiara > fono per oatuài 
difpoftì nel modo » che fuole eflTcrdifpofto colui , che 
fi vergognasquedi tali fono vcrgognofi per natura^ft 
ia<;onfi^ueQauifoaabeadyifpoftidimeQCc« ' 

ibMm li ma/celli grojp , fono pigri , e di groffo 
ipgego^,. 

Perche non poflÒBoftaieuifieine. acaco Ingegno^ ilqiMu» 
le richiede giriti ]Niri , eibctili , con moka materia 

cra(ra,e tcrreftre i mafsimamcnte nelle parti fupcrio- 
ri) e nella faccia > oue rifpondel calore del core • E 
queftacarnoficà4i£ftccia, e groffezza dimafcelie» 
pon viene da ^Itro » che da foprabondanza di terra 
nella coftitutione dell'huomo . Laquale ottura l'ani* 
ma,e rende gli fpiriti crafsi,& immobili, e confeguen- 
tcmente malatti à penetrare la verità delle coicinella 
maniera» che fono anco inetti à reggerCf ^ à tfiOK^ik 
corpo Ipediumente quando fà dibifogno» 

CU huornini ciechi , ifordi hanno biéoniJlìmo intel* 

Perche fono meno dtftratti dalle cofe efteriori iènfibili » 

onde hanno gli fpiriti interiormente raccolti , e le lo- 
ro virtù interne deiranima vnit^e i e cpnf^ueotcaiea? 

.te 
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ce ritengono ingegnò intento, & accommodato à' 
lunghe) e fifle ^cul^tioni > e confiderationi delie 
ragioni delle cole , bade tcouanoìii 4}udk ia verità > 
ene giudicano <kittaiiieiMe« 

• ♦ 

1/ collo graffo, ,eéU buon colore , è fegno , the thuomo 
fia di feerie compie ffione , fi mirile. s'egli 
i mal colorato , fignificé foco ingegno * e mala ^ 
iompleffione. 

Perche deueadoja Natura in feruitio del core dtfcoft^. 

" re alquoacol capo dalie (palle 9 acciòche rirpirando* 
rhuomo 9 l'aria , c'hà da refrigerare'] calore intrinfc- . 
co, riceueffe per via vn poco di temperamento in paC* 
iàndo per la canna del pulmone» onde non veniife 
cosi fredda à percoierc imopediacamenct'l core » e 
1 offendefle : fecti colto , ch'è membro, nel quale» 
oltra l'afpera arteriaje la gola , per cui paffa'I cibo al 
ventre , fono coraprefì tutti i nerui^che feruono ai 
moto dèi corpo, i quali lunno Ja loro Immediata (m:^ 
gine dal cerudlo $ e di più vi contiene rdiTo , che fo<* 
llcnta'l capo , e tutte le vene , & arterie , che condu- . 
cono'l fangue 5 e gli fpiriti alla tefta . La onde quan<* 
do'l collo è grofTo ,^itgniiìcand egli , che tutte le det* * 
te cofc iniieme y le^quali fono Tue parti , fieno grofle p ^ 
eben ^M'mate ; in quella fpetialmeiite ^ che dimoftra . 
roflro,& i nerui efifer grofìfi , dinota, che'] fondamento 
della viu iia robufto i perche lofTa hanno , come s'è 
detto 3 quella proporttone nella £ibrica de gli anima* 
lische hanno i fimdamenti ne gli ed ifici \ e .fignifica 
iiiiieme>che griftromenxi delie forze > e del moto , fo 

no 
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no gagliardi . Perche ne i ncrui confiftc la forzai c II" 
virtù dei tirare > e dello fpmgere . Olerà che tutte le 
altre parti ropra4ette , quand'eilc fono ampie , e hp» 
pbe, inferìfcono abondanza di caldo 9 e di materia 
ben regolata , e fuperata conueneuolmentc dal calo* 
re del core . E douel caldo debitamente lòprabonda, 
rhttomo refìa forte > e robiifto , e non deelina alla 
compleiBone delle femìne y le quali fono reArono 
più imperfetto in cui poflTa confiftere il genere huma* 
no • Ma cosi fatto conueneuole dominio del calore 
in molta materia , Se vna tale gagliarda vinù forma- 
ttua sì coQofce alHiora > quando*! collo è di buon co- 
lore, e viuacc • Perche fé (ara groffo sì , ma liuido , 
farà fegno di foprabondanza di materia mal regola* 
uA inconcotu per la debolezza del calore. E per la 
ccniiQKind«Ma > c'hanno k membra del noftro corpp 
f vno con faltro , fpecialniente i profsimi , per la vici* 
nità ji che qiiefto tiene co'l ceruello, perch'ei com- 
prende tutte le parti che diriuano da lui > e tutti i 
' nodrìnenti^e fomenti » eh a lui ne vanno ; farà legno 
ài mala comple(sione di ceruello di fptriti ftupidi» 
cerarsi, e parimente d'ingegno debole » e di mala 
complefsione del core , ilquale è il principio di tutte 
ialtre mcmbrate della via iftdia. _ 

Il C0II0 tùTtò ì figno I cIh timmièéfià arguto , 
sili frodi* 

Perche fomminiftrando di cominuo'I cote al ccnieUo 
molta copia di fpirid in ftruigio cfell'ianima ragione* 
uokjC de i fenfi i quanto! collo è più corto>tanto me» 

nofi 
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MO fi difcofta'l ccrucllo dal core , e tanto è più breuc 
la ftrada degli fpiriti alla tefta,e tanto fi rende più vc- 
loce'I moto lorojondc arriuano tanto piii caldi, e più 
ritengono della natura del foco , ilquale come è pre^ 
ftiffimo, cosi fa Thuomo pronto nelle fue rifolutioni, 
& arguto, ma fallace fpeffo, & infidiatore per la fut 
fottigliezza , & incoftanza . Perche gli fpiriti feruen- 
ti , in quanto fottili , fanno rhuomopenetratiuo , c 
per la loro incodanza, fallace,& ingannatore. 

lleoDp fot t ile ìfigno di debolez:^4 di compUffionc, e di 
ingegno tàt da . 

Perche le cagioni contrarie producono contrari clTcttirc 
come dalla grofTezza del collo s argomenta molta 
Yiuacità , e molte forze , e buona temperatura di ca- 
po ; così dalleffer Tuo ibttile fi conofce , che 1 ofla y e 
k membra non poffono cflere fe non picciole , e con* 
(èguentementc deboli . Perche, prcfuppofto,che l'al- 
tre circoftanze fieno pari, doue ha maggiore riftrd» 

' inento,quiuileforze, e le operationi fono Tempre 
maggiori , e migliori j onde ne fegue, con tal picciò- 
lezza di coIlo,cne'I calore del core fia debole, gli fpi- 
riti freddi > e Tingegno tardo • 

llcùtto lungo , e fottiU ìfegnùy che fhuomo /ra Holido^ 
loqiéact\timido^0* irrefoluto. 

Perche, in quanto Tortile , dimoftra , che la virtù del ca* 
pofia debole ) come s*è detto • E perche quando la 
"compleifione del ceruello e forte j, ella Terue à fare % 
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chele operàrioni ragioncooli fieno buotie; e per Top» 
pofico i oue li tefta fia per ntnira <iebole » l'ingegno 
rimane imbecillo , e conforme lìh difpofitione di 
quello delle femine: perciò rhuomoricice loquace, e 
ftolido , come le femioe . In quanto lunga poi, dimo^ 
(Ira, che reftando glande ^^^o tra*I core» c'I cerueir 
fo , la virtù d'eflb ceniello rimane dircompagdat^ dk 
queiraiuto , che per natura le conuenebbe rict ucic 
. in tempo debito dal core: sì che non poflfono giunger 
à lui gli fpiriti , fe non tardi , e freddi s onde rhuomó 
viene ad effcre ndle deUberationi, e ncQà ciogaiuaiis : 
delle cofe> Canio» tinaiido>&iiie(bIato i 

ti ^àllèty & il fitto largò fmo fegno > Ai tlmQm9 \ 

Perche comonimciiidol coit à tutte le incn^a del «co» 

po humano ta virtù Tua , quefta più principalmente 
rifulta^e fi fcopre in quelle membra ,& in quelle, 
parti del corpo, che da lui fono manco lontaQe.£ pc( 
che rhabitacione del core è il petto \ ii petto prtmM 
k fpaiiete le parti (tiperiori vicine à jui,mftoifrftanieii 
te dimoftrtno le forze , e la viuacità del core . Onde 
quand elle fono ampie , e larghe 5 fono fcgno d'abon-j 
danza di fan ue , di grande copia di fpiriti, e di mol* 
IO calore connèiieoolffleme proportiontto à molta \ 
materia debitamente dirpofia. Perche queflò è quel- 
lo, che dilata , & amplifica le membra: e confeguen- 
temente fignificano , de le forze del corpo fieno ga* f 
§liarde, erobufle : effendo infieme fegno» ciie i'huo» 
Bo ini^ gttt& diij^ftoitadi coftiu&imai^^ 
..^ iocU- 
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IncHiìitD à granai honori|r difprcriatoi^ di cofc vh 
li. Perche nella maoicravche imoti efteriori del cor-» 
po nell'audacia , e nel timore , fono conformi ai mo- 
to interiore degli fpiriti noftri; sì che quando quefti 
fuggono dalle parti efteriori alle interne , rhuomo Ci 
dà alla fuga ; e quando tornano à partire dal core 
verfo le parti di fuori , Tliuomo và à trouar il nemico: 
così le noftre inclinationi à cofe magnifiche , e ma- 
gnanime , ouefo à cofc vili , e codarde , confeguira- 
no l'abondanza > e l'inopia de gli fpiriti , e del calor 
del core. Conciofiacofa che quando rhuomo inte- 
riormente fi fentc gagliardo , Se abonda di fangue, c 
di calore debitamente proportionato à gli altri hu- 
«lori 5 oltra eh ei nelle attieni efteriori si trcualem^ 
predifpofto à fperarbene, e ncn temere , che cofi 
alcuna gli manchi , flando per lo più fecuro, e viuen- 
d o fenza fofpetto , si ch'egli non fa giamai per timo- 
1^ veruna cofa vile , e riman nemico delle cofe bafte, 
& amatore delle attioni grandi^ illuftri* per la bon- 
tà , e la copia de gli fpiriti , che fono miniftri dell'ani- 
ma ragioncuolcj egli conofce anco le differenze del- 
le cofe , & eftima quanto hanno ad effer iftimati , e 
nulla di più, gli humani accidenti . Però nelle auuer- 
fità non sì abbandona, nè s'inluperbifce nelle profpe- 
rità: ma con molta àltezza,e grandezza d'animo s ac- 
commoda à tutte le circoftanzc del noftro ftato , e fe 
ne viue tranquillamente . E tutto ciò auniene^perchc 
J anima ragioneuolc fignoreggia fenza contrafto del- 
la materia , e deiriftromento . All'incontro veggia- 
mo, che gli huomini frali di complefUone^edipo- 
.chi fpiriti, lònoper Io più nelle loro attioni mefchinij 
' - O a riufcen- 
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riufcendo vili nella fortuna auucrfa , e nella fecondi 
ìnfolenciffimi » ne giudicano » come coquiene , della 
verità dcUe cofe f ikhc procede in loro per difetto de. 
gì* jjbomemi^cbe accecano ItTutù ragionoiolt 4 

Li j^aBe lunghe, feti ili eUuéti$fiu9 figm^tbit biHh 
m$wmfiémkofétggiùk 

Perche donoftramsclie k vtrtà dd cote fit molto debo- 

* le,non hauendo potuto à quelle parti » che fono à la i 
più vicine, preftar quella dcuuta forma, c groflczzay 
che loro conueniua • Onde conièguentemente fucce- 
de » che la la virtiidd capo fia- debole 9 riccucodol 
€apo , come s% detto » iniknccon tutte Taltre mem» 
bra,ogni fua buona,e readi(po(itionedalcore,ilqua- 
leè il principio della vita noftra • E quando la virtù 
ddcapo è debole, non rimangono in fèruigiodel* 
J'anima» faluo f he giriti ttcdi > ddboU>& ottufi s oip» 
dei difcorib « e Toperatioolragioneiioli , e parmleiì» 
tc^giudicio refta impedito » e Thugmo ndce po^ 
meno^che forfenqaio • 

Li,bracctA turno lunghe , chf U mani arriuittg ékUigi» 
wcehié^ fwù fegui d ingegno ocuto^rrogéMe^ 
amhitio/o. ' 

Perche diriuano da foptaboodaote calidità^^ humidi- 
tà della conpleffione»actcfeclie naturalmente 1 ca- 
lore, quando non gli nùmea materia > & Ìiumidità,al« 
lunga le membra , e le eftende à proportione della 
aaataia > ch'egli riuoua • £ perdici calore del core » 
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scuti, e veloci ; onde ricfcon'o pronti» e (peoiri in ièr- 
uigìo dcirintellctco : gli huomini cosi farci hanno 
acuto ingegno , viuacc, c pronto • Ma perche anco '! 
calore affottiglia , Se eftollc , riefcono queflimedcfi* 
ifii fuperbi V & alteri d'antino» & ambitMi » arrogali* 
dofi Tempre più di ci^» che loro cotiulene • 

Li tréccia carte fono fegm Jt ingegna ùmiJU ^ fi ducù 
hdmM dèi msli Mrm. 

Perche fono caufatc rfacalore di tote moito rfmefTo al 
roppofiro delle braccia lunghe ; che come quelle 
no lunghe per abondanza fouerchia d'liuiDÌdità> e di 
calóre , còlsi quefte fono bmii per mancamento di 
caldo , e tfMmido • E dette Rianca'i calore » Iaconi^ 
pleflione rìefce fredda , e confeguentemente (ènza 
forze , e lènza vigore. Onde lanimo confapeuole de i 
principi) materiali del (uo iftromento , eh è il corpo » 
riefce di coftttmi timidi > e vili • E perche l'huomo ci« . 
mido mal volentieri Ibpport^ eh altri da pii^ potente 
di lui ) e che gli pofTa far danno , egli inclina perciò à 
defiderare,che coloro, che fi trouano in migliore (la- ; 
todeifoo^habbtaooxpialdie male » che loro (cemf 
lè forze» onde nònttnce ageuoboente poflanp of. 
fenderlo • B cosi coderò , che fono in tal maniera 
formati, riefcono talhora bramofi del male altrui , 
maleuoUi&inuiditma fopratiitto maledici ». e de* j 
trattori. 

'09- ts mn ' 
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Ila mano nobili 9 esentile ^fiffùfieà m^àé fruimf^ 
t fiUit ingegna • 

Perche It mano ) c la lingua fono i miniftri dcIlVinima 
ragioncaoie p]:«i|N9rtk?nauà;4HCft Vqa* £ cocoe dalla 
lai^acaiiefwmnbii^^ » eiàdi^iitmicdf^lT 

la mente , onde quaod ella è cremola^c legno di r^en- 
te poco (labile , e ferma ; cosi dalla mano fi compren- 

dono le qualità dcjiagygoo > # wm ^ ^ ^^^^ t 
licata , è «fti^^iodm 
vertatile > accoiMiodicoà'tiit»^ 

anco gli occhi indicatori dell'inclinationi , e de i co- 
fiumi degli huomini : perche dio^oftraiio ia compiefi* 
fiooedciccriicUo^ Ma^igbe 'Mljlliijj fjf TT"*"^ 
M fiiBWiitolUiJifiHi^ mf gre _ tiuf fti col* 

kganza figfiìfica^cte j'fcuoiiip «a iagioneuoIe>c Dioi- 
co idoneo all'acciode a^a guale bada tanto di fpe* 



fchiena lun^é /^uifica Cbuomo drrogM$$i$ 1 € gé^ 

glìarjó, 

Ptrehe|MmokfcUcM liin^ac^mp,cd«tCi|MOflml 

pL eaniofità,e fmS^ ^ofKéi e cmfegaétmcni^ ioerul 
robufti„e grandi ; ilche come ronde Thucmo di gran 
potfanzai e di gran forea , così 1 fà altrettanto CPofir 
dcifite di sé nc^fifM , il^kc wri 

Gli bmmim,€ hanno U toHt fottili%jonofufiUammi* 

Perche le code fono, cornea dire, la muraglia delie 
iiM»ibra&itiuU> edclcqrc^ figliando quefte fono 
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(bctiUifoiio fegno,che I calor naturale Ga manchcuo* 
kfCliuigtte freddo^ c gU fpirid deboli, c fochi : 
zppumiofik càtiranoMciofiM dei ptec^i id» 
laeooipldfiooe dalle inenibra vkiM ti tm fClie 

tronde , si come da quelle , che fono le prime à rice» 
uer la viuacità , che rìfulta da lui . E doue '1 calore 9 
£icoo » & il (àngue freddo , l' hmuno tcftadil|N>ftoà 

Cif bnomini, c* hanno UgàmUf iù corte ddbufiojbé^h 

no deboli initìlitto . 

• • • " • ■ ' 

Ifwkt huwalt étìpoéàmiit4A€mì^ loto AmMiafiM 

à quella delle beftie , delle quali chi nifurafle la par* 
1^ dalle natiche alla teda , trouarebbe, ch'ella è mol* 
Copiìlliiflg^iChafion fono le gambe di dietro • Onde 

ero gambe , fe non perche la lor anima «aM lortAaM 

bafteuole à portar fopraàduc piedi la grandezza di 
que' corpi . B fono trà laltre cofc differenti da gli 
Moniini in qucfto ancor^> perche aafcono con k 
gambe di dietro hmshese col corpo coreo» & m prò- . 
ereilb di tempo credono loto molto più '1 ventre,e la 
KbiCHiaaiieiegambe* Ma^Khuomini per conera- 
lip^ n^^tio co'i vcfitf e lungo, e le gambe cortese ere- 
SÌfm ^oi loro maUm f ià le giaibc^ cht'l venm • E la 
cagnu «'^ que(U r che 1 eoifMi Iuiima6 i moho 
joanco terreftre , più aeceo^epii^ignco, che non è 
quello delle beftie^ alle quali, per la loro molta parte 
riwa, connitoe (toc opn fat teda decliue;e gli buo- 

jniiiu €èt lìWiMìkftwwiHii/ntpo f^y^'m ci^è 
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i bruti , hftiino1)o*co intelletto , perche in loroTopra-^ 
bonda (a terra : la quale» si come quella^cb è rimotif-** 
iifiiaclalCijelp , è vn elemento non attapcr sè irede*»: 
fiino ali ppcràctom dittine daU'antna m^fra > che ib^ 
no rintendere, & il iapcre & nè si congiiuige iimnedti^' 
tamente con 1 aninja > (é non per mezzo degli fpirirì , 
cbc/ono di fc^^za aerea » & ìgnea proffima al Cie- 
lo » e più difpofia à tiùtuu da Jiii kqualiià ddki 
ftcUc. 

Gli Wùmini zoppi firn kjfmrhfi. 

Perche le gambe diftorc^viriate eh clic fono , malamen- 
$cfi imcrp<aiio. E.mKUapaitt. di nodrimcnco » ^ 
baurebbe ad eflRm Im propia, vioiediftrfbuita dal- 
la Natura alle membra fuperiori , alle qualf^oltra la 
parte conueneuole > ne foprauanza molto>che fi con- 
ttcric in gran quancicà di icmc > & è cagione d'altre^- 
tancaltbidiw. . . 

C6 hmmini di Siéniurd ritté , the va^np cn$ U tiBé 

'T0fUt^ drronmi. 

Perche tale difpofitione di corpo , e'I vitio della fuper*- 
i>ia > hanncper accidente>origine quafi da vnà (tefla 
radicCf cioè dalja nobiltà dell'aoiiiia ragioneuoIe;la^ 
quale % come ecceiieiiàffiina tutte l'alcre còfe 
^iquefto mondo inferiore t quand*dla èonbenenot^ 
niente conofce medefima , difpone rhuomoalla 
magnanimità • Ma s'auuiene poi, eh ella ecceda in 
.€Ofi£ituL pyfiy fiqpedi wt ftd&i cade in qne(toj)ei"> 
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uerfo appetito inordinato d'eccellenza , d'honorc , e 
diriuerenza, che fi dimanda iuperbia. La quale c 
pcincipio di molt'akri errori enormi » it mpanuuit' 
e fìior di modo odiofi nel gencieiiumaiio.Qocte 

medefima nobiltà dellanima noftra è cagione > che 
rbuomo iia di ftatura eretta , & è occafione > che ai« 
girne complei&onididemperate, le quali eccedoM 
in cj^uelf rmcipij > per li quali 1 corpo hnmano cjeae 
cosi fatta habitudine 9 habbiano la coftitutìonedet» 
la perfona diritta , & atta à portar alta la teda . Per* 
che la Natura nel diftribuire le Tue doti, Se i Tuo* do- 
tih volle > che le piante, le quali non hanno fenfo » uè 
MIO > e femloQcaniffime dalie virtù dell'ammaM^ 
ftra» haueflèro ì piedi verfo'l Cielo, e la tefta fott'alla 
terra; gli animali poi,fccondo i gradi della perfectioa 
difpofe più, e manco rimati da tale conditiones 
pecche i più abietti,e vili,accommodÒ9chefenzapte« 
di aodafferò ferpcndo col capo per terra ; &rà i meM , 
imperfetti diede le gambe > e follcuò diuerfamentel ^ 
capo loro dalla terra. MaThuomo perfertiflimo di^ 
tutti , il quale è di foftanza cele(te,innalzò con la te« 
fta al Cielo al contrario delle piante , e lo fgrtuò dai 
pcfo terreno, per cui ne vanno gli altri animali decli« 
lii> e per lo quale (lato fora inhabile, & inetto alle a€«^ 
tioni, & operationi della mente> valendofi in ciò dV« 
IK^pttima teiiiperatura) la quale cotri%K>Qde all'ordii^ 
9$ de^li elementi nc^ lAooioii^é^^ fi vedeb 
che h terra» la quafeèpeg^ nìwBra w^àr, è fottopofta . 
ali elemento deli acqua , che è fredda i e lacre > c h'è 
humido, è inferiore di (ito al foco, che è caldo : così 

YoUe 9 cbe n^to/annipkli|pi hmao^ il'freddo' 
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fiiperartc '1 fccco >& il caldo prcdcmiraffc airhum}-^ 
dki.Eiiai predominio dei caldo» il quale è principio' 
4eiowto all'in $ù % liebW rboomo k %iHra dkl cor»! 
pÈ 4itìmi8t eleuMi Ma perche <)iMndk>1 calope Ibf-^ 
fc ftato fcnza moderamento fuperiore ali humido^ol- 
tra che rhaurebbe cfficcato > dillruggendo anco se 
mcdefi0io>haurebbein(ieme reforuffbykpcììftiifir 
4c ìoipiediio k iN9iiliidi*aium^^ Natura c6 vna gìu« 
ftitfperie propottion&^tuéftequalitèmiBOdOyelit ^ 
ne rimafe*! caldo tanto rimeilo dai freddo^ch egli po 
tefle gioucuolmente corregger I bumidofenzacflic^ 
cario • £iperci»e oelk gcaeracione dcUe coTe compo» 
fle k Mieriaii& concone così adeguauméce^che 
neoce ella ii&ccacda>ouero non iMichi à qaeiloycht' 
fà di meftieri» n auuiene, che in alcuni corpi, oue de-^ 
urebbe 1 caler naturale rtceuere quefta mifurata tl« 
Maks k calidità del core ftyera ^^roportiooatamgcé 

ficcaTofla piildici&sCliecoiraefiga, fpetkhMiiter 

quelle delle parti (iiperiori . Onde riduce'I corpo ad 
vna ftructura efquifitamente diritta » e dtfpone-1 col- 
lo à portare k teftii mak 'alta • £ k mcdcfima intem* 
perfe dificoqm k <fMiipI^iMM^4elccfMUot e A 
i'huomo joconficl€rato>etli poco giudicio. E'cesi 
tnccede^chc imitado k natura del foco^cb e di foura* 
fiate à tutti gli altri ckmenti > glihuominidi quella 
forte,con finillro giudicio delle propie imperfettionii 
e ddk buone comiirioal altrui > £mo «U^fti à yé^ 
kr eiTere fuperiori ad ognuno ^ & attendepaxia que- 
fto , e da quello fegni d honore, e di riuerenza, qua- 

filaiuaiarjs^ioiieuokikioio £cotalvi^ 
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tiD è odioiifsiiiio , & thrmaiM perniciofe per la d* 

uile forìetà,(b(iiminiftrando fpeAe fiate penfieri atro'*' 
ci, e crudeli confeguenti ali appetito di domioirc» de 
alla poca cura»aQ]4 al dirprezio.de gli alaù . 

eli huomtni molte corpoUnti sunogroj^ d\ngegnù 

Perche non conacngono per natura infieme molta graf. 
fe35za3& ingegno acuto . Attefo che lanima negli vf-** 
(dfttoi ragioneuoli non può eflfer pronta , fc non aU 
ttkofa quando ella hà gli fj^irttìpiiri,lbttili, & erpedi» 
ti,e Ic.lorO'Vic liberei^ aMtt. La qua( colà non ine* 
cede nei corpi molto graffi, perche generano fpiriti 
crafsi corpolcnti , & h«inno le vie loro riftrette , ondo 
jaefcono tardile poco opporcuat al iéruìgio deirintet* 
Ipco» E Lingegoo »ilqualencinè «Itro,che vn'habilH 
ti dcll'aoimaa poter inlparare,viene ad eflfine in con* 
ièguen^a pigro,& molto imperfetto • 

Mfiték gréffl ^4 ì ff gnocchi [hmmQ fié màC éi$& éUé 
generstiome» 

Perche'I feme non è altro, che vn fouerchio nodriment 6 
delle mernbraionde conuiene , cb'ei lèguiti la tempe-r 
ia^ar« dfil iaague^ilquale è ralimcnto ptofsimo di 
. tptto*] corpo^E perche gli httomini molto grafsì ban^ 
no poca quantità di (àngiufic c|uella poca e di fredda 
tempcraturarperò '1 loro feme e forza che fia freddo. 
Se acqueo» e malamente difpofto alla geoeracionc* . 

^^Jf^X^'^^^^y^}^ é^^^^'^^^ ^ f^i^^ ^ cortèi *x/its ^ 

Pdrche iaiaolta graifem fignifio^tòoir s'è detto^pbco 

* • -fingaci 
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haffityt uimaii, c'imKi pacò ìangikiT^m^Jt 
fi€Mt,eieccaccmperamra»ec(mre^ ' 
' ventano prcfto vecchi , cflfcndo fottopofti a molte in-' 
• ^ firmità, èc atti à patire affai per ogni minima lefione • 

Qnde quanto prima 1 corpo incomincia ad ingraiTare ? 
. €Ccèffiiuniiente»tanco pià toOo và declinando la4Mp^" 
pleffionèAdla ^uta mediocriti » 8c aGqaiftuièo la ' 
difpofitione,e le qualità della morte . Che I ecceiTiua 
graffezza fia fègno di poco fangue , quefto auuicne > 
fKicfae'l grado aiuoToon è t cbe'I medefimo fangue 
ni^digeftcHé tanto concoctò) ch*egIinon èpij^ atifr 
i^cmiìimirfi nella fefbuaa édk nienibrà;e non ii ge» 
nera in animali efTangui , ma iblo in quegli , che £an* 
no buona digeflione • Laonde quanto più la Natura 
naoltiplica ingrafTandol corpo , tai^to ella viene piìi 

' loT naturale viè maggiormente intepidifca. Di ma« 
niera che fc rutto*! corpo diucntaffe di graffa ^ Tani- 
male non haurebbe più fangue, ne vita • Il graflo po^ \ 
icia è cofa inutile al nodrìmento ; perche la vibt no« 
ftra>sì com*clla coniifie in yna nie;Stanità|non può rt« 
ceuergiouamento da cole peccanti'neirvnode*due • 
cftrcmi, ò (laecccfTojOuero difetto i & ilgraflbecce- 
<Ie in molta calidità,& huinidilà9 & in lui predomina- 

^ no le portiom aeree ignee 9 Ycdeiidod> ch'egli Oà. 
, dt (opra ali acqua,&ageuo{mente s'accende. Rima- 
ne adunque euidentc^che i giouanidifouerchiograii^ 
il non poflono bauer lunga vita. 
V . ^ . I L F I N E. 

« imfrtmatur. t$$rus AntS^bibtrius LosumUoittu < 
^ • . . . ^ - Rom. Ccrr. Sccr. ' ' 
Ma^iAer Coroelius Tirabokus Praul.Or<LCaur. A ithicp.Thf oU 
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